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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 25 luglio 2006, n. 1116

Direttiva concernente le modalità di effettua-
zione del controllo degli scarichi degli impianti
di trattamento delle acque reflue urbane.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, sulla base del-
l’istruttoria espletata dal Settore Tutela delle Acque,
riferisce quanto segue:

Premesso:
• che, l’art. 124 del D.Lgs. n° 152 del 3 aprile 2006

“Norme in materia ambientale” dispone: che,
salvo diversa disciplina regionale, “tutti gli sca-
richi devono essere preventivamente autorizzati
dalla Provincia”;

• che, l’art. 1 della Legge Regionale n° 31 del
02/05/1995 aveva già attribuito alle Province l’e-
sercizio delle funzioni inerenti le autorizzazioni
allo scarico degli insediamenti civili, produttivi e
delle pubbliche fognature, anche pluviale;

• che, l’art. 28, comma 1 lett. e) della Legge Regio-
nale n° 17 del 30/11/00 ha attribuito alle Pro-
vince i compiti e le funzioni concernenti: “il rile-
vamento, la disciplina e il controllo, ivi compreso
il rilascio delle relative autorizzazioni, degli sca-
richi di interesse provinciale ai sensi della Legge
Regionale 2 maggio 1995, n° 31”;

• che, le Province competenti per territorio si
avvalgono dell’ARPA istituita ai sensi della L.R.
n. 6/99 quale organo di controllo;

• che, l’art. 128 del D.Lgs n° 152/06 ha stabilito
che 1’autorità competente effettua il controllo
degli scarichi sulla base di un programma che
assicuri un periodico, diffuso, effettivo ed impar-
ziale sistema di controlli”,

• che, i parametri da controllare degli scarichi
degli impianti di depurazione sono individuati a
seconda del tipo e delle dimensioni dell’impianto
così come previsto dal Decreto ed i limiti da
rispettare sono elencati, a seconda dei casi, dalle
tabelle 1, 2, 3 e 4 dell’Allegato 5 alla Parte III del
D.Lgs. 152/06;

• che, gli scarichi degli impianti di trattamento di
acque reflue urbane si ritengono conformi ai
relativi parametri di tabella 1, 2, 3 e 4 se, per ogni
relativo parametro singolarmente considerato, i
campioni mostrano il rispetto del valore parame-
trico per la serie di campioni prelevati durante
l’anno, fatto salvo il numero massimo consentito
di campioni non conformi previsto nello schema
dell’Allegato 5 alla parte III del D.Lgs. 152/06;

• che, gli scarichi che provengono da impianti di
depurazione di acque reflue urbane che recapi-
tano in corpi idrici superficiali devono essere
conformi alle norme di emissione riportate nella
tabella 1 dell’Allegato 5 alla parte III del D.Lgs.
152/06;

• che, gli scarichi che recapitano nelle aree sensi-
bili, di cui alla tabella allegata al presente atto
quale parte integrante, devono essere conformi ai
limiti di emissione nelle Tabelle 1 e 2 dell’Alle-
gato 5 alla parte III del D.Lgs. 152/06;

• che, per gli impianti già adeguati c/o nuovi
impianti che recapitano in corsi d’acqua non
significativi vigono i limiti di tabella 4 mentre
per gli impianti esistenti, nelle more del loro ade-
guamento, i limiti da conseguire sono quelli della
Tabella 1;

• che, gli scarichi sul suolo devono rispettare i
limiti previsti nella Tabella 4 dell’Allegato 5 alla
parte III del D.Lgs. 152/06,

• che, le disposizioni introdotte dal D.Lgs n°
152/06 prevedono per i parametri di cui alla
tabelle 1, 2, 3 e 4 dell’Allegato 5 alla Parte III del
decreto, l’esecuzione, da parte dell’autorità com-
petente, di un “numero minimo” predefinito di
campioni per anno in ragione della diversa poten-
zialità dell’impianto;
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• che, la suddetta frequenza minima di controllo
per i parametri di Tabella 1 e 2 va effettuata dal-
l’Autorità competente ovvero dal gestore del-
l’impianto, qualora garantisca un sistema di rile-
vamento e trasmissione dei dati all’autorità di
controllo ritenuti idonei da quest’ultima, con pre-
lievi regolari nel corso dell’anno; mentre, relati-
vamente ai controlli per i parametri di cui alle
Tabelle 3 e 4, il legislatore ha previsto che gli
stessi debbano essere effettuati esclusivamente
dall’organo deputato al controllo;

• Atteso che l’ARPA Puglia, allo stato, non è
dotata di risorse umane e strumentali idonee a
garantire un sistema di controlli in armonia con
la disciplina statale e regionale di settore, al fine
di assicurare una omogenea ed uniforme applica-
zione delle procedure di controllo a scala regio-
nale, è risultato necessario promuovere un tavolo
di discussione su questi temi tra le Amministra-
zioni provinciali, l’Agenzia Regionale per la Pre-
venzione e l’Ambiente (DAP e Direzione Gene-
rale), l’Acquedotto Pugliese S.p.A in qualità di
gestore del servizio idrico integrato, coordinato
dalla Regione;

• Tale attività è stata finalizzata a garantire un
sistema di controlli efficace e rispondente ai det-
tati del decreto attraverso la massima collabora-
zione fra le istituzioni pubbliche responsabili
delle attività di controllo ed i soggetti gestori
degli impianti di trattamento delle acque reflue
urbane anche al fine di consentire un ottimale e
razionale utilizzo delle risorse disponibili e arric-
chire il sistema delle conoscenze sui processi di
trattamento;

• Considerato che il gruppo a tale scopo costituito
ha licenziato un documento tecnico così denomi-
nato “Criteri ed indirizzi per il controllo degli
impianti di trattamento delle acque reflue
urbane” nel quale è prevista la possibilità che il
campionamento degli scarichi degli impianti di
trattamento delle acque reflue urbane, ai fini
della valutazione di conformità ai valori limite di
emissione, sia effettuato, sulla base di criteri di
indirizzo predefiniti, anche dai gestori degli
impianti medesimi attraverso accordi specifici di
collaborazione a scala locale da definirsi con la

Provincia e - la Sezione Provinciale - ARPA,
rispettivamente autorità ed organo tecnico com-
petenti al controllo;

Preso atto:
che il documento tecnico di cui sopra contiene i
seguenti punti salienti:

• che, gli impianti di depurazione di riferimento
sono quelli riportati nella tabella allegata alla
Delibera della Giunta Regionale del 1° febbraio
2006, n. 25;

• che, per potenzialità in abitanti equivalenti (A.E)
degli impianti di trattamento si intende la “poten-
zialità di progetto - massima riferita alla situa-
zione impiantistica attuale, e riportata nell’auto-
rizzazione allo scarico ai sensi del D.Lgs.
152/06;

• che al fine di effettuare un ottimale monitoraggio
dei recapiti, il gestore si impegna a garantire
anche gli autocontrolli per i parametri di tabella 3
e 4 del suddetto Allegato 5;

• che, i risultati delle analisi di autocontrollo effet-
tuate dai gestori degli impianti devono essere
messi a disposizione degli enti preposti al con-
trollo e della Regione;

• che, i risultati dei controlli effettuati dall’ARPA e
i risultati degli autocontrolli effettuati a cura dei
gestori devono essere archiviati su idoneo sup-
porto informatico secondo le indicazioni ripor-
tate nell’apposito decreto attuativo di cui all’art.
118 del decreto 152 stesso e dovranno pervenire
alla Regione Assessorato alle Opere Pubbliche
Settore Tutela delle Acque quale Ente deputato
ad assicurare il flusso informativo successivo;

• che, dovrà essere stipulato in sede locale un
accordo di collaborazione che avrà la forma del
“protocollo operativo d’intesa” fra:

• la Provincia, quale autorità competente al con-
trollo;

• la Sezione provinciale dell’ARPA, quale
organo di controllo;



• il gestore dell’impianto di trattamento delle
acque reflue urbane, in qualità di “gestore del
servizio idrico integrato” di cui all’art. 74 del
decreto ovvero come attuale “Gestore (lei ser-
vizio pubblico”.

• che, l’ambito di applicazione del protocollo
riguarda gli impianti di potenzialità superiore a
2.000 abitanti equivalenti;

• che, il gestore eseguirà gli autocontrolli il cui
numero sarà annualmente almeno uguale ai con-
trolli eseguiti dall’autorità di controllo compe-
tente. Pertanto vengono date, nel piano di cam-
pionamento annuale concordato tra l’organo pre-
posto al controllo e il gestore, indicazioni per la
ripartizione dei campioni fiscali e degli autocon-
trolli su base mensile per l’esecuzione del piano
di campionamento cosi come specificato nel det-
taglio al punto 1.3.1 dell’allegato documento.
Nel transitorio il concorso del gestore dell’im-
pianto all’attività di controllo è limitato alla sola
fase di prelievo dei campioni.;

• che, a regime i campioni di controllo saranno
effettuati dall’autorità competente - ARPA;

• che, per il primo anno di applicazione e fino al
raggiungimento della fase a regime i campioni
per il controllo saranno effettuati congiunta-
mente dall’autorità di controllo e dal gestore del-
l’impianto secondo un piano di campionamento
concordato nel rispetto di quanto previsto nell’al-
legato documento;

• che, i risultati dei controlli effettuati dall’autorità
competente e di quelli effettuati a cura dei gestori
devono essere archiviati su idoneo supporto
informatico e trasmesse alla Regione secondo le
modalità indicate con decreto ministeriale del 18
settembre 2002 e 19 agosto 2003.

Considerato, altresì:
• che in sede di discussione è stato valutato che in

fase di prima applicazione i contenuti, i requisiti
e le procedure previste dal protocollo hanno
carattere sperimentale con la finalità di valutarne
in concreto gli aspetti tecnico - operativi ed orga-
nizzativi sulla base dei risultati acquisiti dall’e-

sperienza applicativa. per la loro successiva otti-
mizzazione;

• che è comunque opportuno stabilire con il pre-
sente atto che il primo anno di applicazione di
detto protocollo è il 2007 e che il gestore è tenuto
a presentare per gli anni successivi al primo entro
il 15 dicembre di ogni anno il proprio programma
di attività secondo quanto stabilito dal docu-
mento allegato. Il programma relativo all’anno di
prima applicazione sarà sottoscritto entro
dicembre 2006.

Preso atto, infine, dell’esito positivo della con-
sultazione svolta con le Amministrazioni provin-
ciali, con l’ARPA Puglia e con l’acquedotto
Pugliese S.p.A. nel merito del documento di cui
sopra;

Richiamate le disposizioni in materia di tutela
delle acque dall’inquinamento introdotte con l’en-
trata in vigore del D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152:

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

Il presente provvedimento non comporta varia-
zioni in entrata o in uscita rispetto a quanto stabilito
con la Deliberazione di G.R. n° 261 del 7/3/2005.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, lettere d) e f)
della L.R. n. 7/1997.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle OO.PP.;

- Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente
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provvedimento dal Dirigente del Settore Tutela
delle Acque;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. Di approvare, per le ragioni espresse in pre-
messa che qui si intendono integralmente richia-
mate, il documento denominato “Criteri ed indi-
rizzi per il controllo degli impianti di tratta-
mento delle acque reflue urbane”, che fa parte
integrante del presente atto, per l’applicazione
delle disposizioni indicate dal D.Lgs 3 aprile
2006 n. 152 finalizzata all’organizzazione del
programma di controllo degli scarichi degli
impianti di trattamento delle acque reflue
urbane;

2. Di stabilire che in un corso d’acqua che ha por-
tata naturale nullo per oltre 120 giorni all’anno
ovvero in un corpo idrico non significativo per
gli scarichi provenienti da impianti già adeguati
c/o nuovi impianti vigono i limiti di tabella 4
mentre per gli impianti esistenti, nelle more del
loro adeguamento, i limiti da conseguire sono
quelli della Tabella 1;

3. Di dare atto che allo stato gli impianti che reca-
pitano nelle aree sensibili di cui al decreto Com-

missariale n. 39/CD/A del 2 aprile 2003 sono
quelli riportati nella tabella allegata al presente
provvedimento quale parte integrante;

4. Di stabilire che:
a. l’attività di controllo ai fini del rispetto delle

frequenze di campionamento fissate dall’Al-
legato 5 alla Parte III del decreto è effettuata
in concorso con i gestori degli impianti sulla
base di specifici “protocolli operativi d’in-
tesa” assunti a scala locale fra i soggetti inte-
ressati e redatti in conformità al documento
di cui al precedente punto 1);

b. la durata temporale dei protocolli assunti in
sede locale hanno validità oltre il corrente del
- anno 2006 e pertanto i soggetti gestori degli
impianti di trattamento delle acque reflue
sono tenuti a presentare il proprio pro-
gramma di attività per gli anni successivi al
primo entro il 15 dicembre di ogni anno
secondo quanto stabilito dal documento
stesso;

c. il documento potrà essere modificato d’in-
tesa con le Amministrazioni provinciali a
seguito dei risultati derivanti dall’attività
svolta;

4. Di pubblicare la presente deliberazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 25 luglio 2006, n. 1117

Rinnovo affidamento responsabilità dirigenziali
al personale di categoria D già attribuiti con deli-
berazioni nn. 1692 del 22/11/05 e 1977 del
30/12/2005.

L’Assessore alla Trasparenza e alla Cittadinanza
Attiva, sulla base dell’istruttoria espletata dal fun-
zionario e confermata dal Dirigente f.f. dell’Ufficio
Gestione Giuridica e dal Dirigente del Settore Per-
sonale, riferisce.

• Con delibera n. 736 del 7 giugno 2005 la Giunta
Regionale, posta di fonte alla straordinaria emer-
genza organizzativa e funzionale derivante dal-
l’elevato numero di unità di personale, anche di
livello dirigenziale, il cui rapporto di lavoro
sarebbe stato risolto per effetto della legge di
“esodo”, ha approvato le “Linee guida in tema di
esodo incentivato e di riassetto organizzativo del-
l’Ente”.

• Con deliberazione n. 1236 del 30 agosto 2005,
avente ad oggetto “Razionalizzazione dell’as-
setto organizzativo del Governo regionale”, la
Giunta regionale ha modificato l’attuale assetto
organizzativo della Regione Puglia, per quanto
attiene le strutture facenti capo al Governo regio-
nale, disponendo la nuova organizzazione nei ter-
mini riportati nell’Allegato A, parte integrante
della stessa DGR sopra richiamata.

• Per effetto di quanto sopra e con il medesimo
provvedimento, la Giunta regionale ha abrogato
l’apparato organizzativo derivante dalla Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 10 del 28 gennaio
2003 e successive modificazioni e integrazioni. 

• Con delibera n. 1426 del 4.10.05, avente ad
oggetto “Delibere della Giunta Regionale n.
1236 e n. 1237 del 30 agosto 2005. Modifiche ed
integrazioni”, la Giunta regionale ha affidato
temporaneamente gli incarichi di direzione di
Uffici ad altro personale inquadrato nella cate-
goria più elevata dell’ordinamento professionale,
ai sensi, nei limiti e alle condizioni di cui alla l.r.

4 agosto 2005, n. 7, art. 2, comma 1, precisando
che “l’incarico di direzione avrà durata di mesi 6
dalla notifica agli interessati del presente provve-
dimento”.

• Nel provvedimento succitato, la Giunta regionale
si è riservata di avviare, con sollecitudine e
comunque non oltre il termine di 90 giorni dalla
data di adozione dello stesso atto, le necessarie
procedure concorsuali per la copertura delle
strutture affidate a titolo precario.

• Con successivi provvedimenti nn. 1692 del
22.11.2005 e 1977 del 30.12.2005 si è provve-
duto ad integrare la Deliberazione n. 1426/05
affidando incarichi dirigenziali ad altro personale
di categoria D

• Purtroppo la mancata promulgazione del DPCM
sui limiti e i criteri di assunzione da parte delle
Regioni, di cui alla L. 30 dicembre 2004, n. 311
(Finanziaria 2005) ha impedito alla Regione di
poter bandire i concorsi entro il termine sopra
indicato.

• Con atto n. 897 del 20.06.06 la Giunta regionale,
nel predisporre il Piano assunzionale relativo al
triennio 2005-2007 ha formalizzato la volontà di
attuare le procedure concorsuali relative alla
copertura dei posti dirigenziali, previsti nella
dotazione organica, così come previsto nella
citata deliberazione, dando espresso mandato “al
Dirigente del Settore Personale, considerata la
prossima scadenza degli incarichi di direzione
degli uffici affidati con atti giuntali a personale di
categoria D facente funzioni dirigenziali, in osse-
quio a quanto previsto dall’art. 52, 4° comma, del
Dlgs. 165/2001, di avviare le procedure di con-
corso previste dal Documento di Concertazione,
parte integrante del citato atto Deliberativo.

• Premesso che, sino al compimento delle proce-
dure prescritte dall’art. 4 del DPCM 15 febbraio
2006, nel frattempo pubblicato sulla GURI n. 51
del 02/03/2006 nessun altro atto finalizzato al
compimento della procedura concorsuale è con-
sentito alla Regione, si ritiene che l’avvenuta
adozione della D.G.R. n. 897/06 già integra la
fattispecie dell’avvio delle “procedure per la



copertura dei posti vacanti”, di cui all’art. 52,
comma 4, del D.Lgs. n. 165/2001, cui l’art. 2
della l.r. n. 7/2005 fa espresso rinvio.

• Considerato che la prossima scadenza dei succi-
tati incarichi di direzione di ufficio produrrebbe
grave pregiudizio nella continuità dell’azione
amministrativa e che l’Ente regionale ha rispet-
tato quanto richiesto dall’art. 52, 4° comma Dlgs.
165/2001, riportando la situazione organizzativa
e funzionale della Regione alla emergenza che a
suo tempo rese necessario l’adozione della DGR
n. 736/2005 e alla conseguente nomina dei diri-
genti f.f., si rende opportuno rinnovare gli inca-
richi stessi affidati a personale della categoria D
con atti giuntali nn. 1692 del 22.11.05 - 1977 del
30.12.2005;

COPERTURA FINANZIARIA
Il maggiore onere riveniente dal presente provve-

dimento, in merito al rinnovo degli incarichi per
facenti funzione risulta già previsto ed impegnato
sui cap 3029 e 3365 del Bilancio Regionale eser-
cizio finanziario 2006 con AD n. 17 del 19/01/2006
del Dirigente del Settore Personale.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
j) della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alla Traspa-
renza e alla Cittadinanza Attiva;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’ufficio compe-
tente e confermata dal Dirigente del Settore Perso-
nale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di rinnovare gli incarichi di direzione degli
Uffici al personale inquadrato nella categoria D
conferiti con DD.GR nn. 1692 del 22.11.05 -
1977 del 30.12.05, per ulteriori mesi sei dalla
data di scadenza dell’incarico precedentemente
conferito, in ossequio a quanto previsto dall’art.
52, comma 4° Dlgs n. 165/2001 e dalla L.R. n.
7/2005, art. 2;

2. di dare atto che alle unità di personale di cat. D
incaricate della direzione di Uffici sarà attribuito
il trattamento economico previsto per le mag-
giori mansioni a far data dall’effettivo rinnovo
dell’incarico;

3. di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP e di darne notizia alle
OO.SS. più rappresentative;

4. di incaricare il dirigente del Settore Personale
degli adempimenti rivenienti dal presente prov-
vedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 25 luglio 2006, n. 1118

P.C.I. Interreg III B 2000-2006 Archimed, Asse
II “Trasporti e reti di comunicazione” Misura
2.1 Sviluppo di trasporto efficaci e sostenibili.
Progetto “CY.RO.N.MED” Cycle Route
Network of Mediterraneam (Rete ciclabile del
Mediterraneo). Presa d’atto, approvazione
schemi avviso pubblico contratto-tipo.

Assente l’Assessore ai Trasporti e Vie di Comu-
nicazione, Dr. Mario Loizzo, di concerto con l’As-
sessore al Mediterraneo, Profssa Silvia Godelli,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Settore
Sistema Integrato dei Trasporti e, confermata dal
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Dirigente di Settore e dal Dirigente del Settore
Mediterraneo, riferisce il V. Pres. Frisullo:

“La Comunicazione 2000/C 143/08 del 28 aprile
2000 della Commissione della Comunità Europea
ha stabilito gli orientamenti dell’Iniziativa Comuni-
taria Interreg III relativamente alla Cooperazione
transeuropea al fine di incentivare uno sviluppo
armonioso ed equilibrato nel territorio comunitario
prevedendo tre tipi di programmi: Sezione A (coo-
perazione transfrontaliera); Sezione B (coopera-
zione transnazionale), Sezione C (cooperazione
interregionale).

Il DOCUP relativo al Programma di Iniziativa
Comunitaria (P.I.C.) Interreg III-B 2000-2006
ARCHIMED approvato con decisione n. C (2003)
117 - CCI n. 2001 RG 16 0 PC 0 15, individua l’Au-
torità di Gestione e l’Autorità di Pagamento in due
Servizi divisi e distinti del Ministero greco dell’E-
conomia e delle Finanze, con sede rispettivamente a
Salonicco e Atene.

Il Coordinamento nazionale in Italia per l’attua-
zione del Programma è demandato al Ministero
Infrastrutture e Trasporti - Direzione Generale per
la programmazione e, i programmi europei - Divi-
sione 7 Programmi Interreg.

Il Complemento di Programmazione adottato in
data 02/12/03 a Salonicco dal Comitato di Sorve-
glianza individua, per l’attuazione degli interventi,
Assi prioritari e Misure.

Le aree partecipanti al Programma riguardano il
bacino del Mediterraneo, sia Paesi membri UE
quali Grecia, Malta, Cipro e cinque regioni del sud
Italia (Puglia, Basilicata, Calabria, Campania,
Sicilia), sia Paesi Terzi quali Turchia, Libano, Siria,
Libia, Israele, Giordania, Egitto e Autorità palesti-
nese.

L’Ufficio Cooperazione con i Paesi del Mediter-
raneo del Settore Mediterraneo della Regione
Puglia è la struttura regionale incaricata per l’attua-
zione dei Programmi Interreg, come successiva-
mente ribadito con delibera di Giunta regionale n.
1080 del 26/07/05.

Ciò premesso, al fine di:

a) cogliere nuove opportunità finanziarie previste
dal PIC Interreg III B ArchiMed, Asse II “Tra-
sporti e reti di cornunicazione”, Misura 2.1 “Svi-
luppo di sistemi di trasporto efficaci e sosteni-
bili;

b) assumere iniziative coerenti con i principi del
“Libro bianco” sui Trasporti della Commissione
Europea, che sottolinea l’importanza di promuo-
vere lo sviluppo di reti di trasporto alternative,
sostenibili e intermodali e favorire i collega-
menti secondari al fine di controbilanciare lo
squilibrio dei trasporti stradali in Europa,

l’Assessorato ai Trasporti della Regione Puglia,
per iniziativa del funzionario regionale Sig. Raf-
faele Sforza, ha messo a punto un’idea-progettuale
di “Rete Ciclabile del Mediterraneo”, integrata con
stazioni, porti e aeroporti e costituita dagli itinerari
di lunga percorrenza n.ri 5, 7, 8 e 11 della Rete
Ciclabile Europea “EuroVelo” e n.ri 6, 10, 14 della
Rete Ciclabile Italiana “BicItalia”, limitatamente
alle regioni UE delle aree interessate dal Pro-
gramma Interreg ArchiMed.

E’ opportuno far presente che “EuroVelo” è un
progetto di rete di itinerari di lunga percorrenza
(“European Cycle Route Network”) che interessa
tutto il continente europeo ad ovest del meridiano di
Mosca. Nato nel 1996 per iniziativa di un apposito
gruppo di lavoro coordinato dall’European
Cyclists’ Federation - ECF, proprietaria del mar-
chio, prevede la realizzazione di 12 itinerari di
lunga percorrenza da nord a sud e da est ad ovest,
per un totale di 65.000 Km di strade ciclabili. Mol-
teplici sono gli obiettivi di EuroVelo: promuovere la
realizzazione di itinerari di lunga percorrenza come
volano per lo sviluppo delle reti ciclabili locali;
favorire la cooperazione internazionale e l’armoniz-
zazione degli standard nelle infrastrutture ciclabili;
promuovere la circolazione e la sicurezza stradale
dell’utenza ciclistica e non motorizzata; promuo-
vere la pratica del turismo in bicicletta come forma
di turismo sostenibile a beneficio delle economie
locali su piccola scala; promuovere lo sviluppo del
trasporto intermodale bicicletta e treno, aereo, nave;
promuovere la conoscenza, la conservazione e la
tutela del territorio e dell’ambiente naturale e antro-
pizzato; sollecitare i pubblici decisori a considerare



le rete ciclabili delle vere e proprie reti infrastruttu-
rali, al pari di quelle stradali e ferroviarie, e come
tali da inserire a pieno titolo negli strumenti di pia-
nificazione del territorio e dei trasporti.

“BicItalia” è un progetto di rete di itinerari di
lunga percorrenza (“Rete Ciclabile Italiana”) che si
basa sugli stessi principi di EuroVelo. Nato nel
1999 per iniziativa della FIAB onlus (Federazione
Italiana Amici della Bicicletta), prevede la realizza-
zione di 15 itinerari ciclabili da nord a sud e da est
ad ovest per un totale di 15.000 Km. di ciclovie. Il
progetto “BicItalia” risulta coerente con la “Rete
Nazionale di Percorribilità Ciclistica” prevista dalla
delibera CIPE del 1° febbraio 2001 ed oggetto di
discussione dell’apposito “Gruppo di Lavoro nazio-
nale sulla Mobilità Ciclistica”, istituito con decreto
del 1° febbraio 2001 e coordinato dal Ministero
delle Infrastrutture, al quale ha partecipato anche la
Regione Puglia.

Il progetto CY.RO.N.MED, che si propone,
quindi, di avviare il processo di realizzazione delle
Reti Ciclabili EuroVelo e BicItalia nei paesi UE
interessati dal PIC Interreg III B ArchiMed e che
vede l’Assessorato regionale ai Trasporti proporsi
come Lead Partner, fa assumere alla Regione Puglia
il ruolo di protagonista nella diffusione delle reti di
trasporto sostenibili transnazionali, non solo all’in-
terno dell’area geografica mediterranea interessata,
ma anche in ambito europeo, dove parti della Rete
Ciclabile europea “EuroVelo” sono state già realiz-
zate con altri finanziamenti Interreg (itinerari del
Mar Baltico, del Mare del Nord, dell’Europa cen-
trale lungo i fiumi Loira, Reno e Danubio) e dove,
come noto, è maggiore l’attenzione verso la mobi-
lità ciclistica urbana e turistica.

Con nota prot. n. 3586 del 3 settembre 2004 la
proposta progettuale CY.RO.N.MED è stata tra-
smessa per una prima valutazione dall’Assessorato
Trasporti all’Ufficio Cooperazione con i PVS.

Con nota del 12/11/04 prot. n. 1277/PVS, il diri-
gente dell’Ufficio Cooperazione PVS, condivi-
dendo gli obiettivi della proposta progettuale,
comunicava all’Assessorato Trasporti di aver inol-
trato la documentazione alle Regioni interessate e al
Ministero delle Infrastrutture per le opportune valu-
tazioni ed osservazioni ed invitava il responsabile

dell’idea progettuale, Sig. Raffaele Sforza, a pren-
dere parte a Matera ad un apposito seminario orga-
nizzato dalla Regione Basilicata, da tenersi il 16
dicembre 2004, dove sarebbero state illustrate e
discusse tutte le possibili idee progettuali.

A seguito dell’incontro di Matera, dove ha
riscosso interesse per originalità e novità, la pro-
posta in oggetto è stata pubblicata, insieme a tutte le
altre, sul sito internet della Regione Basilicata,
risultando l’unica candidabile sull’Asse II “Tra-
sporti”, Misura 2.1.

Con successiva delibera n. 1080 del 26/07/05. la
Giunta Regionale ha approvato la presentazione del
progetto “CY.RO.N.MED - “Cycle Route Network
of Mediterranean”/Rete ciclabile del Mediterraneo
- al primo bando del PIC Interreg IIIB ARCHIMED
emesso dal Ministero greco per l’Economia con
sede a Salonicco, per concorrere all’assegnazione
dei fondi disponibili sull’Asse II “Trasporti e reti di
comunicazione”, Misura 2.1 - Sviluppo di sistemi
di trasporto efficienti e sostenibili”, per un importo
complessivo di progetto pari a euro 1.882.000,00.

La citata delibera regionale n. 1080 del 26/07/05
dà mandato all’Assessorato ai Trasporti di porre in
essere tutte le procedure necessarie per la presenta-
zione del progetto nei termini stabiliti dal bando
pubblico e di curare, in caso di approvazione e
ammissione a finanziamento da parte del Comitato
Congiunto di Pilotaggio del programma, l’attua-
zione delle relative attività progettuali.

La delibera di Giunta Regionale n. 1426 del 4
ottobre 2005 di riassetto organizzativo della
Regione Puglia ha istituito all’interno dell’Assesso-
rato ai Trasporti e Vie di Comunicazioni i Settori
“Programmazione Vie di Comunicazione” e
“Sistema Integrato dei Trasporti (SIT)” e ha pre-
visto all’interno del Settore SIT l’istituzione della
PO “Mobilità Sostenibile e Ciclabilità”, assegnata
con successivo provvedimento dirigenziale n. 292
del 29 novembre 2005, al funzionario regionale Sig.
Raffaele Sforza.

In data 18 maggio 2006 con nota prot. n.
26/00110/SP a firma dell’Assessore ai Trasporti
della Regione Puglia, Mario Loizzo, è stato tra-
smesso all’Autorità di Gestione del PIC Interreg
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IIIB Archimed con sede a Salonicco (GR) la nuova
“Application Form” revisionata e corredata da
tabelle finanziarie, secondo le istruzioni ricevute
nel corso di una riunione tenutasi a Roma in data 4
maggio 2006 presso il Ministero delle Infrastrut-
ture, alla presenza di un rappresentante della stessa
Autorità di Gestione.

Con nota ref. 302239/YD 5661 del 29 giugno
2006 del Ministero greco per l’Economia e le
Finanze, il Capo dell’Autorità di Gestione del PIC
Interreg III B ArchiMed, Mr Anastasios Alexan-
dridis, ha comunicato che il progetto
“CY.RO.N.MED” (Cod. A.1.223, Misura 2.1) è
stato approvato dal Comitato di Pilotaggio nella riu-
nione tenutasi a Roma in data 28 marzo 2006, per
un importo di Euro 1.223.299, con una decurta-
zione del 35% sul budget iniziale di Euro
1.882.000,00 e che l’Assessorato ai Trasporti in
quanto Lead Partner di Progetto era autorizzato ad
avviare le attività progettuali nelle more della firma
dei contratti tra l’Autorità di Gestione e il Lead
Partner e tra questi e gli altri partner.

L’Application Forni prevede che la gestione ed il
coordinamento del progetto deve essere effettuata
dall’ “Unità di Gestione di Progetto” (Project
Management Unit) composta dal Project Manager,
nella persona del Sig. Raffaele Sforza, con ruolo di
Coordinatore di Progetto (Project Co-ordinator),
assistito da un “Coordinatore Amministrativo e
Finanziario di Progetto” (Project Administrative
and Finance Co-ordinator), un “Coordinatore del
Partenariato Internazionale” (International Network
Co-oordinator) e da un “Assistente” (Junior Consul-
tant).

Non essendo presenti all’interno dell’Ammini-
strazione regionale professionalità specifiche
esperte in management di progetti comunitari e di
cooperazione transnazionale nonché esperti in
management/sviluppo/progettazione/assistenza
tecnica/promozione della mobilità sostenibile con
particolare riferimento alle reti ciclabili di
media/lunga percorrenza (infrastrutturazione delle
ciclovie e servizi), si rende necessario ricorrere a
figure professionali/organizzazioni esperte esterne
alla Regione Puglia.

In merito al reclutamento dei profili professionali

esperti in management di progetti comunitari si pre-
cisa che:

- con delibera di Giunta Regionale n. 1830 del
06/12/05, il Settore Mediterraneo è stato autoriz-
zato ad attivare le procedure per l’istituzione di un
elenco di nominativi di esperti in “Management
di progetti comunitari e cooperazione internazio-
nale” da cui attingere per la gestione di progetti di
cooperazione internazionale che prevedano il
coinvolgimento della Regione Puglia e che, con
provvedimento dirigenziale n. 130 del 28 giugno
2006, è stato approvato e pubblicato detto elenco;

- in data 21 aprile 2006 prot. n. 1208 il Sistema
Integrato dei Trasporti ha fatto specifica richiesta
al Settore Mediterraneo di poter attingere diretta-
mente a tale elenco di esperti esterni;

- con nota del 23 maggio 2006 prot. n. 1593/MED,
il Settore Mediterraneo ha espresso parere posi-
tivo.

In riferimento al reclutamento di tutti gli altri
profili professionali, indispensabili per la realizza-
zione del progetto, l’Assessorato ai Trasporti dovrà
avviare un percorso di selezione attraverso la predi-
sposizione di un Avviso pubblico.

Al fine di dare attuazione alle singole attività pre-
viste dal progetto CY.RO.N.MED sarà necessario
sottoscrivere poi un contratto con ciascuno dei sog-
getti selezionati e, pertanto, occorre procedere
all’approvazione di uno schema di contratto-tipo
che potrà essere modificato di volta in volta a
seconda delle esigenze che dovessero presentarsi.

Per quanto sopra riportato si propone:

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa e
che qui si intende integralmente riportato;

- di prendere atto dell’approvazione da parte del
Comitato di Pilotaggio del PIC Interreg IIIB
ARCHIMED, riunitosi a Roma in data 28 marzo
2006, del progetto CY.RO.N.MED - Cycle Route
Network of Mediterranean (Codice A.1.223),
Asse II “Trasporti e reti di comununicazione”,
Misura 2.1 “Sviluppo di sistemi di trasporto effi-
caci e sostenibili per l’importo complessivo di



Euro 1.223.299, con una decurtazione del 35%
sul budget iniziale di euro 1.882.000,00, come da
comunicazione Ref. No. 302239/YD 5661 del 29
giugno 2006 del Ministero greco dell’Economia e
Finanze in qualità di Autorità di Gestione del PIC
Interreg;

- di prendere atto dell’autorizzazione all’Assesso-
rato ai Trasporti della Regione Puglia, in qualità
di Lead Partner, da parte del Ministero greco del-
l’Economia e Finanze con la citata nota del 29
giugno 2006, a dare avvio al progetto stesso, nelle
more della firma dei contratti tra l’Autorità di
Gestione e il Lead Partner e tra questi e gli altri
partner;

- di prendere atto dell’Application Form del pro-
getto CY.RO.N.MED, revisionata e corredata da
tabelle finanziarie secondo le indicazioni dell’Au-
torità di Gestione, trasmessa al Ministero greco
dell’Economia con nota prot. n. 26/0011 0/SP del
18 maggio 2006, a firma dell’Assessore regionale
ai Trasporti, Mario Loizzo;

- di dare atto che per la gestione ed il coordina-
mento del progetto è prevista dall’Application
Form la composizione di una “Unità di Gestione
di Progetto” (Project Management Unit) com-
posta dal Project Manager, nella persona del Sig.
Raffaele Sforza, nel ruolo di Coordinatore di Pro-
getto (Project Co-ordinator), assistito da un
“Coordinatore Amministrativo e Finanziario di
Progetto” (Project Administrative and Finance
Co-ordinator), un “Coordinatore del Partenariato
Internazionale” (International Network Co-oordi-
nator) e da un “Assistente” (Junior Consultant);

- di autorizzare il Settore Sistema Integrato dei Tra-
sporti ad attingere dall’elenco di nominativi di
esperti in “Management di progetti comunitari e
cooperazione internazionale”, istituito dal Settore
Mediterraneo in esecuzione della delibera di
Giunta Regionale n. 1830 del 06/12/05, approvato
e pubblicato con provvedimento dirigenziale n.
130 del 28 giungo 2006 per l’attribuzione degli
incarichi professionali necessari;

- di autorizzare il Settore Sistema Integrato dei Tra-
sporti ad avviare le procedure di selezione,
mediante Avviso pubblico, per l’individuazione e

reclutamento di tutte le altre risorse professionali
necessarie per l’implementazione del progetto;

- di approvare lo schema di contratto-tipo che fa
parte integrante del presente provvedimento, da
utilizzarsi con tutti i soggetti selezionati per svol-
gere ciascuna delle fasi del progetto e che, per-
tanto, potrà essere modificato di volta in volta in
base alle eventuali esigenze che dovessero pre-
sentarsi;

- di autorizzare il Settore Integrato dei Trasporti
alla sottoscrizione dei contratti tra Regione Puglia
e soggetti interessati e di delegare il Project
Manager Sig. Raffaele Sforza a porre in essere
tutti i procedimenti gestionali atti a dare positivo
esito al progetto stesso;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI:

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo o quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale, né a carico di enti per cui i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione. La Variazione di
bilancio in Entrata e in Uscita necessaria per le anti-
cipazioni derivanti dalla normale attività proget-
tuale, posto che l’intero progetto è a “costo zero”
per la Regione Puglia, sarà effettuato con succes-
sivo, apposito e separato atto.

Il relatore, di concerto con l’Assessore al Medi-
terraneo, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4,
comma 4, lett. K), Legge regionale 04/02/07, n. 7,
attesa l’attribuzione di competenza riveniente dal
disposto di cui all’art. 3, comma 4, della Legge R.
30/11/2000 n. 20.

LA GIUNTA

Udita la relazione e le conseguenti proposte degli
Assessori;
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore e dai Diri-
genti dei Settori Sistema Integrato Trasporti e
Mediterraneo;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa e
che qui si intende integralmente riportato;

- di prendere atto dell’approvazione da parte del
Comitato di Pilotaggio del PIC Interreg IIIB
ARCHIMED, riunitosi a Roma in data 28 marzo
2006, del progetto CY.RO.N.MED - Cycle Route
Network of Mediterranean (Codice A. 1.223),
Asse II “Trasporti e reti di comunicazione”,
Misura 2.1 “Sviluppo di sistemi di trasporto effi-
caci e sostenibili” per l’importo complessivo di
Euro 1.223.299, con una decurtazione del 35%
sul budget iniziale di euro 1.882.000,00, come da
comunicazione Ref. No. 302239/YD 5661 del 29
giugno 2006 del Ministero greco dell’Economia e
Finanze in qualità di Autorità di Gestione del PIC
Interreg;

- di prendere atto dell’autorizzazione all’Assesso-
rato ai Trasporti della Regione Puglia, in qualità
di Lead Partner, da parte del Ministero greco del-
l’Economia e Finanze con la citata nota del 29
giugno 2006, a dare avvio al progetto stesso, nelle
more della firma dei contratti tra l’Autorità di
Gestione e il Lead Partner e tra questi e gli altri
partner;

- di prendere atto dell’Application Forni del pro-
getto CY.RO.N.MED, revisionata e corredata da
tabelle finanziarie secondo le indicazioni dell’Au-
torità di Gestione, trasmessa al Ministero greco
dell’Economia con nota prot. n. 26/00110/SP del
18 maggio 2006, a firma dell’Assessore regionale
ai Trasporti, Mario Loizzo;

- di dare atto che per la gestione ed il coordina-
mento del progetto è prevista dall’Application
form la composizione di una “Unità dì Gestione

di Progetto” (Project Management Unit) com-
posta dal Project Manager, nella persona del Sig.
Raffaele Sforza, nel ruolo di Coordinatore di Pro-
getto (Project Co-ordinator), assistito da un
“Coordinatore Amministrativo e Finanziario di
Progetto” (Project Administrative and Finance
Co-ordinator), un “Coordinatore del Partenariato
Internazionale” (International Network Co-oordi-
nator) e da un “Assistente” (Junior Consultant);

- di autorizzare il Settore Sistema Integrato dei Tra-
sporti ad attingere dall’elenco di nominativi di
esperti in “Management dì progetti comunitari e
cooperazione internazionale”, istituito dal Settore
Mediterraneo in esecuzione della delibera di
Giunta Regionale n. 1830 del 06/12/05, approvato
e pubblicato con provvedimento dirigenziale n.
130 del 28 giungo 2006 per l’attribuzione degli
incarichi professionali necessari;

- di autorizzare il Settore Sistema Integrato dei Tra-
sporti ad avviare le procedure di selezione,
mediante Avviso pubblico, per l’individuazione e
reclutamento di tutte le altre risorse professionali
necessarie per l’implementazione del progetto,
allegato A, parte integrante del presente provvedi-
mento;

- di approvare lo schema di contratto-tipo che fa
parte integrante del presente provvedimento, da
utilizzarsi con tutti i soggetti selezionati per svol-
gere ciascuna delle fasi del progetto e che, per-
tanto, potrà essere modificato di volta in volta in
base alle eventuali esigenze che dovessero pre-
sentarsi (All. B);

- di autorizzare il Settore Integrato dei Trasporti
alla sottoscrizione dei contratti tra Regione Puglia
e soggetti interessati e di delegare il Project
Manager Sig. Raffaele Sforza a porre in essere
tutti i procedimenti gestionali atti a dare positivo
esito al progetto stesso; 

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 25 luglio 2006, n. 1134

L.r. n. 20/2003 “Partenariato per la coopera-
zione”. Deliberazione Giunta Regionale
1829/2005 - Programma annuale 2005. Invito a
presentare proposte progettuali – Approvazione
graduatorie.

L’Assessore al Mediterraneo, prof. Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Pace, Intercultura e Integrazione fra i popoli e
confermata dal Dirigente del Settore Mediterraneo,
riferisce quanto segue.

Le attività regionali in materia di “Partenariato
per la cooperazione” sono disciplinate dalla legge
regionale 25 agosto 2003, n. 20 e dal relativo rego-
lamento regionale, 25 febbraio 2005, n. 4. Tale nor-
mativa riconduce gli interventi regionali a tre tipo-
logie di azione precisamente: interventi di partena-
riato tra comunità locali (art. 3, l.r. 20/2003), inter-
venti di cooperazione internazionale (art. 3, l.r.
20/2003) ed iniziative di promozione della cultura
dei diritti umani (art. 5, l.r. 20/2003).

Per l’attuazione dei suddetti interventi, l’art. 4
del reg.to reg.le 4/2005 prevede due tipi di proce-
dure: la regia regionale (art. 4 - lett. b) e l’avviso
pubblico mediante “invito a presentare proposte
progettuali” (art. 4 - lett. a), per il quale è prevista la
costituzione di un’apposita Commissione.

Ai sensi della l.r. 20/2003 e del reg.to reg.le
4/2005 e in attuazione del piano triennale
2004-2006 di cui alla delibera di G.R. n.
1670/2004, la Giunta regionale ha approvato, con
deliberazione n. 1829 del 6.12.2005, il programma
annuale 2005 in materia di partenariato per la coo-
perazione.

Con il summenzionato provvedimento n.
1829/2005, la Giunta ha, inoltre, disposto:

1. di ripartire le risorse finanziarie disponibili nelle
tre tipologie di intervento individuate dalla legge
e di prevedere, all’interno di ciascuna tipologia,
una quota da destinare ad interventi da attuare
mediante “Invito a presentare proposte proget-
tuali”, secondo gli importi riportati nella
seguente tabella:



2. di approvare lo schema di “Invito a presentare
proposte progettuali”, riferito agli artt. 3, 4 e 5
della l.r. 20/2003, quale parte integrante del pro-
gramma annuale 2005 (Allegato A alla delibera
di G.R. n. 1829/2005);

3. di dare mandato al dirigente del Settore Mediter-
raneo dell’Assessorato al Mediterraneo di pro-
cedere alla pubblicazione dell’avviso pubblico
“Invito a presentare proposte progettuali”;

4. di dare mandato al Presidente della Giunta
regionale di nominare apposita Commissione
per la valutazione delle proposte progettuali ex
art. 4 - lett. a, reg.to reg.le 4/2005, presentate a
seguito dell’avviso pubblico, e per la formula-
zione della relativa graduatoria da sottoporre
alla Giunta medesima per la approvazione
finale;

5. di dare mandato al dirigente del Settore Mediter-
raneo dell’Assessorato al Mediterraneo di prov-
vedere all’impegno della spesa occorrente per la
realizzazione degli interventi previsti dal pro-
gramma annuale 2005.

Conseguentemente, con determina del dirigente
del Settore Mediterraneo n. 78 del 9.12.2005, si è
provveduto ad impegnare la spesa occorrente per la
realizzazione del programma annuale 2005,
ammontante complessivamente ad Euro 1 milione,
di cui Euro 320.600 per gli interventi a regia regio-
nale ed Euro 679.400 per le azioni da realizzarsi
mediante procedura di “Invito a presentare proposte
progettuali”, così come indicato nella tabella sopra
riportata, attingendo alle risorse stanziate dalla l.r.
25/2004 di approvazione del bilancio annuale di
previsione e.f. 2005 ed iscritte nel capitolo 1490 -
UPB 1.2.2.

Con ulteriore determina dirigenziale n.81 del
12.12.2005, si è provveduto ad approvare lo “Invito
a presentare proposte progettuali” nel testo già
approvato dalla Giunta regionale con atto n.
1829/2005, disponendone la relativa pubblicazione,
regolarmente avvenuta nel BURP n. 156 del
22.12.2005. A partire da tale data è da calcolarsi il
termine utile di 45 giorni, entro il quale far perve-
nire le proposte al Settore, termine scaduto il 6 feb-
braio 2006.

Con proprio decreto 13 marzo 2006, n. 241, il
Presidente della Giunta regionale ha proceduto alla
nomina della Commissione per la valutazione delle
proposte progettuali ex art. 4 - lett. a), reg.to reg.le
4/2005, presentate a seguito dell’avviso pubblico
relativo al programma annuale 2005 delle attività
regionali in materia di partenariato per la coopera-
zione.

La predetta Commissione, insediatasi in data 4
aprile 2006, ha portato a termine l’incarico affida-
tole in attuazione del delibera di G.R. n. 1829/2005,
della determinazione dirigenziale n. 81/2005 e del
DPGR 241/2006, provvedendo a trasmettere al Set-
tore Mediterraneo, con nota del 20 luglio 2006, le
risultanze del lavoro svolto, ivi inclusi i verbali (n.
9) completi dei relativi allegati, le schede di valuta-
zione delle singole proposte e le tre graduatorie
delle proposte progettuali, redatte e approvate dalla
Commissione medesima, rispettivamente riferite
alle tipologie di intervento di cui agli articoli 3, 4 e
5 della l.r. 20/2003.

Con la stessa nota, la Commissione ha provve-
duto a restituire al Settore Mediterraneo tutta la
documentazione ricevuta per il relativo esame,
demandando allo stesso, nel caso favorevole di
ammissione a finanziamento delle singole proposte
progettuali, l’eventuale acquisizione delle lettere di
intenti dei partners, in versione originale.

In base alla istruttoria svolta dalla Commissione,
risultano essere pervenute a seguito dell’avviso
pubblico n. 132 proposte: di queste n. 124 sono
state ammesse a valutazione e n. 8 sono state
escluse perché non in possesso dei requisiti di
ammissibilità richiesti dal bando.

Le n. 124 proposte progettuali giudicate ammis-
sibili, suddivise in tre elenchi riferiti alle tipologie
di intervento di cui agli artt. 3, 4 e 5 della l.r.
20/2003, sono state esaminate e valutate rispetto ai
parametri inseriti in una griglia di valutazione pre-
disposta dalla Commissione, all’interno della quale
i criteri di valutazione previsti dal bando sono stati
scomposti in una serie di sottocriteri, cui è stato cor-
relato un punteggio parziale, attribuibile da un
minimo ad un massimo.
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Dalla somma dei punteggi parziali previsti per le
singole voci di valutazione riportate nella griglia è
derivato il punteggio complessivo riportato da cia-
scuna proposta, in base al quale la Commissione ha
proceduto alla predisposizione delle graduatorie di
merito.

Con il presente provvedimento, si sottopongono
alla approvazione finale della Giunta regionale, in
ottemperanza a quanto dalla stessa disposto con
deliberazione n. 1829/2005, le tre graduatorie delle
proposte progettuali riferite alle tipologie di inter-
vento di cui agli articoli 3, 4 e 5 della l.r. 20/2003,
così come redatte e approvate dalla Commissione,
che si allegano al presente atto per costituirne parte
integrante (Allegati nn. 1, 2 e 3).

Con medesimo provvedimento si intende, altresì,
procedere alla selezione delle proposte progettuali,
individuando i soggetti proponenti da ammettere a
finanziamento, sulla base dell’ordine definito dalle
graduatorie di merito, dell’ammontare delle
richieste di finanziamento relative ai progetti e in
attuazione di quanto previsto dall’avviso pubblico.

A riguardo, l’avviso pubblico, al punto 1., pre-
vede:

- per l’art. 3, i progetti sono finanziati al 100%, per
un importo massimo di Euro 49.100,00, fino al
raggiungimento delle risorse finanziarie comples-
sive disponibili, ammontanti ad Euro 199.400,00;

- per l’art. 4, i progetti sono finanziati al 100%, per
un importo massimo di Euro 47.500,00, fino al
raggiungimento delle risorse finanziarie comples-
sive disponibili, ammontanti ad Euro 380.000,00;

- per l’art. 5, i progetti sono finanziati al 100%, per
un importo massimo di Euro 10.000,00, fino al
raggiungimento delle risorse finanziarie comples-
sive disponibili, ammontanti ad Euro 100.000,00.

Risultano pertanto ammessi a finanziamento:
- Graduatoria Interventi art. 3, l.r. 20/2003 (Alle-

gato 1): i primi quattro progetti;
- Graduatoria Interventi art. 4, l.r. 20/2003 (Alle-

gato 2): i primi otto progetti;

- Graduatoria Interventi art. 5, l.r. 20/2003 (Alle-
gato 3): i primi dieci progetti.

Qualora dovessero verificarsi eventuali residui,
anche a seguito dell’esame delle rendicontazioni
presentate o di eventuali rinunce, si procederà, fatte
salve le condizioni previste al punto 1 dell’avviso
pubblico, ad assegnare il finanziamento mediante
scorrimento della relativa graduatoria.

Si dà atto, peraltro, che, a seguito e per effetto di
quanto disposto all’art. 42 della l.r. 22/2006 di asse-
stamento e di prima variazione al bilancio di previ-
sione e.f. 2006, nell’ambito delle risorse stanziate
per la realizzazione del programma annuale 2006 di
partenariato per la cooperazione, la quota di finan-
ziamento destinata ad interventi da realizzarsi
secondo le procedure di avviso pubblico, sarà asse-
gnata utilizzando, a scorrimento, le graduatorie
definite a seguito dell’invito a presentare proposte
relativo al programma annuale 2005 e approvate
con il presente provvedimento.

L’ammontare di detta quota e i criteri di riparti-
zione della stessa saranno decisi dalla Giunta regio-
nale in sede di approvazione del programma
annuale 2006, prevista entro il 30 settembre 2006.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 16.11.2001,
n. 28 e s.m.i.

La copertura finanziaria riveniente dal presente
atto è assicurata dalle risorse assegnate al cap. 1490
- U.P.B. 1.2.2 (attuale U.P.B. 9.2. L), giusta l.r.
25/2004 di approvazione del bilancio annuale di
previsione e.f. 2005. Al relativo impegno di spesa si
è già provveduto con atto del dirigente del Settore
Mediterraneo n. 78 del 9.12.2005.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi del-
l’art4, comma 4 lettera k), della l.r. 7/1997 e s.m.i.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale

LA GIUNTA
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Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente f.f. dell’Ufficio Pace,
Intercultura e Integrazione fra i popoli e dal diri-
gente del Settore Mediterraneo;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
di seguito si intendono integralmente riportate,

- di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui di seguito si intende integralmente ripor-
tato;

- di approvare le risultanze del lavoro della Com-
missione nominata con DPGR n. 241/2006 per la
valutazione delle proposte progettuali ex art. 4 -
lett. a), reg.to reg.le 4/2005, presentate a seguito
dell’avviso pubblico relativo al programma
annuale 2005 delle attività regionali in materia di
partenariato per la cooperazione, di cui alla deli-
berazione di G.R. n. 1829/2005 e alla determina
dirigenziale n. 81 del 12.12.2005, pubblicato nel
BURP n. 156 del 22.12.2005;

- di approvare le graduatorie delle proposte proget-
tuali riferite alle tipologie di intervento di cui agli
articoli 3, 4 e 5 della l.r. 20/2003, così come

redatte e approvate dalla Commissione, che si
allegano al presente atto per costituirne parte inte-
grante (Allegati nn. 1, 2 e 3);

- di procedere alla selezione delle proposte proget-
tuali, individuando i soggetti proponenti da
ammettere a finanziamento, nei modi e nei ter-
mini espressi in narrativa che qui di seguito si
intendono integralmente riportati;

- di dare atto che, qualora dovessero verificarsi
eventuali residui, anche a seguito dell’esame delle
rendicontazioni presentate o di eventuali rinunce,
si procederà, fatte salve le condizioni previste al
punto l. dell’avviso pubblico, ad assegnare il
finanziamento mediante scorrimento della rela-
tiva graduatoria;

- di incaricare il dirigente del Settore Mediterraneo
di provvedere agli adempimenti consequenziali,
previsti in attuazione dall’avviso pubblico, nei
modi e nei termini in esso indicati;

- di dare atto che a cura del dirigente del Settore
Mediterraneo, nel caso favorevole di ammissione
a finanziamento delle singole proposte proget-
tuali, si provvederà all’eventuale acquisizione
delle lettere di intenti dei partners, in versione ori-
ginale;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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Allegato n. 1
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Allegato n. 2



14684 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 3-8-2006



14685Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 3-8-2006



14686 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 3-8-2006



14687Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 3-8-2006

Allegato n. 3
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_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 21 luglio 2006, n. 710

Approvazione Accordo di Programma sotto-
scritto in data 25 gennaio 2006 tra la Regione
Puglia ed il Comune di San Severo ai sensi della
Legge Regionale n. 34/94 e successive modifica-
zioni ed integrazioni e del Decreto legislativo n.
267/2000 per la realizzazione di opifici artigia-
nali da parte delle ditte “Calvitto Michele,
Artedil s.r.l. e Demonte & Notarangelo s.n.c.,
riuniti in A.T.I.”.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO che in attuazione della l.r. 19 dicembre
1994 n° 34 e s.m. ed integr. e dell’art. 34 del Dlgs n.
267/2000, in data 25 gennaio 2006 è stato sotto-
scritto dalla Regione Puglia e dal Comune di SAN
SEVERO apposito “Accordo di Programma”, auto-
rizzato dalla Giunta Regionale con deliberazione n°
2113 del 29.12.2004 per la realizzazione di opifici
artigianali da parte delle ditte “CALVITTO
Michele, ARTEDIL S.R.L. e DEMONTE &
NOTARANGELO S.N.C., riuniti in A.T.I.”, in
variante allo strumento urbanistico generale vigente
(P.R.G.);

VISTA la deliberazione n016 del 20 febbraio
2006, con la quale il Consiglio Comunale di SAN
SEVERO ha ratificato, ai sensi del V comma del-
l’art.34 del Dlgs n. 267/2000, il suddetto “Accordo
di Programma”;

VISTO il parere favorevole condizionato
espresso, ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. n. 380/2001
(ex art. 13 della legge n. 64/74), dal Genio Civile di
Foggia con nota n. 20045/3 del 12.06.2006;

VISTO che dagli elaborati del Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio approvati con
delibera di G.R. n. 1748 del 15/12/2000, l’area
oggetto d’intervento è classificata nell’Ambito ter-
ritoriale esteso di valore normale “F. e pertanto per

le opere in progetto non è previsto il rilascio del
parere paesaggistico in base all’art. 5.03 delle
Norme Tecniche di Attuazione del predetto Piano
Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio; 

VISTO che l’area d’intervento, per quanto accer-
tabile sulle planimetrie agli atti d’ufficio, non è
ricompresa nei SIC e ZPS di cui al D.P.R.
12/4/2000 e che l’intervento oggetto di A. di P., non
è assoggettabile alle disposizioni di cui al D.P.R. n.
357/97 e ss. mm. ed ii.; 

VISTO che in conformità alle condizioni di cui al
richiamato Accordo di Programma, all’atto del rila-
scio del permesso di costruire, a cura delle ditte
“CALVITTO Michele, ARTEDIL S.R.L. e
DEMONTE & NOTARANGELO S.N.C., riuniti in
A.T.I.” dovrà essere fornita, al Comune di SAN
SEVERO, idonea e formale garanzia (fidejussoria,
ecc.) sui livelli occupazionali previsti e sulla desti-
nazione d’uso che dovranno essere mantenuti per
un periodo non inferiore a cinque anni; 

VISTO il IV comma dell’art.34 del Dlgs n.
267/2000 il quale prevede l’approvazione dell’Ac-
cordo di Programma da parte del Presidente della
Giunta Regionale determinando, in tale modo, le
eventuali e conseguenti variazioni alla strumenta-
zione urbanistica vigente;

DECRETA

E’ approvato, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 34 del Dlgs n. 267/2000, anche ai fini della
variante allo strumento urbanistico generale vigente
(P.R.G.), l’ “Accordo di Programma” per la realiz-
zazione di opifici artigianali da parte delle ditte
“CALVITTO Michele, ARTEDIL S.R.L. e
DEMONTE & NOTARANGELO S.N.C., riuniti in
A.T.L” sottoscritto in data 25 gennaio 2006 dalla
Regione Puglia e dal Comune di SAN SEVERO in
attuazione della l.r. n° 34 del 19 dicembre 1994 e
successive modifiche ed integrazioni.

Il presente Decreto ha rilevanza esclusivamente
ai fini urbanistici, non comporta oneri finanziari a
carico del bilancio regionale e si intenderà caducato
di diritto e conseguentemente, posto nel nulla, qua-



lora l’intervento non sia realizzato a qualsiasi titolo
e ragione, riacquistando le aree interessate la origi-
naria destinazione prevista nel vigente strumento
urbanistico.

Lo stesso Decreto sarà inserito nella raccolta
ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi del comma a)
dell’art. 6 della l.r. del 12 aprile 1993, n° 13.

Bari, lì 21 luglio 2006

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 21 luglio 2006, n. 711

Approvazione Accordo di Programma sotto-
scritto in data 25 gennaio 2006 tra la Regione
Puglia ed il Comune di San Severo ai sensi della
Legge Regionale n. 34/94 e successive modifica-
zioni ed integrazioni e del Decreto legislativo n.
267/2000 per la realizzazione di un opificio arti-
gianale per la produzione di mobili da parte
della ditta “Ciavarella Luigi”.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO che in attuazione della l.r. 19 dicembre
1994 n° 34 e s.m. ed integr. e dell’art. 34 del Dlgs n.
267/2000, in data 25 gennaio 2006 è stato sotto-
scritto dalla Regione Puglia e dal Comune di SAN
SEVERO apposito “Accordo di Programma”. auto-
rizzato dalla Giunta Regionale con deliberazione n°
2116 del 29.12.2004 per la realizzazione di un opi-
ficio artigianale per la produzione di mobili da parte
della Ditta “CIAVARELLA Luigi”. in variante allo
strumento urbanistico generale vigente (P.R.G.);

VISTA la deliberazione n° 15 del 20 febbraio
2006, con la quale il Consiglio Comunale di SAN
SEVERO ha ratificato, ai sensi del V comma del-
l’art. 34 del D.lgs n. 267/2000, il suddetto “Accordo
di Programma”;

VISTO il parere favorevole condizionato

espresso, ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. n. 380/2001
(ex art. 13 della legge n. 64/74), dal Genio Civile di
Foggia con nota n. 10625 del 26.06.2006;

VISTO che l’area oggetto d’intervento ricade in
un Ambito Territoriale Esteso di tipo “C” del PUTT
approvato con delibera G.R. n. 1748 del 15.12.2000
e con la delibera G.R. n. 570 del 31/03/2005 è stato
rilasciato il parere paesaggistico di cui all’art. 5.03
delle N.T.A. del PUTT/Paesaggio, nei termini
riportati nella narrativa della predetta delibera n.
2116/2004, e fermo restando per gli interventi ese-
cutivi di dotarsi di autorizzazione paesaggistica e
ciò prima del rilascio del permesso di costruire
stante il vincolo paesaggistico ex Dlgs n.42/2004
gravante sulle aree interessate dall’intervento in
questione;

VISTO che l’area d’intervento, per quanto accer-
tabile sulle planimetrie agli atti d’ufficio, non è
ricompresa nei SIC e ZPS di cui al D.P.R.
12/4/2000 e che l’intervento oggetto di A. di P., non
è assoggettabile alle disposizioni di cui al D.P.R. n.
357/97 e ss. mm. ed ii.;

VISTO che in conformità alle condizioni di cui al
richiamato Accordo di Programma, all’atto del rila-
scio del permesso di costruire, a cura della ditta
“CIAVARELLA Luigi” dovrà essere fornita, al
Comune di SAN SEVERO, idonea e formale
garanzia fidejussoria, ecc.) sui livelli occupazionali
previsti e sulla destinazione d’uso che dovranno
essere mantenuti per un periodo non inferiore a
cinque anni;

VISTO il IV comma dell’art. 34 del D.lgs n.
267/2000 il quale prevede l’approvazione dell’Ac-
cordo di Programma da parte del Presidente della
Giunta Regionale determinando, in tale modo le
eventuali e conseguenti variazioni alla strumenta-
zione urbanistica vigente;

DECRETA

E’ approvato, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 34 del Dlgs n. 267/2000, anche ai fini della
variante allo strumento urbanistico generale vigente
(P.R.G.), l’ “Accordo di Programma” per la realiz-
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zazione di un opificio artigianale per la produzione
di mobili da parte della ditta “CIAVARELLA
Luigi” sottoscritto in data 25 gennaio 2006 dalla
Regione Puglia e dal Comune di SAN SEVERO in
attuazione della l.r. n° 34 del 19 dicembre 1994 e
successive modifiche ed integrazioni.

Il presente Decreto ha rilevanza esclusivamente
ai fini urbanisti ci, non comporta oneri finanziari a
carico del bilancio regionale e si intenderà caducato
di diritto e conseguentemente, posto nel nulla, qua-
lora l’intervento non sia realizzato a qualsiasi titolo
e ragione, riacquistando le aree interessate la origi-
naria destinazione prevista nel vigente strumento
urbanistico.

Lo stesso Decreto sarà inserito nella raccolta
ufficiale del Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi del comma a)
dell’art. 6 della l.r. del 12 aprile 1993, n° 13.

Bari, lì 21 luglio 2006

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 25 luglio 2006, n. 712

Legge Regionale n. 54 del 31/05/1980 – art. 34 –
Nomina della Consulta in seno al Consorzio di
bonifica Stornara e Tara.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO il decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 736 del 7 settembre 2005 con il quale il
dott. Vito Latorre è stato nominato Commissario
regionale incaricato dell’amministrazione del Con-
sorzio di bonifica Stornara e Tara.

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1096 del 26/07/2005 con la quale è stata proposta al
Consiglio regionale la nomina della consulta chia-
mata ad assistere il Commissario regionale incari-
cato dell’amministrazione del Consorzio di boni-
fica Stornara e Tara nelle attività previste dal

comma 5 dell’art. 34 della legge regionale n. 54 del
31/05/1980.

VISTA la deliberazione del Consiglio regionale
n. 40 adottata nella seduta del 07/03/2006 con la
quale è stata, tra l’altro, costituita la Consulta deter-
minandone la composizione e dando atto che alla
nomina si sarebbe provveduto con decreto del Pre-
sidente della Regione.

RILEVATO che l’Assessorato alle Risorse Agro-
alimentari ha provveduto a chiedere alle Associa-
zioni e Organismi interessati i nominativi dei rap-
presentanti in seno alla costituenda consulta e ha
acquisito al riguardo le relative designazioni. 

RITENUTO di dover procedere alla nomina
della Consulta

DECRETA

ART. 1

E’ costituita, ai sensi dell’art. 34, comma 4, della
legge regionale n. 54 del 31/05/1980, la Consulta
che dovrà assistere il Commissario regionale incari-
cato dell’amministrazione del Consorzio di boni-
fica Stornara e Tara nelle attività previste dal
comma 5 del medesimo articolo di legge.

ART. 2

Sono nominati componenti della Consulta:
• il dott. Mario Frioli residente a Sava, in via Giusti

n. 2, in rappresentanza dell’UPI - Unione regio-
nale delle Province Pugliesi;

• il sig. Antonio Pavone residente a Palagianello, in
via Parco casale Nuovo n. 2, in rappresentanza
dell’ANCI - Associazione Nazionale Comuni
Italiani;

• il sig. Francesco Serra residente a Ginosa, con-
trada di Lama s. n., in rappresentanza della Fede-
razione Coltivatori Diretti;

• il sig. Francesco Passeri residente a Palagianello
in via G. Salvemini n. 10, in rappresentanza della
Confederazione italiana agricoltori;



• il dott. Gerardo Giovinazzi residente a Castella-
neta, strada provinciale Castellaneta, azienda
agricola San Mama, in rappresentanza della Con-
fagricoltura Puglia;

• il sig. Guglielmo Trentadue residente a Ginosa,
in via Martiri d’Ungheria n. 164, in rappresen-
tanza della Copagri

• il dott. Raimondo Lanzo residente a Fragagnano,
in via Vittorio Emanuele n. 19, in rappresentanza
dell’Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali
della provicia di Taranto.

ART. 3

I componenti della Consulta provvederanno
entro trenta giorni dalla notifica del presente prov-
vedimento a presentare la documentazione per l’i-
doneità prevista dalla deliberazione della Giunta
regionale n. 681 del 19/04/1993 e cioè
• certificato generale del casellario giudiziale;
• certificato dei carichi pendenti rilasciato dalla

Procura della Repubblica presso il Tribunale;
• certificato dei carichi pendenti rilasciato dalla

Procura della Repubblica presso la pretura
(periodi antecedenti alla data del 23/10/1989);

• dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
resa ai sensi e per gli effetti del DPR n. 445/2000
per dichiarare, sussistendone i presupposti di
diritto e di fatto, di non versare in alcuna delle
situazioni di incompatibilità e/o ineleggibilità
previste dalla vigente normativa.

ART. 4

L’Assessorato Risorse Agroalimentari è incari-
cato della esecuzione del presente provvedimento.

ART. 5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
legge regionale n. 13 del 12/04/1994.

Bari, lì 25 luglio 2006

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 25 luglio 2006, n. 713

Legge Regionale n. 54 del 31/05/1980 – art. 34 –
Nomina della Consulta in seno al Consorzio spe-
ciale per la bonifica di Arneo. 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO il decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 821 del 13/10/2005 con il quale il dott.
Riccardo Leuzzi è stato nominato Commissario
regionale incaricato dell’amministrazione del Con-
sorzio speciale per la bonifica di Arneo.

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1636 del 22/11/2005 con la quale è stata proposta al
Consiglio regionale la nomina della consulta chia-
mata ad assistere il Commissario regionale incari-
cato dell’amministrazione del Consorzio speciale
per,la bonifica di Arneo nelle attività previste dal
comma 5 dell’art. 34 della legge regionale n. 54 del
31/05/1980.

VISTA la deliberazione del Consiglio regionale
n. 39 adottata nella seduta del 07/03/2006 con la
quale è stata, tra l’altro, costituita la Consulta deter-
minandone la composizione e dando atto che alla
nomina si sarebbe provveduto con decreto del Pre-
sidente della Regione.

RILEVATO che l’Assessorato alle Risorse
Agroalimentari ha provveduto a chiedere alle Asso-
ciazioni e Organismi interessati i nominativi dei
rappresentanti in seno alla costituenda consulta e ha
acquisito al riguardo le relative designazioni.

RITENUTO di dover procedere alla nomina
della Consulta

DECRETA

ART. 1

E’ costituita, ai sensi dell’art. 34, comma 4, della
legge regionale n. 54 del 31/05/1980, la Consulta

14692 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 3-8-2006



14693Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 3-8-2006

che dovrà assistere il Commissario regionale incari-
cato dell’amministrazione del Consorzio speciale
per la bonifica di Arneo nelle attività previste dal
comma 5 del medesimo articolo di legge.

ART. 2

Sono nominati componenti della Consulta:
• il dott. Cosimo Durante residente a Leverano, in

via Fratelli Bandiera n. 7, in rappresentanza del-
l’UPI - Unione regionale delle Province Pugliesi;

• l’avv. Domenico Tanzarella, sindaco del Comune
di Ostuni, in rappresentanza dell’ANCI - Asso-
ciazione Nazionale Comuni Italiani;

• il sig. Vicenzo Tremolizzo residente a Carpi-
gnano Salentino in frazione Serrano, via Bengasi
n. 30, in rappresentanza della Federazione Colti-
vatori Diretti;

• il sig. Salvatore Cipolla residente a Veglie in via
Falcone n. 6, in rappresentanza della Confedera-
zione italiana agricoltori;

• l’ing. Giovanni Zucaro residente a Nardò, in via
Cinquantaquattresima, in rappresentanza della
Confagricoltura Puglia;

• il sig. Fabio Ingrosso residente a Lecce, in viale
Libertà n. 68, in rappresentanza della Copagri

• il dott. Pantaleo Mercurio residente a Taviano, in
via Olanda n. 29, in rappresentanze dell’Ordine
dei Dottori Forestali della Provincia di Lecce.

ART. 3

I componenti della Consulta provvederanno
entro trenta giorni dalla notifica del presente prov-
vedimento a presentare la documentazione per l’i-
doneità prevista dalla deliberazione della Giunta
regionale n. 681 del 19/04/1993 e cioè
• certificato generale del casellario giudiziale;
• certificato dei carichi pendenti rilasciato dalla

Procura della Repubblica presso il Tribunale;
• certificato dei carichi pendenti rilasciato dalla

Procura della Repubblica presso la pretura
(periodi antecedenti alla data del 23/10/1989);

• dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
resa ai sensi e per gli effetti del DPR n. 445/2000
per dichiarare, sussistendone i presupposti di

diritto e di fatto, di non versare in alcuna delle
situazioni di incompatibilità e/o ineleggibilità
previste dalla vigente normativa.

ART. 4

L’Assessorato Risorse Agroalimentari è incari-
cato della esecuzione del presente provvedimento.

ART. 5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
legge regionale n. 13 del 12/04/1994.

Bari, lì 25 luglio 2006

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 25 luglio 2006, n. 714

Legge Regionale n. 54 del 31/05/1980 – art. 34 –
Nomina della Consulta in seno al Consorzio di
bonifica Terre d’Apulia.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO il decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 691 del 05/08/2005 con il quale il dott.
Giuseppe Maria Cavallo è stato nominato Commis-
sario regionale incaricato dell’amministrazione del
Consorzio di bonifica Terre d’Apulia.

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1635 del 22/11/2005 con la quale è stata proposta al
Consiglio regionale la nomina della consulta chia-
mata ad assistere il Commissario regionale incari-
cato dell’amministrazione del Consorzio di boni-
fica Terre d’Apulia nelle attività previste dal comma
5 dell’art. 34 della legge regionale n. 54 del
31/05/1980.



VISTA la deliberazione del Consiglio regionale
n. 38 adottata nella seduta del 07/03/2006 con la
quale è stata, tra l’altro, costituita la Consulta deter-
minandone la composizione e dando atto che alla
nomina si sarebbe provveduto con decreto del Pre-
sidente della Regione.

RILEVATO che l’Assessorato alle Risorse
Agroalimentari ha provveduto a chiedere alle Asso-
ciazioni e Organismi interessati i nominativi dei
rappresentanti in seno alla costituenda consulta e ha
acquisito al riguardo le relative designazioni. 

RITENUTO di dover procedere alla nomina
della Consulta

DECRETA

ART. 1

E’ costituita, ai sensi dell’art. 34, comma 4, della
legge regionale n. 54 del 31/05/1980, la Consulta
che dovrà assistere il Commissario regionale incari-
cato dell’amministrazione del Consorzio di boni-
fica Terre d’Apulia nelle attività previste dal comma
5 del medesimo articolo di legge.

ART. 2

Sono nominati componenti della Consulta:
• il prof. Mario Colapietra residente a Bari, in via

Nicola Tridente, in rappresentanza dell’UPI -
Unione regionale delle Province Pugliesi;

• il dott. Francesco Ventola, sindaco del Comune
di Canosa, in rappresentanza dell’ANCI - Asso-
ciazione Nazionale Comuni Italiani;

• il sig. Nicola Ruggiero residente a Bari in via
Cognetti n. 31, in rappresentanza della Federa-
zione Coltivatori Diretti;

• il sig. Giuseppe Marcario residente a Bitetto in
via Trento n. 5, in rappresentanza della Confede-
razione italiana agricoltori;

• l’avv. Michelangelo De Benedittis residente a
Corato, in piazza Venezuela n. 6, in rappresen-
tanza della Confagricoltura Puglia;

• il sig. Tommaso Battista residente a Conversano,
in via Nobel n. 20, in rappresentanza della
Copagri

• il dott. Oronzo Antonio residente a Casamas-
sima, in via Diritta di Cardo n. 8, in rappresen-
tanza dell’Ordine dei Dottori Agronomi e Fore-
stali della provincia di Bari.

ART. 3

I componenti della Consulta provvederanno
entro trenta giorni dalla notifica del presente prov-
vedimento a presentare la documentazione per l’i-
doneità prevista dalla deliberazione della Giunta
regionale n. 681 del 19/04/1993 e cioè
• certificato generale del casellario giudiziale;
• certificato dei carichi pendenti rilasciato dalla

Procura della Repubblica presso il Tribunale;
• certificato dei carichi pendenti rilasciato dalla

Procura della Repubblica presso la pretura
(periodi antecedenti alla data del 23/10/1989);

• dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
resa ai sensi e per gli effetti del DPR n. 445/2000
per dichiarare, sussistendone i presupposti di
diritto e di fatto, di non versare in alcuna delle
situazioni di incompatibilità e/o ineleggibilità
previste dalla vigente normativa.

ART. 4

L’Assessorato Risorse Agroalimentari è incari-
cato della esecuzione del presente provvedimento.

ART. 5

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
legge regionale n. 13 del 12/04/1994.

Bari, lì 25 luglio 2006

Vendola

_________________________
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE RISORSE
AGROALIMENTARI 27 luglio 2006

Legge n. 82 del 20 febbraio 2006. Determina-
zione del periodo vendemmiale 2006/2007, delle
fermentazioni e delle rifermentazioni.

L’ASSESSORE

VISTO il Reg. CE n. 1493/99 del Consiglio rela-
tivo all’Organizzazione Comune del Mercato vitivi-
nicolo e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il Reg. CE n. 1227/00 della Commissione
che stabilisce modalità di applicazione del Reg.
1493/99, in particolare in ordine al potenziale pro-
duttivo e alla ristrutturazione e riconversione dei
vigneti, e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il Reg. CE n. 1623/2000 relativo al l’or-
ganizzazione comune di mercato per quanto
riguarda i meccanismi di mercato;

VISTO il Reg. CE n. 884/2001 che stabilisce
modalità di applicazione relative ai documenti che
scortano il trasporto dei prodotti vitivinicoli e alla
tenuta dei registri nel settore vitivinicolo;

VISTO il decreto legislativo n. 260/2000 e suc-
cessive modifiche concernente le disposizioni san-
zionatorie in applicazione del Reg. CE n. 1493/99;

VISTA la legge n. 82 del 20 febbraio 2006 con-
cernente “Disposizioni di attuazione della norma-
tiva comunitaria concernente l’organizzazione
comune di mercato (OCM) del vino”;

VISTO l’art. 9 della suddetta legge n. 82 del 20
febbraio 2006 che sancisce la competenza delle
Regioni a stabilire annualmente, con un proprio
provvedimento, il periodo entro il quale sono con-
sentite le fermentazioni e le rifermentazioni dei
vini;

CONSIDERATO che è necessario stabilire nella
Regione Puglia il periodo vendemmiale e il periodo
di fermentazione e rifermentazione;

DECRETA

1. Per la campagna vitivinicola 2006-2007 il
periodo vendemmiale ha inizio il 1 agosto 2006
e termina il 30 novembre 2006.

2. Le fermentazioni e le rifermentazioni sono con-
sentite dal 1 agosto 2006 al 31 dicembre 2006.

3. Le fermentazioni spontanee che avvengono al di
fuori del periodo stabilito devono essere comu-
nicate a mezzo telegramma, telefax o sistemi
equipollenti all’ufficio periferico dell’Ispetto-
rato Centrale Repressione Frodi di Bari avente
competenza territoriale per la Regione Puglia.

4. E’ vietata qualsiasi fermentazione o rifermenta-
zione al di fuori del periodo stabilito ad ecce-
zione per quelle effettuate in bottiglia o in auto-
clave per la preparazione dei vini spumanti, dei
vini frizzanti e dei mosti parzialmente fermen-
tati frizzanti e per quelle che si verificano spon-
taneamente nei vini imbottigliati.

I Sindaci dei Comuni della Regione Puglia sono
incaricati di disporre la pubblicazione del presente
decreto nei rispettivi Albi comunali. 

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Barì, lì 27/07/2006

L’Assessore
Enzo Russo

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI ALESSANO (Lecce)
DELIBERA C.C. 10 luglio 2006, n. 32

Approvazione Piano Particolareggiato zona C1

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE



Omissis

DELIBERA

- Di approvare l’osservazione del Sig. MARZO
Fernando con voti unanimi;

- Di respingere le osservazioni del Sig. TOR-
SELLO Bruno con voti unanimi;

- Di respingere le osservazioni del Sigg. TOR-
SELLO Francesco, Marisa e Luciana con voti
unanimi;

Il Sindaco Il Segretario Generale
Arch. Luigi Nicolardi Dott. Nunzio Fornaro

Ad uso inserzione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 21 - comma 10 -
della L.R. n.56 del 31.05.1980.

Alessano, lì 25 luglio 2006

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Geom. Nunzio D’Ambrosio

_________________________

COMUNE DI ALESSANO (Lecce)
DELIBERA C.C. 10 luglio 2006, n. 33

Approvazione Piano Particolareggiato zona C1

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

- Di approvare, siccome approva, ad ogni effetto di
legge il Piano Particolareggiato “FRISI” Zona

“C1” già adottato con delibera di Consiglio
Comunale n° 2 del 19.01.2006.

Il Sindaco Il Segretario Generale
Arch. Luigi Nicolari Dott. Nunzio Fornaro

Ad uso inserzione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 21 - comma 10 -
della L.R. n. 56 del 31.05.1980.

Alessano, lì 25.07.2006

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Geom. Nunzio D’Ambrosio

_________________________

COMUNE DI CANOSA DI PUGLIA (Bari)
DECRETO 24 luglio 2004

Esproprio.

IL DIRIGENTE
SETTORE LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONE

VALORIZZAZIONE E SVILUPPO DEL TERRITORIO

Vista la legge 25.06.1865, n. 2359;

Vista la legge 16.04.1962, n. 167;

Vista la legge 22.10.1971, n. 865;

Vista la legge 28.01.1977, n. 10;

Vista la legge regionale 16.05.1985, n. 17;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 131 del
15.04.1999, con la quale veniva assegnata un’area
in zona P.E.E.P., all’Impresa Edile “DESTINO
GIOVANNI” per la costruzione di alloggi econo-
mici e popolari;

Accertato che gli atti relativi alla procedura
espropriativa sono stati depositati presso la Segre-
teria Comunale, ai sensi dell’art. 10 della legge n.
865/1971;
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Visto l’atto di assenso del Dirigente del Settore
Assetto ed Utilizzo del Territorio del Comune di
Canosa di Puglia del 20.02.2002, con il quale è stata
disposta l’occupazione temporanea d’urgenza dei
suoli di che trattasi e redatto il relativo verbale di
immissione in possesso.

Dato atto che le opere previste nel Piano di Zona
di cui alla legge n. 167/62, sono state dichiarate di
pubblica utilità ed i relativi lavori urgenti ed indiffe-
ribili.

Dato, altresì, atto che con convenzione ex art. 35
- L. n. 865/71, rep. 6039 del 25.03.2003, rogata dal
Notaio Antonella Manno di Canosa, le aree sono
state cedute in diritto di superficie all’Impresa Edile
“DESTINO GIOVANNI”, con sede in Canosa di
Puglia;

Constatata la regolarità degli atti della procedura
espropriativa di che trattasi:

DECRETA

ART. 1)

In favore del Comune di Canosa di Puglia, codice
fiscale 81000530725, è pronunciata la ESPRO-
PRIAZIONE ed autorizzata la occupazione degli
immobili segnati a fianco delle ditte proprietarie
appresso indicate, inserite nel P.E.E.P. di questo
Comune, fatto salvo quanto contenuto nella Con-
venzione in premessa citata:

Ditta catastale Comune di Canosa di Puglia,
foglio 319, particella 1346, superficie espropriata
mq. 2.028; - Euro 26.343,72 indennità di esproprio.

ART. 2)

Il presente decreto viene notificato, a cura e spese
dell’Impresa Edile “DESTINO GIOVANNI”, alle
ditte interessate nella forma prevista per gli atti pro-
cessuali civili, nonché inserito per estratto nel
B.U.R. della Regione Puglia, registrato presso l’Uf-
ficio del Registro di Barletta e trascritto e volturato
presso la Conservatoria Immobiliare di Trani.

Canosa di Puglia, lì 24 luglio 2006

Il Dirigente
Settore Lavori Pubblici e Manutenzione
Valorizzazione e Sviluppo del Territorio

Ing. Sabino Germinario

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti – Bandi

REGIONE PUGLIA SETTORE FORMAZIONE
PROFESSIONALE BARI

Avviso per la presentazione di progetti Asse III
Risorse Umane Misura 3.9 (Determina del Diri-
gente del Settore F.P. 25 luglio 2006, n. 498 –
POR Puglia 2000-2006 – Complemento di Pro-
grammazione, Asse III, Misura 3.9 “Sviluppo
della competitività delle imprese e formazione
continua con priorità alle PMI” azione a), “For-
mazione continua” – Avviso pubblico n. 19/2006
per la presentazione di progetti per interventi
cofinanziati dal FSE, dallo Stato e dalla Regione
Puglia. 
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Regione Puglia

AVVISO PUBBLICO 
PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI 

PER ATTIVITÀ FORMATIVE COFINANZIATE 
DAL FSE, DALLO STATO E DALLA REGIONE PUGLIA 

POR PUGLIA 2000 – 2006 
COMPLEMENTO DI PROGRAMMAZIONE 

ASSE III – Risorse Umane 

Mis. 3.9
“Sviluppo della competitività delle imprese e formazione 

continua con priorità alle PMI” 

Azione a)  
“Formazione continua”

Avviso n.19/2006

A
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1. Riferimenti normativi

La Regione Puglia  adotta il presente avviso in coerenza ed attuazione: 

1. del Regolamento (CE) n.1260 del 21/06/1999 recante disposizioni generali 

sui fondi strutturali; 

2. del Regolamento (CE) n.1784 del 12/07/1999 relativo al Fondo Sociale 

Europeo;

3. del Regolamento (CE) n.448/2004 del 10/03/2004 che modifica il 

Regolamento (CE) n.1685/2000 recante disposizioni di applicazione del 

Regolamento (CE) n.1260/1999 per quanto riguarda l'ammissibilità delle 

spese concernenti le operazioni cofinanziate dai fondi strutturali e che 

revoca il Regolamento (CE) n.1145/2003; 

4. del Regolamento (CE) n.1159/2000 del 31/05/2000 in tema di informazione 

e pubblicità degli interventi dei Fondi Strutturali; 

5. del Regolamento (CE) n.438/2001 del 02/03/2001, recante modalità di 

applicazione del Regolamento (CE) n.1260/1999 per quanto riguarda i 

sistemi di gestione e di controllo dei contributi concessi nell’ambito dei 

Fondi Strutturali; 

6. del Regolamento (CE) n.68/2001 del 12/01/2001, relativo all'applicazione 

degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti destinati alla formazione così 

come modificato dal Regolamento (CE) n.363/2004 del 25/02/2004; 

7. del Regolamento (CE) n.69/2001, del 12/01/2001, relativo all'applicazione 

degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti d'importanza minore ("de 

minimis");

8. del Regolamento (CE) n.70/2001, del 12/01/2001, relativo all'applicazione 

degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole 

e medie imprese; 

9. del Regolamento (CE) n.2204/2002, del 12/12/2002, relativo 

all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a 

favore dell’occupazione;

10. del Decreto del Presidente della Repubblica n.445 del 28/12/2000, che 

definisce le disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa;
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11. del Q.C.S. Ob. 1 - Regioni del Mezzogiorno; 

12. del Programma Operativo della Regione Puglia (POR) 2000-2006, 

adeguato a seguito della revisione di metà periodo, approvato con 

Decisione C(2004)5449 della Commissione del 20/12/2004; 

13. della Deliberazione della Giunta Regionale n.81 del 15/02/2005 di 

approvazione del Programma Operativo della Regione Puglia (POR) 2000-

2006, adeguato a seguito della revisione di metà periodo;  

14. della Deliberazione della Giunta Regionale n.253 del 07/03/2005 di 

approvazione del Complemento di Programmazione del Programma 

Operativo della Regione Puglia (POR) 2000-2006, adeguato a seguito della 

revisione di metà periodo, così come modificato nella seduta del Comitato 

di Sorveglianza del 25/01/2006; 

15. della Legge Regionale del 25/09/2000 n.13, e successive modifiche e 

integrazioni, recante procedure per l’attuazione del Programma Operativo 

della Regione Puglia  (POR) 2000-2006; 

16. della Deliberazione della Giunta Regionale n.36 del 30/01/2001 attuativa 

della Legge Regionale n.13/2000 art. 8, comma 1, lett. a) di organizzazione 

delle strutture amministrative; 

17. della Deliberazione della Giunta Regionale n.281 del 15/03/2004 recante 

criteri e procedure per l’accreditamento delle sedi formative;

18. della Legge Regionale del 07/08/2002 n.15, "Riforma della formazione 

professionale";

19. della Legge Regionale del 29/06/2004 n.10, "Disciplina dei regimi regionali 

di aiuto"; 

20. della Deliberazione di Giunta Regionale n.1011 del 12/07/2006, “L.R. 

n.10/2004 – Procedure per l’ammissibilità ed erogazione di incentivi per 

interventi costituenti regime regionali di aiuto nel campo della formazione 

continua”.

2. Finalità e interventi finanziabili

Obiettivo dell’azione a) della misura 3.9,  è quello di fornire sia alle Grandi 

Imprese che alle Piccole e Medie Imprese (PMI) sostegni finanziari per 
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rafforzare la competitività del sistema economico e produttivo attraverso 

l’adeguamento e lo sviluppo delle competenze organizzative e della 

professionalità dei dipendenti, in un’ottica di sicurezza, coinvolte ai diversi livelli 

e nelle molteplici aree funzionali. 

Per realizzare i suddetti obiettivi si individuano quali interventi prioritari: 

• interventi di formazione aziendale, interaziendale, a sostegno dei processi 

di innovazione tecnologica, organizzativa e di mercato; 

• interventi di formazione, consulenza, ricerca e sviluppo finalizzati a 

sostenere e promuovere l’introduzione di nuove tecnologie di 

prodotto/processo e l’adeguamento strutturale, gestionale e organizzativo 

delle organizzazioni aziendali; 

• azioni formative per lo sviluppo di competenze anche nell’ambito della 

gestione di processi produttivi orientati alla qualità totale; 

• formazione connessa con lo sviluppo delle nuove tecnologie di 

comunicazione, di marketing, di informazione, di sviluppo commerciale; 

• formazione di personale dedicato ai processi di commercio con l’estero e di 

internazionalizzazione di impresa; 

• formazione continua in favore delle imprese cooperative e del terzo settore; 

• percorsi di sostegno ai processi di sviluppo nelle PMI e dei sistemi locali; 

• sostegno all’informatizzazione dei processi aziendali; 

• sostegno alla crescita manageriale dell’artigianato e delle PMI; 

• percorsi di sostegno allo sviluppo del sistema turistico regionale con 

particolare attenzione allo sviluppo della qualità dell’offerta e della cultura 

dell’ospitalità;

• percorsi di sostegno ai sistemi di gestione ambientale, con attenzione alla 

gestione dei rifiuti e al risparmio di risorse idriche ed energetiche. 

Il progetto dovrà contenere un’analisi dei fabbisogni formativi dell’impresa 

o delle imprese interessate. Tale analisi dovrà evidenziare le necessità di 

formazione specifica e/o di formazione generale e degli eventuali fabbisogni di 

azioni strumentali per la conciliazione vita-lavoro. La connessione con le reali 
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richieste delle imprese presenti sul territorio regionale e/o delle imprese che 

saranno presenti sul territorio dovrà risultare già dal progetto.  

Le attività richieste dovranno essere, sia nei contenuti che nella durata, 

compatibili con l’analisi dei fabbisogni effettuata. 

Sono individuati quali elementi di qualificazione dei progetti:

- la progettazione di moduli relativi all’adeguamento delle competenze 

tecnico professionali e trasversali orientate alla diffusione di una cultura e di 

comportamenti organizzativi improntati alle logiche di prevenzione; 

- una progettazione finalizzata anche a promuovere la partecipazione 

femminile ai percorsi di formazione aziendale e interaziendale; 

- la presenza di un rapporto di partnerariato esplicito tra le imprese e l’ente 

attuatore;

- la presenza di accordi bilaterali che siano espressione di una analisi 

puntuale dei fabbisogni formativi; 

- la contestualizzazione dei progetti nell’ambito di piani formativi aziendali; 

- la contestualizzazione dei progetti nell’ambito di azioni complesse di 

sviluppo locale. 

3. Destinatari

Destinatari degli interventi di formazione sono i lavoratori occupati di 

imprese di diritto privato che prestino la loro attività lavorativa presso un’unità 

produttiva ubicata nel territorio regionale. Per lavoratori occupati si intendono i 

lavoratori dipendenti, compresi i soci di imprese cooperative con rapporto di 

lavoro subordinato. 

4. Soggetti attuatori 

I progetti esecutivi possono essere presentati ed attuati da singole imprese e 

loro consorzi, ancorché non accreditati ai sensi dell’art. 24 della Legge Regionale 

7 agosto 2002, n. 15, per i propri dipendenti.

Nel caso in cui l’azienda affidi l’incarico di realizzare l’attività formativa ad 

organismi di formazione, indicati all’art. 23 della Legge Regionale 7 agosto 2002, 
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n.15 ed aventi le caratteristiche cui all’art. 5, punto b) della Legge n.845/78 (legge 

quadro in materia di formazione professionale), è necessario che gli stessi siano 

in possesso di una o più sedi operative accreditate per la macrotipologia 

“formazione continua”.

Tale circostanza sarà verificata d’ufficio in base all’elenco delle sedi formative 

accreditate, approvato dalla Giunta Regionale con provvedimento n. 2023 del 29 

dicembre 2004, pubblicato sul BURP n. 9 del 18 gennaio 2005, e successive 

modificazioni di cui alle DGR n. 923 del 28 giugno 2005 e n. 1040 del 26 luglio 

2005, e n. 1503 del 28 ottobre 2005, pubblicato sul BURP n. 138 del 9 novembre 

2005.

Con riferimento ai progetti presentati da organismi di formazione saranno 

comunque approvate e finanziate, secondo l’ordine di graduatoria, soltanto le 

proposte di attività formative da realizzare presso le sedi operative che 

risulteranno accreditate. 

 Al progetto va allegata la nota con la quale il legale rappresentante 

dell’azienda interessata ha conferito formale incarico, all’organismo di 

formazione, per la presentazione ed attuazione dell’intervento formativo. 

E’ possibile presentare i progetti anche tramite Associazioni Temporanee di 

Impresa (ATI) già costituite o in via di costituzione. 

Nello specifico caso connesso alla presentazione di progetti da parte di 

organismi misti quali le ATI, gli stessi dovranno indicare l’intenzione a costituirsi 

in ATI, indicando all’interno del formulario i ruoli, le competenze e la 

suddivisione finanziaria dei singoli soggetti nell’ambito della realizzazione del 

progetto presentato.

Sono ammissibili anche progetti pluriaziendali. In tal caso le aziende 

possono quindi presentare congiuntamente progetti inerenti le attività previste 

dalla presente misura rivolti ai propri dipendenti. In tal caso i progetti saranno 

presentati tramite i consorzi di impresa, le associazioni temporanee di impresa 

(ATI) già costituite o in via di costituzione, gli organismi di formazione.
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Ogni azienda può presentare, direttamente o tramite un organismo di 

formazione o il consorzio di imprese cui appartenga, un solo progetto.

Si evidenzia che i soggetti proponenti che applicano il C.C.N.L. di categoria 

della formazione professionale devono aver assolto alle eventuali procedure di 

ricollocazione del personale, ai sensi delle vigenti norme contrattuali collettive. 

I soggetti candidati devono essere in regola ai sensi dell’art. 17 della Legge 

n. 68/1999 in materia di disciplina del diritto al lavoro dei disabili. 

5.  Risorse finanziarie 

Il finanziamento disponibile per gli interventi di cui al presente avviso 

pubblico è pari  complessivamente a € 8.000.000,00.

Il finanziamento è ripartito secondo le seguenti percentuali: 

65%   a carico del F.S.E. 

24,5%  a carico del Fondo di Rotazione di cui all’art.5 della Legge 

n.183/87, quale contributo pubblico nazionale 

10,5%  a carico del bilancio regionale. 

Almeno il 70% delle risorse è destinato alle Piccole e Medie Imprese (PMI) 

così come identificate dal decreto del 18 aprile 2005 del Ministero delle Attività 

Produttive, in accordo con la disciplina comunitaria, rappresentata dalla 

raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003. 

Le aziende, che chiedono di accedere ai contributi per gli interventi 

formativi di cui al presente avviso, potranno alternativamente:

a) avvalersi dei contributi  previsti dalla Deliberazione di Giunta Regionale 

n.1011 del 12/07/2006, “L.R. n.10/2004 – Procedure per l’ammissibilità ed 

erogazione di incentivi per interventi costituenti regime regionali di aiuto nel 

campo della formazione continua", ed in particolare: 

per gli interventi di formazione specifica:

• per le PMI: 45%, aumentato del 10% per gli interventi rivolti a persone 

svantaggiate; 
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• per le grandi imprese: 35%, aumentato del 10% per gli interventi rivolti a 

persone svantaggiate. 

per gli interventi di formazione generale:

• per le PMI: 80%, aumentato del 10% per gli interventi rivolti a persone 

svantaggiate; 

• per le grandi imprese: 60%, aumentato del 10% per gli interventi rivolti a 

persone svantaggiate. 

Si specifica che per persone svantaggiate si intendono i soggetti definiti dal 

Regolamento (CE) n. 2204/2002 della Commissione del 12 dicembre 2002. 

b)  avvalersi dell’erogazione dell’aiuto alla formazione in conformità al 

Regolamento (CE) n. 69/2001 del 12/01/2001 relativo all’applicazione degli 

articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di importanza minore (“de minimis”).

Il de minimis si applica con le seguenti regole: 

1) Con il contributo erogato tramite il presente avviso, l’impresa beneficiaria 

non può cumulare più di 100.000 Euro. Tale cifra si riferisce a tutti gli 

aiuti “de minimis” aggiudicati alla stessa impresa in un periodo mobile di 

trentasei mesi, contando a ritroso nel tempo, a partire dalla data di 

scadenza del bando. Tale calcolo sarà effettuato prendendo in 

considerazione la data di approvazione da parte della pubblica 

amministrazione dei contributi “de minimis” ricevuti. Non entrano a far 

parte, nel calcolo dei 100.000 Euro sopra indicato, i contributi ricevuti in 

applicazione dei regolamenti di esenzione (aiuti alla formazione, 

Regolamento (CE) n. 68/2001, aiuti alle piccole e medie imprese, 

Regolamento (CE) n. 70/2001, aiuti all’occupazione, Regolamento (CE) 

n. 2204/2002) nonché gli aiuti la cui base giuridica sia stata notificata ed 

approvata dalla Commissione Europea. 

2) La dichiarazione “de minimis” deve riguardare tutti i contributi di cui ha 

beneficiato, nel triennio precedente, l'impresa che richiede il contributo, 

indipendentemente dalle unità locali o unità produttive per le quali i 

contributi sono stati ricevuti. 
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 Per impresa beneficiaria non s’intende l’unità locale che beneficia 

dell’incentivo, ma tutta l’impresa che richiede il contributo pubblico, nella 

sua attuale realtà economico-giuridica. Di conseguenza, se nei tre anni 

precedenti - i 36 mesi presi in considerazione per calcolare i contributi 

“de minimis” ottenuti -  l’impresa ha modificato ramo di attività (come 

desumibile dal codice attività rilasciato all’atto dell’attribuzione della 

partita IVA, o analoga registrazione), il calcolo dei contributi deve partire 

dal momento in cui tale modifica è intervenuta, non rilevando – per il 

rispetto della regola “de minimis” - quanto ricevuto precedentemente alla 

modifica stessa. Nel caso di semplice modificazione della ragione sociale 

della società (ad esempio il passaggio da S.r.l. a S.p.A.), o di 

cambiamento nella denominazione, oppure nella compagine azionaria o 

nei poteri societari, il soggetto conserva sostanzialmente la stessa realtà 

economico-giuridica, e quindi – non applicandosi quanto detto sopra – il 

calcolo dei contributi “de minimis” ricevuti nei tre anni precedenti dovrà 

riferirsi anche agli aiuti ricevuti a tale titolo precedentemente alla modifica 

intervenuta.

3) Non possono beneficiare di aiuti “de minimis” le imprese operanti nel 

settore dei trasporti, dell’agricoltura, pesca ed acquacoltura (ovvero le 

attività legate alla produzione, alla trasformazione o alla 

commercializzazione dei prodotti di cui all'allegato I del trattato CE) 

(allegato 11).

 L’erogazione di aiuti in “de minimis” è altresì vietata a favore di attività 

connesse all'esportazione, ovvero, non possono essere erogati aiuti “de

minimis” se: 

a) direttamente connessi ai quantitativi esportati, alla costituzione e 

gestione di una rete di distribuzione o a altre spese correnti connesse 

all'attività di esportazione; 

b) condizionati all'impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai 

prodotti importati. 

4) Ciascuna impresa, sia per progetti aziendali che pluriaziendali, deve 

garantire un cofinanziamento privato pari almeno al 20% del costo 
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totale del progetto che può essere costituito, in tutto o in parte, dal 

costo del lavoro. 

Nel caso di attività rivolte alle grandi imprese e degli interventi per l’analisi 

delle competenze e dei fabbisogni professionali per l’innovazione dei distretti 

d’area risulta applicabile solo il regime “de minimis”.

Indipendentemente dal regime prescelto, il contributo pubblico, in caso di 

piani pluriaziendali, non potrà superare i 2 (due) milioni di Euro complessivi per 

progetto, fermo restando il rispetto dei massimali previsti da parte delle singole 

imprese.

In ogni caso il finanziamento degli interventi, una volta approvati, prevede 

una copertura del 100% della spesa pubblica, con un parametro massimo di 

costo di € 15,00 per ora/allievo (al netto del contributo privato fornito come 

costo del lavoro del personale in formazione).

Al fine di ripartire in maniera equa sull’intero territorio della regione le attività 

formative, sarà redatta una graduatoria per ciascuna provincia, assegnando le 

risorse per le attività in maniera proporzionale alla popolazione residente, 

secondo la seguente ripartizione percentuale: 

- Bari 38,73 % 

- Brindisi   9,95 % 

- Foggia 17,07 % 

- Lecce  19,86 % 

- Taranto 14,39 % 

(fonte ISTAT, Bilancio demografico nazionale 2004 diffuso il 27/06/2005) 

   

Il finanziamento sarà erogato nelle misure e con le modalità di seguito 

indicate:

- un primo acconto del 50% dell’importo assegnato ad ogni singolo 

intervento, ad avvenuta comunicazione di avvio dello stesso ed a seguito di 

presentazione di apposita polizza fideiussoria per l'erogazione di anticipi a 

favore di soggetti privati (Art. 56, comma 2, Legge n.52/96); 
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- pagamenti intermedi, che il soggetto attuatore dovrà richiedere come 

rimborso, a partire dal momento in cui dichiara e dimostra di avere 

effettivamente speso e certificato almeno l'80% del primo acconto erogato. 

Nella domanda di pagamento intermedio, che dovrà essere inoltrata 

attraverso il modello diffuso dalla Regione, il soggetto attuatore dovrà 

attestare, tra l'altro, di aver effettivamente sostenuto le spese di cui si 

richiede il rimborso e che le stesse sono riferibili a spese ammissibili. E' 

fatto obbligo ai soggetti attuatori di richiedere, prima della presentazione del 

rendiconto finale, pagamenti intermedi fino alla concorrenza massima 

dell’ulteriore 45% dell’importo dell’operazione ammessa a finanziamento; 

- saldo nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di 

domanda di pagamento redatta secondo le modalità dei pagamenti 

intermedi, e previa verifica ed approvazione della rendicontazione esibita 

dal soggetto attuatore. 

Con riferimento ai progetti presentati da organismi di formazione, è 

consentita l’organizzazione centralizzata della gestione amministrativa e 

contabile. Le spese relative (personale con rapporto di lavoro subordinato, 

affitto locali, amministrazione, ecc.) dovranno essere imputate, in quota 

proporzionale sui corsi, nella misura massima del 15% del finanziamento 

globale del corso.

L’amministrazione si riserva la facoltà, prima della formazione delle 

graduatorie, di procedere alla rimodulazione dei costi dei singoli progetti, sulla 

base dell’analisi del piano finanziario effettuata dal Nucleo di valutazione. In 

caso di rimodulazione il soggetto attuatore è tenuto a riformulare il piano 

finanziario secondo le indicazioni che saranno fornite dagli uffici regionali e a 

trasmetterlo insieme al resto della documentazione richiesta per la stipula della 

convenzione.

6. Modalità e termini per la presentazione dei progetti

I soggetti attuatori dovranno inoltrare domanda di partecipazione conforme 

all’allegato 1 sottoscritta dal legale rappresentante (del soggetto capofila in caso 
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di ATI costituita o da costituire) ed autenticata nei termini di legge.  

Alla domanda si dovrà allegare, pena l’esclusione:

1. la documentazione di ammissibilità di cui al successivo paragrafo 7, le cui 

pagine dovranno essere progressivamente numerate e siglate dal legale 

rappresentante (del soggetto proponente o del soggetto capofila in caso di 

ATI costituita o da costituire); l’ultimo foglio dovrà riportare sul retro la 

dicitura, sottoscritta dal legale rappresentante (del soggetto proponente o 

del soggetto capofila in caso di ATI costituita o da costituire): “il presente 

fascicolo si compone di n ….. pagine”; dovrà essere altresì allegato l’elenco 

di tutti i progetti contenuti nella domanda con le relative indicazioni, prodotto 

su supporto magnetico (floppy disk da 3,5”), conforme all’allegato 2;

1. per ogni progetto presentato, il formulario (allegato 10), in originale e quattro 

copie; il formulario dovrà essere inviato anche su supporto magnetico 

(floppy disk da 3,5”), editato conformemente al formulario cartaceo.  

Il formulario andrà compilato in ogni suo riquadro, ovvero apponendo la 

dicitura “non pertinente” negli spazi ritenuti tali dal soggetto attuatore.

La domanda di partecipazione al presente avviso, la documentazione di 

ammissibilità ed i formulari devono essere rinchiusi in un plico debitamente 

sigillato, che dovrà riportare l’indicazione della “ragione sociale” del soggetto 

attuatore e la dicitura “POR Puglia 2000-2006 – Misura 3.9, azione a) – Avviso 

n.19/2006”, pena l’esclusione.

Il plico dovrà essere consegnato esclusivamente a mano, o tramite servizio 

di corriere espresso, pena l’esclusione, al seguente indirizzo:  

REGIONE PUGLIA 

Assessorato  alla  Formazione Professionale 

Viale Corigliano 1 - Zona industriale

70123 - B A R I 

I termini di consegna sono inderogabilmente fissati, pena l’esclusione, alle 

ore 13.00 del giorno 28 settembre 2006.
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In ogni caso la consegna del plico entro il termine sopra indicato, sarà 

comprovata da apposita ricevuta rilasciata dal Settore Formazione 

Professionale.

7. Documenti di ammissibilità

Alla domanda, ciascun soggetto proponente dovrà allegare, pena 

l’esclusione, i seguenti documenti: 

a. certificazione di vigenza aggiornata degli organi statutari (Presidente, 

Consiglio di amministrazione, Comitato Direttivo, Consiglio Direttivo, 

Collegio dei Revisori, ecc.) comprovante l’effettiva ed aggiornata

composizione degli organi stessi (autocertificazione sottoscritta dal legale 

rappresentante resa ai sensi di legge, o copia del verbale degli atti di 

nomina, o certificazione della Camera di Commercio ecc.);  

b. dichiarazioni sostitutive di certificazione, conformi agli allegati 3 e 3 bis,

sottoscritte rispettivamente dal legale rappresentante e da ciascun 

amministratore del soggetto proponente (intendendosi per amministratore 

chiunque eserciti poteri di amministrazione ordinaria e/o straordinaria), rese 

ai sensi dell’art. 46 del DPR n.445/2000 e nella consapevolezza del 

disposto di cui agli artt. 75 e 76 del citato DPR, dalle quali risulti che gli 

stessi:

− non abbiano riportato condanne penali e non sono destinatari di 

provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di 

decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 

giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

− non siano a conoscenza di essere sottoposti a procedimenti penali; 

c. dichiarazione (allegato 4), sottoscritta dal legale rappresentante, resa ai 

sensi dell’art. 46 del DPR n. 445/2000 e nella consapevolezza del disposto 

di cui agli artt.75 e 76 del citato DPR, attestante: 

- la qualifica di piccola/media oppure grande impresa, ai sensi della 

definizione comunitaria di piccola e media impresa; 

- il rispetto della regola del “de minimis”, secondo quanto stabilito dal 

Regolamento (CE) n.69/2001 del 12/01/2001 relativo all’applicazione 
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degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti destinati alla formazione, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee Serie L n.10 

del 13 /01/2001; 

- l’impegno a cofinanziare l’intervento formativo per almeno il 20%; 

d. dichiarazioni, sottoscritte dal legale rappresentante, attestanti:

1. (allegato 5): che il soggetto attuatore applica ai propri dipendenti le 

norme e gli istituti del CCNL di appartenenza, specificando quale;

2. (allegato 5 bis): solo per i soggetti che applicano il C.C.N.L. di categoria 

della formazione professionale, l’impegno, contrattualmente previsto, ad 

adempiere ad eventuali procedure di ricollocazione del personale, e al 

contempo la dichiarazione: 

− di avere ottemperato nel passato alle procedure di cui l’ente è stato 

destinatario;

ovvero

− di non avere ottemperato nel passato alle procedure di cui l’ente è 

stato destinatario; 

ovvero

− di non essere stato destinatario di procedure di ricollocazione; 

3. (allegato 6): di avere, oppure di non avere, avanzato, a valere su altri 

fondi, richiesta di contributo per il/i progetto/i presentato/i; 

ovvero

di non avere ottenuto altre agevolazioni pubbliche sulle spese oggetto 

della domanda presentata; 

4. (allegato 7): impegno a stipulare e depositare presso l’Assessorato 

Regionale alla Formazione Professionale l’apposito contratto 

fideiussorio, in caso di aggiudicazione della realizzazione del progetto o 

dei progetti presentati; 

5. (allegato 8): indicazione delle generalità e della posizione giuridica della 

persona autorizzata a rappresentare l’ente gestore presso i servizi 

regionali;

6. (allegato 9): dichiarazione di intenti a costituirsi in ATI (se non già 

costituita), con indicazione del soggetto capofila, sottoscritta da tutti i 
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proponenti, conforme alle previsioni dell’art.11 del D.Lgs. n.157/95.

In caso di ATI già costituita va trasmesso l’atto costitutivo. 

e. dichiarazione di essere in regola ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 68/1999 

in materia di disciplina del diritto al lavoro dei disabili; 

f. dichiarazione del legale rappresentante delle aziende destinatarie 

dell’attività formativa con la quale si attesta di aver conferito formale 

incarico, all’organismo di formazione, per la presentazione ed attuazione 

dell’intervento formativo. 

Nel caso di ATI i documenti (e/o le sottoscrizioni) dovranno essere riferiti: 

- al soggetto capofila di ATI (costituita o meno) nel caso dei documenti d3), 

d4), d5);

- separatamente a ciascun soggetto partecipante all’ATI (costituita o meno) 

nel caso dei documenti a), b), d1), d2) (ove pertinente), e);

- contestualmente a tutti i soggetti partecipanti all’ATI da costituire, nel caso 

del documento d6). 

Invece i documenti e le sottoscrizioni si riferiscono alle aziende destinatarie 

dell’attività formativa, nel caso dei documenti c) ed f). 

I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere a), b), d4), e) non vanno 

esibiti nel caso in cui il soggetto proponente sia un ente pubblico.

8. Ammissibilità e valutazione

I progetti saranno ammessi a valutazione se: 

- pervenuti entro la data di scadenza; 

- presentati da soggetto ammissibile; 

- pervenuti nelle forme indicate al paragrafo 6; 

- corredati dei documenti di cui al paragrafo 7; 

- compilati sull’apposito formulario; 

- completi delle informazioni richieste. 

La fase di valutazione di ammissibilità dei progetti è a cura del Settore 

Formazione Professionale della Regione, ai sensi dell’art.49 della Legge 

Regionale n.13 del 25/09/2000. 
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L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere chiarimenti ed 

integrazioni sulla documentazione e sulle dichiarazioni presentate che 

risultassero non perfettamente conformi a quanto richiesto nel presente avviso.  

Si precisa che, così come previsto dalle normative vigenti, in caso di 

assoluta carenza della documentazione necessaria per l’ammissibilità 

l’Amministrazione procederà alla declaratoria di inammissibilità della richiesta, 

mentre nel caso di non perfetta conformità ovvero imprecisione nella 

presentazione delle informazioni o documentazioni richieste, l’Amministrazione 

procederà alla richiesta di integrazione prima di procedere eventualmente  

all’esclusione. 

In particolare l’Amministrazione richiederà al soggetto proponente il 

perfezionamento della documentazione carente con raccomandata con ricevuta 

di ritorno. In caso di mancato perfezionamento della stessa entro sette giorni 

dal ricevimento della richiesta da parte del soggetto proponente (vale la data di 

ricezione) l’Amministrazione procederà a dichiarare inammissibile la proposta. 

I progetti che avranno superato la fase di valutazione di ammissibilità verranno 

ammessi alla fase di valutazione di merito che verrà effettuata, ai sensi dell’art.49 

della Legge Regionale n.13 del 25/09/2000, da un nucleo di valutazione, istituito 

presso l’Assessorato alla Formazione Professionale, composto da esperti interni, 

individuati tra i funzionari del Settore Formazione Professionale dal dirigente del 

Settore, e da esperti esterni individuati dalla Giunta Regionale tra quelli già 

selezionati in base a procedura di evidenza pubblica. 

Il nucleo di valutazione procederà all’esame dei progetti, secondo le 

modalità operative che saranno stabilite dal Dirigente del Settore Formazione 

Professionale, applicando i criteri indicati nel paragrafo seguente. 

La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio 

max 1.000 punti, derivante da: 

1. Finalizzazione del progetto max 400 punti

• coerenza con gli obiettivi generali e specifici definiti nel presente avviso 

con il POR Puglia; 
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• grado di specificità delle analisi/motivazioni a supporto del progetto; 

• rispondenza alle priorità trasversali del presente avviso. 

2. Struttura del progetto max 400 punti

• integrazione tra obiettivi progettuali e strumenti di intervento; 

• analisi dei fabbisogni formativi; 

• coerenza complessiva della struttura progettuale, in termini di azioni e 

contenuti;

• azioni preparatorie: studi, ricerche, analisi; 

• metodologie e tecnologie da utilizzare, articolazione didattica, tutoraggio, 

materiali, etc.; 

• grado di innovatività/sperimentalità (di prodotto o di processo); 

• modalità oggettive di verifica (in itinere, ex-post) degli apprendimenti; 

• caratteristiche del sistema di monitoraggio e di valutazione finale; 

• grado delle competenze innovative espresse tra ente attuatore ed 

impresa.

3. Risorse umane impegnate max 100 punti

• grado delle competenze innovative espresse dalle risorse umane 

utilizzate;

• utilizzo personale dell’ente con rapporto di lavoro subordinato; 

• qualità e continuità delle collaborazioni autonome; 

• qualità professionale dei soggetti che contribuiscono alla realizzazione 

del progetto all’interno dell’impresa o del consorzio di impresa. 

4. Economicità max 100 punti

• adeguatezza dei parametri di costo; 

• bilanciamento delle voci di spesa. 

9. Formazione delle graduatorie

Non saranno ammissibili a finanziamento i progetti cui risulterà attribuito un 

punteggio complessivo al di sotto della “soglia” minima, che si stabilisce pari al 60% 

del punteggio massimo attribuibile.

Sulla base dei punteggi assegnati nella valutazione di merito effettuata, il 
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Dirigente del Settore, con propria determinazione, approverà la graduatoria, per 

singola provincia, indicando i progetti ammessi a finanziamento, fino alla 

concorrenza delle risorse disponibili per ogni provincia. 

La data di pubblicazione delle graduatorie costituisce, ai sensi del comma 7 

dell’art.49 della Legge Regionale n.13/2000, termine iniziale per la presentazione 

di ricorsi amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di venti giorni. 

La definizione dei ricorsi avverrà entro venti giorni dal ricevimento formale 

degli stessi. 

10. Obblighi del soggetto attuatore

Gli obblighi del soggetto attuatore saranno precisati nella convenzione che 

sarà stipulata con la Regione Puglia, a seguito dell’ammissione a 

finanziamento, e previa presentazione della sottoelencata documentazione: 

a) atto di nomina del legale rappresentante, ovvero credenziali della persona 

autorizzata alla stipula, con procura speciale; 

b) certificato di vigenza degli organi statutari, qualora modificatosi rispetto a 

quello esibito tra i documenti di ammissibilità, ovvero autocertificazione, 

sottoscritta dal legale rappresentante, nella quale si dichiari che non sono 

intervenute variazioni rispetto alla certificazione di vigenza esibita tra i 

documenti di ammissibilità;

c) codice fiscale e/o partita IVA; 

d) estremi del conto corrente di tesoreria per l’espletamento del servizio di 

cassa (e delle relative coordinate bancarie), appositamente acceso presso 

il proprio istituto di credito cassiere, denominato “Gestione attività di 

formazione professionale - Avviso n.19/2006 - Misura 3.9, azione a)”,

sul quale affluiranno tutti i fondi previsti per le attività affidate; 

e) fideiussione bancaria o polizza assicurativa (rilasciata da primaria 

compagnia iscritta al ramo cauzioni, irrevocabile, incondizionata ed 

escutibile a prima richiesta), redatta in conformità a quanto contenuto nel 

decreto del Ministro del Tesoro del 22/04/1997 e nel decreto del 

09/05/1997 del Dirigente dell’Ufficio Centrale Orientamento e Formazione 

Professionale Lavoratori del Ministero del Lavoro; la garanzia dovrà 
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contenere espressamente l’impegno dalla banca/società garante di 

rimborsare, in caso di escussione da parte della Regione Puglia, il capitale 

maggiorato degli interessi legali, decorrenti nel periodo compreso tra la 

data di erogazione dell’anticipazione stessa e quella del rimborso; 

f) certificazione antimafia in base alla legislazione vigente, ove richiesta; 

g) calendario di realizzazione delle attività, con le indicazioni delle date di 

inizio e della data di termine dei corsi;  

h) piano finanziario rimodulato (se richiesto dall’amministrazione);  

i) atto costitutivo dell’ATI, se non già presentato in sede di presentazione del 

progetto.

In caso di ATI i documenti (e/o le sottoscrizioni) dovranno essere riferiti: 

a. al soggetto capofila di ATI nel caso dei documenti a), d), e), g), h), i); 

b. a tutti i soggetti partecipanti all’ATI nel caso dei documenti b), c), f) 

Il soggetto attuatore dovrà far pervenire la documentazione richiesta per la 

stipula della convenzione entro 30 giorni dalla comunicazione di avvenuta 

approvazione del progetto. 

11. Spese ammissibili

Si riportano di seguito le spese ammissibili, ai fini della gestione e della 

rendicontazione del finanziamento assegnato:

- Costi di progettazione, analisi e ricerca, elaborazione testi didattici e 

dispense;  

- Costi del personale docente, codocente, di tutoraggio, di coordinamento, di 

sostegno alla didattica, amministrativo; 

- Collaborazioni professionali di personale non insegnante; 

- Affitto locali, ammortamento immobili;  

- Noleggio, leasing ed ammortamento attrezzature e mobili per uffici; 

- Piccole attrezzature utilizzate a scopi didattici; 

- Materiale didattico e di consumo, individuale e di uso collettivo; 
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- Collegamento alle reti di trasmissione delle informazioni, elaboratori di tipo 

PC all’interno dei centri di formazione professionale (sono escluse le 

infrastrutture mobili, le reti stesse e gli elaboratori tipo mainframe);

- Attivazione e gestione di stages, visite guidate e viaggi di studio; 

- Manutenzioni ordinarie / pulizia locali; 

- Assicurazioni obbligatorie; 

- Spese amministrative e generali; 

- Spese di fideiussione; 

- Spese di promozione, sensibilizzazione, informazione e pubblicizzazione 

dell’intervento;

- Spese per il monitoraggio, la valutazione dell’intervento e la diffusione dei 

risultati;

- Integrazione dei disabili, extracomunitari, ecc.; 

- Attività di integrazione sociale e culturale, extracurriculare, recupero; 

- Interventi di accompagnamento e di affiancamento consulenziale. 

12. Informazione e pubblicità

I soggetti finanziati devono attenersi al regolamento comunitario vigente in 

tema di informazione e pubblicità degli interventi dei Fondi strutturali – 

Regolamento (CE) n.1159/2000, pubblicato sulla G.U.C.E. L 130/30 del 

31/05/2000.

13. Rispetto della privacy

I dati personali conferiti ai fini della partecipazione alla gara dai concorrenti 

saranno raccolti e trattati nell’ambito del procedimento di gara e dell’eventuale 

stipula e gestione della convenzione di incarico secondo le modalità di cui al 

D.Lgs 30/06/2003,  n.196 e successive modifiche e integrazioni. 

14. Responsabile del procedimento

Ai sensi della Legge n.241/1990 così come modificata dalla Legge 

n.15/2005, l’unità organizzativa cui è attribuito il procedimento è:

REGIONE PUGLIA 
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Settore Formazione Professionale

Viale Corigliano 1 – Zona industriale 

70123 Bari  

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Loretta Garuti 

Responsabile del Procedimento: Maria Grazia Falcone - Responsabile Misura 3.9 

15. Informazioni

Le informazioni in ordine al bando potranno essere richieste a 

REGIONE PUGLIA 

Settore Formazione Professionale

Viale Corigliano 1 - Zona industriale  - 70123 Bari

dalle ore 10,00 alle ore 13,00 del martedì e del giovedì, ovvero ai numeri telefonici 

080/5405409,  dal quinto giorno dopo la pubblicazione del presente avviso. Il servizio 

informativo non sarà attivo nel periodo 7-21 agosto 2006. 

L’avviso, unitamente ai suoi allegati, è prelevabile al seguente indirizzo 

Internet:

- www.regione.puglia.it
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ALLEGATI
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Allegato 1

Alla  REGIONE PUGLIA 

 Assessorato alla Formazione Professionale 

 Via Corigliano, 1 - Zona Industriale 

 70123 - B A R I 

Il sottoscritto ……………………………………………………….., in qualità di legale 

rappresentante del ..........………………………….…………………., in riferimento 

all'avviso n.19/2006 approvato con determinazione del dirigente del Settore Formazione 

Professionale n. ……..…. del ……...……….. e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della 

Regione Puglia n. ...…..... del ............…..........,  relativo alla misura 3.9, azione a) del 

Complemento di Programmazione del POR Puglia 2000-2006, chiede di poter accedere 

ai finanziamenti pubblici messi a disposizione, per la realizzazione delle azioni 

formative di seguito specificate: 

N° Denominazione progetto
Sede di 

svolgimento
Prov Importo

1     

2     

3     

...     

...     

...     

...     

...     

...     

n     

 T O T A L E

A tal fine allega la seguente documentazione, prevista dall’avviso: 

……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………
(menzionare ciascuno dei documenti allegati) 

Luogo e data  ________________________ IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

 ( t imbro e f irma)  

In caso di più edizioni dello stesso progetto,  la denominazione dello stesso va ripetuta tante volte quante sono le 

edizioni previste (con indicazione della sede e dell’importo) e, per ciascuna sede, va presentato il formulario, in 

originale e quattro copie. 

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai 
fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo. 
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Allegato 3

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 

Il / la sottoscritto / a ___________________________________________________________ 

nato a  ______________________________________ prov. _______  il ________________ 

residente a _____________________________________________________  prov. _______ 

via ________________________________________________ telefono _________________ 

nella qualità di legale rappresentante del  __________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dall’art.76 del succitato T.U. per le 

false attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento 

emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 del medesimo T.U. 

D I C H I A R A 

− di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti 

che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di 

provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente 

normativa;

− di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 

vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo. 
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Allegato 3 bis 

(da compilarsi a cura di ogni singolo amministratore) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 

Il / la sottoscritto / a ___________________________________________________________ 

nato a  ______________________________________ prov. _______  il ________________ 

residente a _____________________________________________________  prov. _______ 

via ________________________________________________ telefono _________________ 

nella qualità di componente del__________________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dall’art.76 del succitato T.U. per le 

false attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento 

emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 del medesimo T.U. 

D I C H I A R A 

− di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti 

che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di 

provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente 

normativa;

− di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 

vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale 

scopo.
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Allegato 4 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 

Il / la sottoscritto / a ______________________________________________________ 

nato a  ____________________________________ prov. _______  il ______________ 

residente a __________________________________________________  prov. ______ 

via _____________________________________________ telefono _______________ 

nella qualità di legale rappresentante del   _____________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dall’art.76 del succitato T.U. 

per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 

del medesimo T.U. 

D I C H I A R A 

di essere piccola / media / grande impresa (riportare solo la definizione che 

interessa) ai sensi della definizione comunitaria di piccola, media, grande impresa 

(dichiarazione da rendere qualunque sia il regime di aiuti prescelto)

di rispettare la regola del “de minimis”, secondo quanto stabilito dal 

Regolamento (CE) n.69/2001 del 12/01/2001 relativo all’applicazione degli 

articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti destinati alla formazione, pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee Serie L n.10 del 13 /01/2001  

(dichiarazione da rendere solo nel caso di scelta del "de minimis")

di impegnarsi a cofinanziare l’intervento formativo per almeno il 20% 

(dichiarazione da rendere qualunque sia il regime di aiuti prescelto)

__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 

vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale 

scopo.
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Allegato 5

DICHIARAZIONE 

Il / la sottoscritto / a ______________________________________________________

nato a ____________________________________ prov. ______ il ________________

residente a _________________________________________________  prov. _______

via   ___________________________________________  telefono________________ 

nella qualità di legale rappresentante del ______________________________________ 

D I C H I A R A 

che applica ai propri dipendenti le norme e gli istituti del CCNL di appartenenza, 

ed in particolare ________________________________________________________ 

(specificare quale)

__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 5bis

DICHIARAZIONE 

Il / la sottoscritto / a _____________________________________________________

nato a  ___________________________________ prov. ______ il ________________

residente a _________________________________________________  prov. _______

via ___________________________________________ telefono_________________ 

nella qualità di  legale rappresentante del _____________________________________ 

D I C H I A R A 

• che l’ente, in quanto soggetto che applica il C.C.N.L. di categoria della formazione 

professionale, conferma l’impegno contrattualmente previsto ad adempiere ad 

eventuali procedure di ricollocazione del personale; 

• che l’ente in passato: 

 ha ottemperato alle procedure di cui l’ente è stato destinatario; 

 non ha ottemperato alle procedure di cui l’ente è stato destinatario; 

 non è stato destinatario di procedure di ricollocazione. 

__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 6

DICHIARAZIONE 

Il / la sottoscritto / a ______________________________________________________

nato a  _________________________________ prov. _______  il ________________ 

residente a _____________________________________________________  prov. _______ 

via ___________________________________________  telefono _______________________ 

nella qualità di  legale rappresentante del ____________________________________________

D I C H I A R A 

(barrare con una croce) 

di avere avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i 

progetto/i presentato/i; 

di non avere avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i 

progetto/i presentato/i; 

di non aver ottenuto altre agevolazioni pubbliche per le spese oggetto della 

domanda presentata.

__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 7

DICHIARAZIONE 

Il / la sottoscritto / a _____________________________________________________   

nato a  __________________________________ prov. _______  il ________________ 

residente a __________________________________________________________  

prov. _______ via _____________________________ telefono ___________________ 

nella qualità di  legale rappresentante del _____________________________________ 

D I C H I A R A 

di impegnarsi a stipulare e depositare presso l’Assessorato Regionale alla 

Formazione Professionale apposito contratto fideiussorio, in caso di aggiudicazione 

della realizzazione del/i  progetto/i. 

__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 8

DICHIARAZIONE 

Il / la sottoscritto / a ______________________________________________________   

nato a  __________________________________ prov. _______  il ________________ 

residente a __________________________________________________________  

prov. _______ via _____________________________ telefono ___________________ 

nella qualità di  legale rappresentante del _____________________________________________ 

D I C H I A R A 

che la persona autorizzata a rappresentare l’ente gestore presso i servizi regionali 

ha le seguenti generalità: 

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________
con la seguente posizione giuridica: 

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 9

DICHIARAZIONE 

Il / la sottoscritto / a ______________________________________________________   

nato a  ____________________________________ prov. _______  il ______________ 

residente a __________________________________________________  prov. ______ 

via _____________________________________________ telefono _______________ 

nella qualità di   _________________________________________________________ 

D I C H I A R A 

di impegnarsi a costituirsi in ATI 

A tal fine indica come soggetto capofila:  ____________________________

Apporre la sottoscrizione di tutti i soggetti che si impegnano a costituirsi in ATI, 

compreso il capofila, conformemente alle previsioni dell’art.11 del D.Lgs. n.157/95

1. ____________________________
(Data e Firma) 

2. ____________________________
(Data e Firma) 

…………………………………...……… …………………………………………… 
n. ____________________________

(Data e Firma) 

Riportare il nome di ciascun soggetto che si impegna a costituirsi in ATI 

__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 



14731Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 3-8-2006

Allegato 10

REGIONE  PUGLIA 
Assessorato alla Formazione Professionale

Settore Formazione professionale

Via Corigliano 1 - Zona Industriale  -  BARI 

Formulario per la presentazione di progetti 

per l'attività formativa

Avviso n. 19/2006 

Denominazione corso 

Misura 3.9 Azione a)
Soggetto attuatore 

Sede di svolgimento Provincia 

Riservato all’ufficio

Protocollo d’arrivo: _______________ data  _______________ 

Codice n. P O R 0 6 0 3 9 a
codice univoco del progetto 

Il funzionario 

______________________
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1.  SOGGETTO ATTUATORE 

1.1 Denominazione o 
Ragione Sociale 

Sede Legale: indirizzo 

CAP Città Provincia 

Tel Fax Posta elettronica 

Natura giuridica 

Rappresentante legale 

Referente per il progetto 

Indirizzo

CAP Città Provincia 

Tel Fax Posta elettronica 

[  ]  Organismo di formazione 

[  ]  Impresa  

1.2 Tipologia

[  ]  Consorzio di imprese 

[  ]  Formazione professionale/Orientamento 1.3 Compiti
istituzionali [  ]  Altro (specificare) 

……………………………………………….

1a. SOGGETTO PARTNER (in caso di ATI ripetere per ogni soggetto coinvolto) 

1.1 Denominazione o 
Ragione Sociale 

Sede legale: Indirizzo  

CAP  Città  Provincia  

Tel  Fax  Posta elettronica  

Natura giuridica  

Rappresentante legale  

Referente per il progetto  

Indirizzo  

CAP  Città  Provincia  

Tel  Fax  Posta elettronica  

[  ]  Organismo di formazione 

[  ]  Impresa  

1.2 Tipologia

[  ]  Consorzio di imprese 

[  ]  Formazione professionale/Orientamento 1.3 Compiti
istituzionali [  ]  Altro (specificare) 

……………………………………………….
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RUOLI, COMPETENZE E SUDDIVISIONE FINANZIARIA (solo in caso di 

ATI; specificare rispetto all’articolazione e alla struttura del percorso/programma 

formativo)

2. SCHEDA PROGETTO

[  ] attestato di frequenza (aggiornamento, preformazione, etc.)

2.1 Denominazione 
progetto

[  ] altro (specificare)

………………………………………………………………………………

2.2 Durata
Durata complessiva dell'intervento in 

mesi 
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2.3  Risorse umane da utilizzare
(Caratteristiche professionali del personale) 

Nel caso si tratti di persone dipendenti dall’ente, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al 
livello di inquadramento, del personale di direzione, del personale docente (docente, codocente, esperti, 

ecc.), del personale adibito alle funzioni strategiche (tutor, progettista, orientatore, ecc), del personale 

amministrativo (segretario, magazziniere, custode, addetto alle pulizie ecc.). 
Nel caso si tratti di personale esterno, già indicato nella procedura di accreditamento (o altro con 

professionalità equivalenti), indicare il nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali 

possedute, sinteticamente descritte. 
In caso di collaboratori esterni non inclusi nella procedura di accreditamento,(e che non dovrebbe essere 

nella norma)  è necessario anche  allegare al formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato e 

riportante in calce la stessa dicitura indicata nell’avviso per la presentazione delle richieste di 
accreditamento. 

Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di 

specializzazione, di perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione professionale nella 
specifica funzione da svolgere, altre esperienze lavorative ed ogni altra indicazione utile a definire le 

professionalità della persona da utilizzare. 

Si rammenta che nel caso vengano utilizzati “esperti” nell’attività di docenza (per “esperto” si intende 
colui che interviene in maniera specialistica e occasionale, con l’obiettivo specifico di supportare 

l’attività formativa con l’esperienza maturata nell’attività professionale) vale quanto prescritto al punto 
C (“Competenze professionali”) delle schede tecniche allegate alla DGR n. 281/04, recante criteri e 

procedure per l’accreditamento delle sedi formative, pubblicata sul BUR Puglia n. 42 del 07/04/2004. 

Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del corso, deve essere obbligatoriamente 
indicato, nel riquadro sottostante, tutto il personale da impegnare nell’attività, pena l’esclusione del 

progetto proposto. Non è quindi consentito il rinvio  a  personale “da designare”. 

N°
COGNOME, NOME 

e/o  FUNZIONE 
CARATTERISTICHE PROFESSIONALI 

1
cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*)

cfr. curriculum allegato al formulario

2
cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*)

cfr. curriculum allegato al formulario

3
cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*)

cfr. curriculum allegato al formulario

4
cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*)

cfr. curriculum allegato al formulario

5
cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*)

cfr. curriculum allegato al formulario

…..
cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*)

cfr. curriculum allegato al formulario

n
cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*)

cfr. curriculum allegato al formulario

(*) nel caso di soggetti attuatori in possesso di sedi accreditate
( In  caso  d i  necess i tà  aumentare  i l  numero d i  case l le )  
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3.  Descrizione dell’intervento 

Contesto e giustificazione dell’intervento

Obiettivi dell’intervento (specificare la coerenza con gli obiettivi generali e specifici 

definiti nel presente avviso con la misura)
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4.  Descrizione analitica delle fasi e delle attività previste 

Titolo

Descrizione

Risorse umane coinvolte
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Metodologie e tecnologie previste, tutoraggio, materiali, ecc.

Modalità di selezione ed orientamento dell’utenza (specificare eventuali modalità 

differite per genere), se previste 
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Grado di innovatività/sperimentalità (di prodotto o di processo) e trasferibilità 

dell’intervento

Monitoraggio e valutazione degli interventi 
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Soggetti pubblici e privati aderenti all’iniziativa e modalità di coinvolgimento

Impatti attesi, diretti ed indiretti, sui destinatari finali rispetto al contesto di 

riferimento del progetto
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Rispondenza alle priorità trasversali del presente avviso: 

- Sviluppo locale 

- Pari opportunità

- Società dell’informazione

Piano di animazione territoriale, promozione e diffusione dell’intervento
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ANALISI DEI COSTI 

A
DOCENTI, TUTOR, COORDINATORI,

FIGURE STRATEGICHE
Contributo

pubblico
Contributo

privato
Retribuzione ed oneri personale docente interno  

Ore docenza

Costo medio orario
a.1 

Totale retribuzione ed oneri personale docente interno

Collaborazioni professionali docenti esterni  

Ore docenza

Costo medio orario
a.2 

Totale collaborazioni professionali docenti esterni

Retribuzioni ed oneri personale codocente interno  

Ore codocenza

Costo medio orario
a.3 

Totale retribuzioni ed oneri personale codocente interno

Collaborazioni professionali codocenti esterni  

Ore docenza

Costo medio orario
a.4 

Totale collaborazioni professionali docenti esterni

Retribuzione ed oneri tutor interni  

Numero tutor

Ore medie di impiego per tutor

Costo medio orario

a.5 

Totale retribuzione ed oneri tutor interni

Collaborazioni professionali tutor esterni  

Numero tutor

Ore medie di impiego per tutor

Costo medio orario

a.6 

Totale collaborazioni professionali tutor esterni

Retribuzione ed oneri personale interno di coordinamento e di direzione 

Ore impiego

Costo medio orario
a.7 

Tot. retribuz. ed oneri pers. interno di coordinamento e direzione

Collaborazioni prof.li esterne di coordinamento e direzione  

Ore impiego

Costo medio orario
a.8 

Totale collaboraz. prof.li esterne di coordinamento e direzione

Retribuzione ed oneri personale interno per le funzioni strategiche 

Analisi Ore impiego

Costo medio orario

Totale

Valutazione  Ore impiego

Costo medio orario

Totale

Orientamento Ore impiego

Costo medio orario

Totale

Promozione Ore impiego

Costo medio orario

Totale

Sistema qualità Ore impiego

Costo medio orario

Totale

a.9 

Totale retribuzione ed oneri pers. int. per le funzioni strategiche



14742 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 3-8-2006

Collaborazioni prof.li esterne per le funzioni strategiche  

Analisi Ore impiego 

Costo medio orario
a.10 

Totale

Valutazione  Ore impiego 

Costo medio orario

Totale

Orientamento Ore impiego 

Costo medio orario

Totale

Promozione Ore impiego 

Costo medio orario

Totale

Sistema qualità Ore impiego 

Costo medio orario

Totale

Totale collaboraz. prof.li esterne per le funzioni strategiche

Spese di viaggio, trasferte, rimborsi del personale docente  

Giorni complessivi

Costo medio giornaliero
a.11 

Totale spese viaggio, trasferte, rimborsi del personale docente

TOTALE SPESE DOCENTI, TUTOR, COORDINATORI, 
FIGURE STRATEGICHE (A)

B ALLIEVI
Contributo

pubblico
Contributo

privato
Indennità di frequenza / Reddito allievi  

Ore complessive di presenza previste

Indennità oraria
b.1

Totale indennità di frequenza

b.2 Indumenti protettivi 

b.3 Assicurazioni obbligatorie 

b.4 Spese di viaggio e soggiorno allievi  

Spese per viaggi giornalieri  

Numero complessivo viaggi giornalieri

Costo medio per viaggio
b.4.1 

Totale spese per viaggi giornalieri

Spese di viaggio per corsi esterni  

Numero complessivo viaggi per corsi esterni

Costo medio per viaggio
b.4.2 

Totale spese di viaggio per corsi esterni

Vitto 

Giorni complessivi

Costo medio giornaliero
b.4.3 

Totale vitto

Alloggio  

Giorni complessivi

Costo medio giornaliero
b.4.4 

Totale alloggio

Totale spese di viaggio e soggiorno allievi

b.5 Stage
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Stage in regione 

Numero allievi

Numero ore

Costo orario

b.5.1 

Totale stage in regione

Stage fuori regione  

Numero allievi

Numero ore

Costo orario

b.5.2 

Totale stage fuori regione

Totale stage

Costi moduli trasnazionali  

Numero allievi

Numero ore

Costo orario

b.6 

Totale costi moduli trasnazionali

TOTALE SPESE ALLIEVI (B)

C FUNZIONAMENTO E GESTIONE
Contributo

pubblico
Contributo

privato
c.1 ATTREZZATURE DIDATTICHE  

Affitto e/o leasing attrezzature didattiche  
c.1.1 

Totale affitto attrezzature didattiche

Ammortamento attrezzature didattiche  
c.1.2 

Totale ammortamento attrezzature didattiche

Manutenzione ordinaria attrezzature didattiche  
c.1.3 

Totale manutenzione ordinaria attrezzature didattiche

TOTALE ATTREZZATURE DIDATTICHE  

c.2 MATERIALE DI CONSUMO  

Materiale di consumo collettivo per esercitazioni  
c.2.1 

Totale materiale di consumo per esercitazioni

Materiale didattico individuale  

Numero allievi

Costo medio unitario
c.2.2 

Totale materiale didattico individuale

TOTALE MATERIALE DI CONSUMO

c.3 PERSONALE NON DOCENTE  

Retribuzione ed oneri personale non docente interno  

Ore medie di impiego

Costo medio orario
c.3.1 

Totale retribuzione ed oneri personale non docente interno

Collaborazioni professionali personale non docente esterno  

Ore medie di impiego

Costo medio orario
c.3.2 

Totale retribuzione ed oneri personale non docente esterno

Spese di viaggio, trasferte, rimborsi del personale non docente  

Ore medie di impiego

Costo medio orario
c.3.3 

Totale spese di viaggio, trasferte, rimborsi pers. non docente

TOTALE PERSONALE NON DOCENTE

c.4 IMMOBILI 
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Affitto locali 
c.4.1 

Totale affitto locali

Ammortamento locali  
c.4.2 

Totale ammortamento locali

Manutenzione ordinaria e pulizia locali  
c.4.3 

Totale manutenzione ordinaria e pulizia locali

TOTALE IMMOBILI

c.5 AMMINISTRAZIONE  

Assicurazioni
c.5.1 

Totale assicurazioni

Illuminazione e forza motrice  

Ore medie di impiego

Costo medio orario
c.5.2 

Totale illuminazione e forza motrice

Riscaldamento e condizionamento  

Giorni di impiego

Costo medio orario
c.5.3 

Totale riscaldamento e condizionamento

Spese telefoniche 
c.5.4 

Totale spese telefoniche

Spese postali 
c.5.5 

Totale spese postali

Cancelleria e stampati  
c.5.6 

Totale cancelleria e stampati

Altre spese 

a) uffici di coordinamento 

b) equipe socio-psico-pedagogica 

c) fideiussione 

d) collegamenti telematici 

e) custodia e vigilanza 

f) biblioteche e abbonamenti editoriali 

g) comitato tecnico scientifico 

h) sostegno per portatori di handicap 

i) varie 

c.5.7 

Totale altre spese

TOTALE AMMINISTRAZIONE

TOTALE SPESE DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE (C)

D ALTRE SPESE
Contributo

pubblico
Contributo

privato
d.1 PREPARAZIONE DEL CORSO  

Spese per la progettazione dell’intervento formativo  

Ore progettazione

Costo medio orario
d.1.1 

Totale spese progettazione

Spese elaborazione testi didattici, dispense, materiali per FAD  

Giornate di impegno

Costo per giornata
d.1.2 

Totale spese elaborazione testi

d.1.3 Spese per la pubblicizzazione dei corsi  
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Affissioni

Inserzioni su stampa

Spot radiotelevisivi

Altro (specificare)

Totale spese pubblicizzazione

Spese per colloqui e selezione iniziale  

Ore medie di impiego

Costo medio orario
d.1.4 

Totale spese per colloqui e selezione iniziale

Spese per analisi, studi e ricerche  

Giornate di impiego

Costo per giornata
d.1.5 

Totale spesa per analisi, studi e ricerche

TOTALE PREPARAZIONE DEL CORSO

d.2 SPESE PER ESAMI E COLLOQUI FINALI  

Esami e colloqui 

N° addetti

Ore medie di impiego per addetto

Costo medio orario

d.2.1 

Totale costo

Gettone di presenza  
d.2.2 

Totale gettoni

Indennità di missioni  
d.2.3 

Totale indennità di missioni

TOTALE SPESE PER ESAMI E COLLOQUI FINALI

d.3 SPESE DI NATURA DIVERSA  

Misure di accompagnamento e affiancamento consulenziale  

Giornate di impiego

Costo per giornata
d.3.1 

Totale costo

Monitoraggio e valutazione finale  

Giornate di impiego

Costo per giornata
d.3.2 

Totale costo

d.3.3 Pubblicizzazione dei risultati e diffusione delle buone prassi  

TOTALE SPESE DI NATURA DIVERSA

TOTALE ALTRE SPESE (D)

E FORMAZIONE FORMATORI
Contributo

pubblico
Contributo

privato
Retribuzione ed oneri personale docente interno  

Ore docenza

Costo medio orario
e.1

Totale retribuzione ed oneri personale docente interno

Collaborazioni professionali docenti esterni  

Ore docenza

Costo medio orario
e.2

Totale collaborazioni professionali docenti esterni

TOTALE SPESE FORMAZIONE FORMATORI (E)
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F RIASSUNTO DEI COSTI 
Importo

totale
%

Contributo
Pubblico

Contributo
Privato

F.1

TOTALE SPESE DOCENTI, TUTOR, 

COORDINATORI, FIGURE 

STRATEGICHE (A) 

%

F.2 TOTALE SPESE ALLIEVI (B) %

F.3
TOTALE SPESE DI FINANZIAMENTO 

E GESTIONE (C) 
%

F.4 TOTALE ALTRE SPESE (D) %

F.5
TOTALE SPESE FORMAZIONE 

FORMATORI (E) 
%

TOTALE 100 %

COSTO ORARIO PER ALLIEVO  
calcolato sul solo contributo pubblico:
(costo totale / numero allievi / ore totali)

Numero lavoratori coinvolti nel progetto 

Numero imprese coinvolte nel progetto 

Data, Il legale rappresentante 

 _____________________________ 

(timbro e firma)

Dichiaro che le informazioni contenute nel presente formulario sono veritiere

Data, Il legale rappresentante 

 _____________________________

(timbro e firma)
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Allegato 11

SETTORI NON AMMESSI AL DE MINIMIS 
Classificazione ISTAT ATECO 2002 

LEGENDA: Le imprese che sono registrate con uno dei sotto indicati codici di attività non 
possono beneficiare di aiuti de minimis (Regolamento n.68/2001). 

L’elenco che segue individua la Sezione (ad esempio: A), la  Divisione (ad esempio: 01), il 
Gruppo (ad esempio: 01.11) e la Classe (ad esempio: 0.11.6). Ove, all’interno di un gruppo, vi 
siano codici di attività ammesse al de minimis di cui al Regolamento 68/2001, queste sono state 
omesse. Si veda ad esempio, nel gruppo 15.86 Lavorazione del tè e del caffè, la classe 
15.86.0 Lavorazione del tè e del caffè, dove si specifica che l’esclusione riguarda solamente 
alcune produzioni (cfr. LIMITATAMENTE A). In maniera analoga, ove alcuni gruppi sono 
ammessi al beneficio del de minimis di cui al Regolamento 68/2001, questi non sono stati 
indicati nell’elenco. Si veda ad esempio, nel gruppo 15.8 PRODUZIONE DI ALTRI PRODOTTI 
ALIMENTARI, dove sono indicati solamente il gruppo e la classe 15.83 Produzione di 
zucchero (15.83.0 Produzione di zucchero). Ancora, nel gruppo 15.5 INDUSTRIA LATTIERO-
CASEARIA E DEI GELATI, non sono indicati il sottogruppo e la classe 15.52 Produzione di 
gelati e 15.52.0 Produzione di gelati, che risultano pertanto ammessi al beneficio degli aiuti de 
minimis.

A AGRICOLTURA, CACCIA E SILVICOLTURA
01 Agricoltura, caccia e relativi sevizi
01.1 COLTIVAZIONI AGRICOLE, ORTICOLTURA, FLORICOLTURA 
01.11 Coltivazioni di cereali e di altri seminativi nca 
01.11.1 Coltivazione di cereali (compreso il riso) 
01.11.2 Coltivazione di semi e frutti oleosi 
01.11.3 Coltivazione di barbabietola da zucchero 
01.11.4 Coltivazione di tabacco 
01.11.5 Coltivazione di altri seminativi 
01.11.6 Coltivazioni miste di cereali e altri seminativi 
01.12 Coltivazione di ortaggi, specialità orticole, fiori e prodotti di vivai 
01.12.1 Coltivazione di ortaggi in piena aria 
01.12.2 Coltivazione di ortaggi in serra 
01.12.3 Coltivazioni floricole e di piante ornamentali in piena aria 
01.12.4 Coltivazioni floricole e di piante ornamentali in serra 
01.12.5 Orto-colture specializzate vivaistiche e sementiere in piena aria 
01.12.6 Orto-colture specializzate vivaistiche e sementiere in serra 
01.12.7 Coltivazioni miste di ortaggi, specialità orticole, fiori e prodotti di vivai in piena aria 
01.12.8 Coltivazioni miste di ortaggi, specialità orticole, fiori e prodotti di vivai in serra 
01.13 Coltivazione di frutta, frutta a guscio, prodotti destinati alla preparazione di 
bevande, spezie 
01.13.1 Colture viticole 
01.13.2 Colture olivicole 
01.13.3 Colture agrumicole 
01.13.4 Colture frutticole diverse, coltivazione di prodotti destinati alla preparazione di bevande 
e spezie 
01.13.5 Colture miste viticole, olivicole e frutticole 

01.2 ALLEVAMENTO DI ANIMALI 
01.21 Allevamento di bovini e bufalini, produzione di latte crudo 
01.21.0 Allevamento di bovini e bufalini, produzione di latte crudo 
01.22 Allevamento di ovini, caprini, equini 
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01.22.1 Allevamento di ovini e caprini 
01.22.2 Allevamento di equini 
01.23 Allevamento di suini 
01.23.0 Allevamento di suini 
01.24 Allevamento di pollame e altri volatili 
01.24.0 Allevamento di pollame e altri volatili 
01.25 Allevamento di altri animali 
01.25.1 Allevamento di conigli 
01.25.2 Allevamento di animali da pelliccia 
01.25.3 Apicoltura 
01.25.4 Bachicoltura 
01.25.5 Allevamento di altri animali nca 

01.3 COLTIVAZIONI AGRICOLE ASSOCIATE ALL’ALLEVAMENTO DI ANIMALI: ATTIVITÀ’ 
MISTA
01.30 Coltivazioni agricole associate all’allevamento di animali: attività mista 
01.30.0 Coltivazioni agricole associate all’allevamento di animali: attività mista 

01.4 ATTIVITÀ DEI SERVIZI CONNESSI ALL’AGRICOLTURA E ALLA ZOOTECNIA, 
ESCLUSI I SERVIZI VETERINARI; CREAZIONE E MANUTENZIONE DI GIARDINI, 
AIUOLE E SPAZI VERDI 
01.41 Attività dei servizi connessi all’agricoltura; creazione e manutenzione di giardini, 
aiuole e spazi verdi 
01.41.1 Esercizio per conto terzi e noleggio di mezzi e di macchine agricole con personale 
01.41.2 Raccolta, prima lavorazione (esclusa trasformazione), conservazione di prodotti agricoli 
e altre attività dei servizi connessi all’agricoltura svolti per conto terzi 
01.41.3 Sistemazione di parchi, giardini e aiuole 
01.42 Attività dei servizi connessi all’allevamento del bestiame, esclusi i servizi veterinari 
01.42.0 Attività dei servizi connessi all’allevamento del bestiame, esclusi i servizi veterinari 

01.5 CACCIA E CATTURA DI ANIMALI PER ALLEVAMENTO E RIPOPOLAMENTO DI 
SELVAGGINA, COMPRESI I SERVIZI CONNESSI 
01.50 Caccia e cattura di animali per allevamento e ripopolamento di selvaggina, 
compresi i servizi connessi 
01.50.0 Caccia e cattura di animali per allevamento e ripopolamento di selvaggina, compresi i 
servizi connessi 

02 SILVICOLTURA E UTILIZZAZIONE DI AREE FORESTALI E 
SERVIZI CONNESSI 
02.0 SILVICOLTURA E UTILIZZAZIONE DI AREE FORESTALI E SERVIZI CONNESSI 
02.01 Silvicoltura e utilizzazione di aree forestali 
02.01.1 Utilizzazione di aree forestali 
02.01.2 Silvicoltura 
02.01.3 Gestione di vivai forestali 
02.02 Servizi connessi alla silvicoltura e all’utilizzazione di aree forestali 
02.02.0 Servizi connessi alla silvicoltura e all’utilizzazione di aree forestali 

B PESCA, PISCICOLTURA E SERVIZI CONNESSI 
05 PESCA, PISCICOLTURA E SERVIZI CONNESSI 
05.0 PESCA, PISCICOLTURA E SERVIZI CONNESSI 
05.01 Pesca 
05.01.1 Pesca in acque marine e lagunari e servizi connessi 
05.01.2 Pesca in acque dolci e servizi connessi 
05.02 Piscicoltura, acquacoltura 
05.02.1 Piscicoltura, acquacoltura in acqua di mare, salmastra o lagunare e servizi connessi 
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05.02.2 Piscicoltura, acquacoltura in acque dolci e servizi connessi 

D ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 
DA INDUSTRIE ALIMENTARI, DELLE BEVANDE E DEL 
TABACCO
15 INDUSTRIE ALIMENTARI E DELLE BEVANDE 
15.1 PRODUZIONE, LAVORAZIONE E CONSERVAZIONE DI CARNE E DI PRODOTTI A 
BASE DI CARNE 
15.11 Produzione e refrigerazione di carne del bestiame, escluso volatili e conigli 
15.11.0 Produzione di carne non di volatili e di prodotti della macellazione (attività dei mattatoi) 
15.12 Produzione e refrigerazione di carne di volatili e conigli 
15.12.0 Produzione di carne di volatili, conigli e prodotti della loro macellazione 
15.13 Lavorazione e conservazione di carne e di prodotti a base di carne 
15.13.0 Lavorazione e conservazione di carne e di prodotti a base di carne 

15.2 LAVORAZIONE E CONSERVAZIONE DI PESCE E DI PRODOTTI A BASE DI PESCE 
15.20 Lavorazione e conservazione di pesce e di prodotti a base di pesce 
15.20.1 Conservazione di pesce, crostacei e molluschi mediante surgelamento, salatura 
eccetera
15.20.2 Preparazione e inscatolamento di prodotti e conserve a base di pesce, crostacei e 
molluschi

15.3 LAVORAZIONE E CONSERVAZIONE DI FRUTTA E ORTAGGI 
15.31 Lavorazione e conservazione delle patate 
15.31.0 Lavorazione e conservazione delle patate 
15.32 Produzione di succhi di frutta e di ortaggi 
15.32.0 Produzione di succhi di frutta e di ortaggi 
15.33 Lavorazione e conservazione di frutta e ortaggi nca 
15.33.0 Lavorazione e conservazione di frutta e ortaggi nca 

15.4 PRODUZIONE DI OLI E GRASSI VEGETALI E ANIMALI 
15.41 Produzione di oli e grassi grezzi 
15.41.1 Produzione di olio di oliva grezzo 
15.41.2 Produzione di oli grezzi da semi oleosi 
15.41.3 Produzione di oli e grassi animali grezzi 
15.42 Produzione di oli e grassi raffinati 
15.42.1 Produzione di olio di oliva raffinato 
15.42.2 Produzione di olio e grassi da semi e da frutti oleosi raffinati 
15.42.3 Produzione di grassi animali raffinati 
15.43 Produzione di margarina e di grassi commestibili simili 
15.43.0 Produzione di margarina e di grassi commestibili simili 

15.5 INDUSTRIA LATTIERO-CASEARIA (E DEI GELATI) 
15.51 Industria lattiero-casearia, trattamento igienico, conservazione del latte 
15.51.1 Trattamento igienico del latte 
15.51.2 Produzione dei derivati del latte 

15.6 LAVORAZIONE DELLE GRANAGLIE E DI PRODOTTI AMIDACEI 
15.61 Lavorazione delle granaglie 
15.61.1 Molitura del frumento 
15.61.2 Molitura di altri cereali 
15.61.3 Lavorazione del risone 
15.61.4 Altre lavorazioni di semi e granaglie 
15.62 Produzione di prodotti amidacei 
15.62.0 Produzione di prodotti amidacei 
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15.7 PRODUZIONE DI PRODOTTI PER L’ALIMENTAZIONE DEGLI ANIMALI 
15.71 Produzione di mangimi per l’alimentazione degli animali da allevamento 
15.71.0 Produzione di mangimi per l’alimentazione degli animali da allevamento 
15.72 Produzione di prodotti per l’alimentazione degli animali domestici 
15.72.0 Produzione di prodotti per l’alimentazione degli animali domestici 
15.8 PRODUZIONE DI ALTRI PRODOTTI ALIMENTARI
15.83 Produzione di zucchero 
15.83.0 Produzione di zucchero 
15.86 Lavorazione del tè e del caffè 
15.86.0 Lavorazione del tè e del caffè, LIMITATAMENTE A: 
- decaffeinazione e torrefazione del caffè 
- produzione di caffè macinato, caffè solubile, estratti e concentrati di caffè 
- miscelatura di tè (il maté è ammesso)
- confezionamento di tè, incluso quello in bustine 
- confezionamento di caffè macinato, incluso quello in cialde 
- produzione di infusi (menta, verbena, camomilla, ecc.) e di prodotti di erboristeria 
15.87 Produzione di condimenti e spezie 
15.87.0 Produzione di condimenti e spezie, LIMITATAMENTE A: 
- produzione di spezie,(….). 
- produzione di aceto 

15.9 INDUSTRIA DELLE BEVANDE 
15.92 Produzione di alcol etilico di fermentazione 
15.92.0 Produzione di alcol etilico di fermentazione 
15.93 Produzione di vini (da uve non di produzione propria) 
15.93.1 Produzione di vini da tavola e v.q.p.r.d. 
15.93.2 Produzione di vini speciali 
15.94 Produzione di sidro e di altri vini a base di frutta 
15.94.0 Produzione di sidro e di altre bevande fermentate 
15.95 Produzione di altre bevande fermentate non distillate 
15.95.0 Produzione di altre bevande fermentate non distillate 
15.97 Produzione di malto 
15.97.0 Produzione di malto 

DB INDUSTRIE TESSILI E DELL’ABBIGLIAMENTO 
17 INDUSTRIE TESSILI
17.14 Preparazione e filatura di fibre tipo lino 
17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino, limitatamente a: 
- gramolatura del lino 

I TRASPORTI, MAGAZZINAGGIO E COMUNICAZIONI 
60 TRASPORTI TERRESTRI; TRASPORTI MEDIANTE CONDOTTE
60.1 TRASPORTI FERROVIARI 
60.10 Trasporti ferroviari 
60.10.0 Trasporti ferroviari 

60.2 ALTRI TRASPORTI TERRESTRI 
60.21 Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri 
60.21.0 Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri 
60.22 Trasporti con taxi 
60.22.1 Trasporti con veicoli da piazza 
60.22.2 Trasporto mediante noleggio di autovettura da rimessa con conducente 
60.23 Altri trasporti terrestri di passeggeri 
60.23.0 Altri trasporti terrestri non regolari di passeggeri 
60.24 Trasporto di merci su strada 
60.24.0 Trasporto di merci su strada 
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60.3 TRASPORTI MEDIANTE CONDOTTE 
60.30 Trasporti mediante condotte 
60.30.1 Trasporti mediante condotte di gas 
60.30.2 Trasporti mediante condotte di liquidi 

61 TRASPORTI MARITTIMI E PER VIE D’ACQUA 
61.1 TRASPORTI MARITTIMI E COSTIERI 
61.10 Trasporti marittimi e costieri 
61.10.0 Trasporti marittimi e costieri 
61.2 TRASPORTI PER VIE D’ACQUA INTERNE (COMPRESI I TRASPORTI LAGUNARI) 
61.20 Trasporti per vie d’acqua interne (compresi i trasporti lagunari) 
61.20.0 Trasporti per vie d’acqua interne (compresi i trasporti lagunari) 

62 TRASPORTI AEREI 
62.1 TRASPORTI AEREI DI LINEA 
62.10 Trasporti aerei di linea 
62.10.0 Trasporti aerei di linea 

62.2 TRASPORTI AEREI NON DI LINEA 
62.20 Trasporti aerei non di linea 
62.20.0 Trasporti aerei non di linea 

62.3 TRASPORTI SPAZIALI (LANCIO DI SATELLITI) 
62.30 Trasporti spaziali (lancio di satelliti) 
62.30.0 Trasporti spaziali (lancio di satelliti) 

63.1 MOVIMENTAZIONE MERCI E MAGAZZINAGGIO 
63.11 Movimentazione merci 
63.11.1 Movimento merci relativo a trasporti aerei 
63.11.2 Movimento merci relativo a trasporti marittimi e fluviali 
63.11.3 Movimento merci relativo a trasporti ferroviari 
63.11.4 Movimento merci relativo ad altri trasporti terrestri 
63.12 Magazzinaggio e custodia 
63.12.1 Magazzini di custodia e deposito per conto terzi 
63.12.2 Magazzini frigoriferi per conto terzi 

63.2 ALTRE ATTIVITÀ CONNESSE AI TRASPORTI 
63.21 Altre attività connesse ai trasporti terrestri 
63.21.1 Gestione di infrastrutture ferroviarie 
63.21.2 Gestione di strade, ponti, gallerie 
63.21.3 Gestione di stazioni di autobus 
63.21.4 Gestione di centri di movimentazione merci (interporti) 
63.21.5 Gestione di parcheggi e autorimesse 
63.21.6 Altre attività connesse ai trasporti terrestri nca 
63.22 Altre attività connesse ai trasporti per via d’acqua 
63.22.0 Altre attività connesse ai trasporti per via d’acqua 
63.23 Altre attività connesse ai trasporti aerei 
63.23.0 Altre attività connesse ai trasporti aerei 

63.4 ATTIVITÀ DELLE ALTRE AGENZIE DI TRASPORTO 
63.40 Attività delle altre agenzie di trasporto 
63.40.1 Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali 
63.40.2 Intermediari dei trasporti 



L’ANNO 2006 ADDÌ 25 DEL MESE DI LUGLIO IN

BARI, PRESSO IL SETTORE FORMAZIONE PROFESSIO-
NALE

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.L.vo n.29/93 e suc-
cessive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale
n.7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota
n.01/007689/1-5 del 31/07/1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97.

VISTA la relazione di seguito riportata:

La Legge Regionale n.13/2000 “Procedure di
attuazione del programma operativo della Regione
Puglia 2000-2006” disciplina la realizzazione del
complesso delle attività programmate e cofinan-
ziate con fondi comunitari.

Tale Legge, all’art.49 “Procedure di selezione
dei progetti di formazione e inserimento lavora-
tivo”, dispone che l’assegnazione degli interventi di
FSE programmati con il POR ed il Complemento di
Programmazione avvenga mediante procedura di
selezione delle proposte progettuali presentate a
seguito di chiamata per avviso pubblico.

Con il presente provvedimento si intende, per-
tanto, approvare l’avviso pubblico per la presenta-
zione di progetti per interventi cofinanziati dal FSE,
dallo Stato e dalla Regione Puglia nell’ambito del
POR Puglia 2000-2006, Complemento di Program-
mazione, asse III, Misura 3.9 “Sviluppo della com-
petitività delle imprese e formazione continua con

priorità alle PMI”, azione a) “Formazione con-
tinua”, Avviso n.19/2006, allegato al presente atto
sub lettera “A”, quale parte integrante e sostanziale,
nel quale viene descritta l’intera operazione.

Il finanziamento complessivamente disponibile
per gli interventi di cui al presente avviso pubblico
è pari a Euro 8.000.000,00.

Il finanziamento è ripartito secondo le seguenti
percentuali:
- 65% a carico del F.S.E.
- 24,5% a carico del Fondo di Rotazione di cui

all’art.5 della Legge 183/87, quale contri-
buto pubblico nazionale

- 10,5% a carico del bilancio regionale.

Adempimenti Contabili L.R. n.28/01

• La copertura finanziaria degli oneri rivenienti dal
presente avviso, per complessivi Euro
8.000.000,00, di cui Euro 7.160.000,00 a carico
del FSE e dello Stato ad Euro 840.000,00 a
carico della Regione, si provvede così come
segue:
- cap. 1093309 – quota FSE e Stato Euro

3.008.541,78 – economie 2002
- cap. 1093309 – quota FSE e Stato Euro

4.161.468,22 – residui di stanziamento 2003
- cap. 1095309 – quota Regione Euro

840.000,00 – economie 2001

• All’assunzione del relativo impegno di spesa si
provvederà con separato atto dirigenziale, al
momento dell’ approvazione della graduatoria.

DETERMINA

• di approvare l’ “Avviso per la presentazione di
progetti per interventi cofinanziati dal FSE, dallo
Stato e dalla Regione Puglia nell’ambito del POR
Puglia 2000-2006, Complemento di Programma-
zione, asse III, Misura 3.9 “Sviluppo della com-
petitività delle imprese e formazione continua
con priorità alle PMI”, azione a) “Formazione
continua” - Avviso n.19/2006, allegato al pre-
sente atto, sub lettera “A”, quale parte integrante
e sostanziale, composto da n.54 facciate;
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• di dare atto che alla copertura finanziaria degli
oneri rivenienti dal presente avviso, per comples-
sivi Euro 8.000.000,00, si provvede così come
descritto nella precedente sezione contabile;

• di dare atto che al relativo impegno di spesa si
provvederà ad avvenuta approvazione della gra-
duatoria;

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-
mento, con i relativi allegati, a cura del Settore
formazione professionale, ai sensi dell’ art.6,
della L.R. n.13/94;

Il presente provvedimento, redatto in duplice ori-
ginale, composto complessivamente da n.3 pagine,
e da un allegato A, composto di n.54 pagine, nume-
rate da 1 a 54;

- è immediatamente esecutivo;

- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art.6, comma 5
della L.R. n.7/97, mediante pubblicazione nel-
l’Albo del Settore Formazione Professionale, ove
resterà affisso per n.5 giorni consecutivi;

- verrà trasmesso ai competenti Uffici del Settore
per gli adempimenti di competenza;

- sarà trasmesso in originale al Settore Segreteria
della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.6, comma
5 della L.R. n.7/97, ed in copia all’Assessore alla
Formazione Professionale.

Il Dirigente del Settore
Dott.ssa Loretta Garuti

_________________________

REGIONE PUGLIA SETTORE FORMAZIONE
PROFESSIONALE BARI

Avviso per la presentazione di progetti Asse IV
Sistemi Locali di Sviluppo ( Determina del Diri-
gente del Settore F.P. 25 luglio 2006, n. 499 –
POR Puglia 2000-2006 – Complemento di Pro-
grammazione, Asse IV, Misura 4.20 “Azioni per
le risorse umane” azione b) “Azioni di forma-
zione rivolte a giovani ed adulti non occupati” –
Avviso pubblico n. 20/2006 per la presentazione
di progetti per interventi cofinanziati dal FSE,
dallo Stato e dalla Regione Puglia.
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Regione Puglia

AVVISO PUBBLICO 
PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI 

PER ATTIVITÀ FORMATIVE COFINANZIATE 
DAL FSE, DALLO STATO E DALLA REGIONE PUGLIA 

POR PUGLIA 2000 – 2006 
COMPLEMENTO DI PROGRAMMAZIONE 

ASSE IV – Sistemi locali di sviluppo 

Mis. 4.20 - “Azioni per le risorse umane” 

Azione b): “Azioni di formazione rivolte a giovani ed adulti non occupati”

Avviso n. 20/2006 

A
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1.   Riferimenti normativi

La Regione Puglia  adotta il presente avviso in coerenza ed attuazione: 

- del Regolamento (CE) n.1260 del 21/06/1999 recante disposizioni generali sui 

fondi strutturali; 

- del Regolamento (CE) n.1784 del 12/07/1999 relativo al Fondo Sociale Europeo; 

- del Regolamento (CE) n.448/2004 del 10/03/2004 che modifica il Regolamento 

(CE) n.1685/2000 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) 

n.1260/1999 per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese concernenti le 

operazioni cofinanziate dai fondi strutturali e che revoca il Regolamento (CE) 

n.1145/2003;

- del Regolamento (CE) n.1159/2000 del 31/05/2000 in tema di informazione e 

pubblicità degli interventi dei Fondi Strutturali; 

- del Regolamento (CE) n.438/2001 del 02/03/2001, recante modalità di 

applicazione del Regolamento (CE) n.1260/1999 per quanto riguarda i sistemi di 

gestione e di controllo dei contributi concessi nell’ambito dei Fondi Strutturali; 

- del Decreto del Presidente della Repubblica n.445 del 28/12/2000, che definisce le 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 

- del Q.C.S. Ob. 1 - Regioni del Mezzogiorno; 

- del Programma Operativo della Regione Puglia (POR) 2000-2006, adeguato a 

seguito della revisione di metà periodo, approvato con Decisione C(2004)5449 

della Commissione del 20/12/2004; 

- della Deliberazione della Giunta Regionale n.81 del 15/02/2005 di approvazione 

del Programma Operativo della Regione Puglia (POR) 2000-2006, adeguato a 

seguito della revisione di metà periodo;

- della Deliberazione della Giunta Regionale n.253 del 07/03/2005 di approvazione 

del Complemento di Programmazione del Programma Operativo della Regione 

Puglia (POR) 2000-2006, adeguato a seguito della revisione di metà periodo; 

- della Legge Regionale del 25/09/2000 n.13 recante procedure per l’attuazione 

del Programma Operativo della Regione Puglia  (POR) 2000-2006; 

- della Deliberazione della Giunta Regionale n.36 del 30/01/2001 attuativa della 

Legge Regionale n.13/2000 art. 8, comma 1, lett.a) di organizzazione delle 

strutture amministrative; 

- della Deliberazione della Giunta Regionale n.281 del 15/03/2004 recante criteri e 

procedure per l’accreditamento delle sedi formative. 
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2.   Finalità e interventi finanziabili

Costituiscono oggetto del presente avviso iniziative finanziabili nell’ambito della 

misura 4.20 azione b) del Complemento di Programmazione del POR Puglia 2000-

2006. Sono previsti interventi di formazione nei diversi settori dell’asse, rivolti alle 

persone non occupate nelle imprese e comprendono: 

1) adeguamento dei profili professionale per le attività connesse con le nuove 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione nell’industria, nell’ artigianato, 

nel turismo e nel commercio; 

2) formazione finalizzata allo sviluppo di figure professionali di rete che operano a 

livello di distretti e/o di sistemi produttivi locali; 

3) formazione di figure professionali specializzate in marketing internazionale  e 

strategia per l’internazionalizzazione per le PMI, da proporre seguendo quanto 

riportato in appendice del presente avviso; 

4) formazione nei settori connessi con le nuove tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione, nell’industria, nei settori del turismo, dei beni culturali, 

dell’ambiente e del commercio. 

Le azioni formative prevedranno moduli di informazione e sensibilizzazione sulle 

tematiche dell’ambiente e dello sviluppo sostenibile, nonché sulle pari opportunità e 

sulla prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Le attività di cui al presente avviso pubblico non devono superare, le 1000 ore 

per corso, esami esclusi, con almeno il 30% delle ore da dedicare allo stage presso 

aziende  che operano nei settori di interesse dell’asse o in settori ad essi collegati. 

Per tutti i corsi che prevedono il rilascio di attestato di qualifica professionale le 

qualifiche da indicare devono essere esattamente, pena l’esclusione, quelle 

riconosciute dal Ministero del Lavoro o da specifiche leggi nazionali e regionali, 

ovvero essere qualifiche previste nei contratti collettivi nazionali di lavoro o 

contemplate nei repertori delle professioni dell’ISFOL - (cfr. riquadro 2, “Scheda

progetto” del formulario). 

3.   Soggetti destinatari

Possono accedere agli interventi formativi giovani e adulti non occupati, in 

possesso di qualifica o di titolo di studio di scuola media di 2° grado o laureati. 
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4.   Soggetti attuatori

Possono presentare proposte gli organismi che siano in possesso di una o più 

sedi operative accreditate per la macrotipologia “formazione superiore”.

Tale circostanza sarà verificata d’ufficio in base all’elenco delle sedi formative 

accreditate, approvato dalla Giunta Regionale con provvedimento n.2023 del 

29/12/2004, pubblicato sul BURP n.9 del 18/01/2005, e successive modificazioni di cui 

alle DGR n.923 del 28/06/2005 e n.1040 del 26/07/2005, e n.1503 del 28/10/2005, 

pubblicato sul BURP n.138 del 09/11/2005. 

Si evidenzia che i soggetti proponenti che applicano il C.C.N.L. di categoria della 

formazione professionale devono aver assolto, alle eventuali procedure di 

ricollocazione del personale, ai sensi delle vigenti norme contrattuali collettive. 

I soggetti candidati devono essere in regola ai sensi dell’art.17 della Legge 

n.68/1999 in materia di disciplina del diritto al lavoro dei disabili. 

5.   Risorse finanziarie

Gli interventi di cui al presente avviso sono finanziati con le risorse destinate ai 

PIT dal P.O.R. Puglia 2000-2006 per un importo complessivo di € 4.973.286,80, con 

la seguente ripartizione per ciascun PIT: 

MISURA 4.20 - azione b) 

PIT 1 929.274,00

PIT 2 108.000,00

PIT 4 738.002,40

PIT 5 738.002,40

PIT 8 2.460.008,00 

4.973.286,80 

Il finanziamento dell’azione, una volta approvata, prevede una copertura del 

100% della spesa, con un parametro massimo di costo di € 12,00 per ora/allievo.

Il finanziamento è ripartito secondo le seguenti percentuali: 

65%   a carico del F.S.E. 

24,5%  a carico del Fondo di Rotazione di cui all’art.5 della Legge n.183/87, 

quale contributo pubblico nazionale. 

10,5%  a carico del bilancio regionale. 
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I progetti dovranno far riferimento all’assegnazione della riserva finanziaria 

destinata ai PIT.

A tal fine dovrà essere specificato (allegato 9) quanto segue: 

-  l’indicazione che i destinatari del progetto dovranno essere residenti in uno dei 

comuni di localizzazione del PIT (si veda l’allegato 10 per l’elenco dei PIT e dei 

comuni di localizzazione). 

Saranno comunque considerati ammissibili soltanto le proposte di attività 

che vedono quali soggetti promotori una o più amministrazioni locali ricadenti 

nei PIT. In tal senso il soggetto proponente dovrà allegare al formulario 

apposita dichiarazione dalla quale si evinca l’esplicito interesse della/e 

amministrazione/i locali riferito alla proposta progettuale avanzata.

Il finanziamento sarà erogato nelle misure e con le modalità di seguito indicate: 

- un primo acconto del 50% dell’importo assegnato ad ogni singolo intervento, ad 

avvenuta comunicazione di avvio dello stesso ed a seguito di presentazione di 

apposita polizza fideiussoria per l'erogazione di anticipi a favore di soggetti privati 

(Art. 56, comma 2, Legge n.52/96); 

- pagamenti intermedi, che il soggetto attuatore dovrà richiedere come rimborso, a 

partire dal momento in cui dichiara e dimostra di avere effettivamente speso e 

certificato almeno l'80% del primo acconto erogato. Nella domanda di pagamento 

intermedio, che dovrà essere inoltrata attraverso il modello diffuso dalla Regione, 

il soggetto attuatore dovrà attestare, tra l'altro, di aver effettivamente sostenuto le 

spese di cui si richiede il rimborso e che le stesse sono riferibili a spese 

ammissibili. E' fatto obbligo ai soggetti attuatori di richiedere, prima della 

presentazione del rendiconto finale, pagamenti intermedi fino alla concorrenza 

massima dell’ulteriore 45% dell’importo dell’operazione ammessa a 

finanziamento;

- saldo nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di domanda 

di pagamento redatta secondo le modalità dei pagamenti intermedi, e previa 

verifica ed approvazione della rendicontazione esibita dal soggetto attuatore. 

L’amministrazione si riserva la facoltà, prima della formazione delle graduatorie, 

di procedere alla rimodulazione dei costi dei singoli progetti, sulla base dell’analisi del 
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piano finanziario effettuata dal nucleo di valutazione. In caso di rimodulazione il 

soggetto attuatore è tenuto a riformulare il piano finanziario secondo le indicazioni 

che saranno fornite dagli uffici regionali e a trasmetterlo insieme al resto della 

documentazione richiesta per la stipula della convenzione. 

6.   Modalità e termini per la presentazione dei progetti

I soggetti attuatori dovranno inoltrare domanda di accesso alla procedura 

concorsuale conforme all’allegato 1 sottoscritta dal legale rappresentante ed 

autenticata nei termini di legge. 

Alla domanda dovranno allegare pena l’esclusione:

1. la documentazione di ammissibilità di cui al successivo paragrafo 7, le cui pagine 

dovranno essere progressivamente numerate e siglate dal legale rappresentante; 

l’ultimo foglio dovrà riportare sul retro la dicitura, sottoscritta dal legale 

rappresentante: “il presente fascicolo si compone di n …….. pagine”; la busta 

dovrà contenere anche l’elenco di tutti i progetti contenuti nella domanda con le 

relative indicazioni, prodotto su supporto magnetico (floppy disk da 3,5”) conforme 

all’allegato 2;

2. un formulario per ogni progetto presentato (allegato 8), in originale e quattro 

copie; il formulario dovrà essere inviato anche su supporto magnetico (floppy disk 

da 3,5”) riportante il progetto presentato, editato conformemente al formulario.  

Il formulario andrà compilato in ogni suo riquadro, ovvero apponendo la dicitura 

“non pertinente” negli spazi ritenuti tali dal soggetto attuatore.

Unitamente al formulario dovrà essere presentato l’allegato 9 relativo alle 

informazioni sul PIT di riferimento del progetto.

Con riferimento ai progetti presentati da organismi di formazione, è consentita 

l’organizzazione centralizzata della gestione amministrativa e contabile. Le spese 

relative (personale con rapporto di lavoro subordinato, affitto locali, amministrazione, 

ecc.) dovranno essere imputate, in quota proporzionale sui corsi, nella misura 

massima del 15% del finanziamento globale del corso.

La domanda di partecipazione al presente avviso, la documentazione di 

ammissibilità e i formulari devono essere rinchiusi in un plico debitamente sigillato, 

che dovrà riportare l’indicazione della “ragione sociale” del soggetto attuatore e la 

dicitura “POR Puglia 2000-2006 – Misura 4.20, azione b) – Avviso n.20/2006”, pena 

l’esclusione.  
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Il plico dovrà essere consegnato esclusivamente a mano, o tramite servizio di 

corriere espresso, pena l’esclusione, al seguente indirizzo:  

REGIONE PUGLIA 

Assessorato  alla  Formazione Professionale 

Viale Corigliano 1 - Zona Industriale

70123 - B A R I 

I termini di consegna sono inderogabilmente fissati, pena l’esclusione, alle ore 

13.00 del giorno 3 ottobre 2006.

In ogni caso la consegna del plico entro il termine sopra indicato, sarà 

comprovata da apposita ricevuta rilasciata dal Settore Formazione Professionale.

Ciascun organismo proponente potrà presentare un solo progetto per 

territorio PIT.

La presentazione di un numero maggiore di proposte progettuali annulla 

tutte le proposte presentate dal soggetto proponente.

7.   Documenti di ammissibilità

Alla domanda devono essere allegati, pena l’esclusione, i seguenti documenti: 

a. certificazione di vigenza aggiornata degli organi statutari (Presidente, Consiglio di 

amministrazione, Comitato Direttivo, Consiglio Direttivo, Collegio dei Revisori, ecc.) 

comprovante l’effettiva ed aggiornata composizione degli organi stessi 

(autocertificazione sottoscritta dal legale rappresentante resa ai sensi di legge, o copia 

del verbale degli atti di nomina, o certificazione della Camera di Commercio ecc.);

b. dichiarazioni sostitutive di certificazione, conformi agli allegati 3 e 3 bis,

sottoscritte rispettivamente dal legale rappresentante e da ciascun 

amministratore dell’ente (intendendosi per amministratore chiunque eserciti poteri 

di amministrazione ordinaria e/o straordinaria), rese ai sensi dell’art. 46 del DPR 

n.445/2000 e nella consapevolezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del citato 

DPR, dalle quali risulti che gli stessi: 

− non abbiano riportato condanne penali e non sono destinatari di 

provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di 

decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, 

ai sensi della vigente normativa; 

− non siano a conoscenza di essere sottoposti a procedimenti penali; 

c. dichiarazioni, sottoscritte dal legale rappresentante, attestanti:
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1. (allegato 4): che il soggetto attuatore applica ai propri dipendenti le norme e 

gli istituti del CCNL di appartenenza, specificando quale;

2. (allegato 4 bis): l’impegno, contrattualmente previsto, ad adempiere ad 

eventuali procedure di ricollocazione del personale, e al contempo la 

dichiarazione:

− di avere ottemperato nel passato alle procedure di cui l’ente è stato 

destinatario;

ovvero

− di non avere ottemperato nel passato alle procedure di cui l’ente è stato 

destinatario;

ovvero

− di non essere stato destinatario di procedure di ricollocazione; 

3. (allegato 5): di avere, oppure di non avere, avanzato, a valere su altri fondi, 

richiesta di contributo per il/i progetto/i presentato/i; 

ovvero

di non avere ottenuto altre agevolazioni pubbliche sulle spese oggetto della 

domanda presentata; 

4. (allegato 6): impegno a stipulare e depositare presso l’Assessorato Regionale 

alla Formazione Professionale l’apposito contratto fideiussorio, in caso di 

aggiudicazione della realizzazione del progetto o dei progetti presentati; 

5. (allegato 7): indicazione delle generalità e della posizione giuridica della 

persona autorizzata a rappresentare l’ente gestore presso i servizi regionali;

d. dichiarazione di essere in regola ai sensi dell’art. 17 della Legge n.68/1999 in 

materia di disciplina del diritto al lavoro dei disabili; 

I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere a), b), c1), c4), d) non vanno 

esibiti nel caso in cui il soggetto proponente sia un ente pubblico.

8.   Ammissibilità e valutazione

I progetti saranno ammessi a valutazione se: 

- pervenuti entro la data di scadenza; 

- presentati da soggetto ammissibile; 

- pervenuti nelle forme indicate al paragrafo 6; 

- corredati dei documenti di cui al paragrafo 7; 

- compilati sull’apposito formulario; 

- completi delle informazioni richieste. 
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La fase di valutazione di ammissibilità dei progetti è a cura del Settore 

Formazione Professionale della Regione, ai sensi dell’art.49 della Legge Regionale 

n.13 del 25/09/2000. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere chiarimenti ed integrazioni 

sulla documentazione e sulle dichiarazioni presentate che risultassero non 

perfettamente conformi a quanto richiesto nel presente avviso.  

Si precisa che, così come previsto dalla normative vigenti, in caso di assoluta 

carenza della documentazione necessaria per l’ammissibilità l’Amministrazione 

procederà alla declaratoria di inammissibilità della richiesta, mentre nel caso di non 

perfetta conformità ovvero imprecisione nella presentazione delle informazioni o 

documentazioni richieste, l’Amministrazione procederà alla richiesta di integrazione 

prima della formale esclusione. 

In particolare l’Amministrazione richiederà al soggetto proponente il 

perfezionamento della documentazione carente con raccomandata con ricevuta di 

ritorno. In caso di mancato perfezionamento della stessa entro sette giorni dal 

ricevimento della richiesta da parte del soggetto proponente (vale la data di 

ricezione) l’Amministrazione procederà a dichiarare inammissibile la proposta. 

I progetti che avranno superato la fase di valutazione di ammissibilità verranno 

ammessi alla fase di valutazione di merito che verrà effettuata, ai sensi dell’art.49 

della Legge Regionale n.13 del 25/09/2000, da un nucleo di valutazione, istituito 

presso l’Assessorato alla Formazione Professionale, composto da esperti interni, 

individuati tra i funzionari del Settore Formazione Professionale dal dirigente del 

Settore, e da esperti esterni individuati dalla Giunta Regionale tra quelli già 

selezionati in base a procedura di evidenza pubblica. 

Il nucleo di valutazione procederà all’esame dei progetti, secondo le modalità 

operative che saranno stabilite dal Dirigente del Settore Formazione Professionale, 

applicando i criteri indicati nel paragrafo seguente. 

La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio max

1.000 punti, derivante da: 

1. Finalizzazione del progetto max 400 punti

• coerenza con gli obiettivi generali e specifici definiti nel presente avviso; 

• grado di specificità delle analisi/motivazioni a supporto del progetto; 

• occupabilità: impatti attesi, diretti ed indiretti, sui destinatari finali rispetto al 
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contesto di riferimento del progetto; 

• rispondenza alle priorità trasversali del presente avviso. 

2. Struttura del progetto max 400 punti

• profilo professionale previsto: definizione del ruolo, definizione delle 

competenze;

• integrazione tra obiettivi progettuali e strumenti di intervento; 

• coerenza complessiva della struttura progettuale, in termini di azioni e 

contenuti;

• azioni preparatorie: studi, ricerche, analisi; 

• metodologie e tecnologie da utilizzare, articolazione didattica, tutoraggio, 

materiali, etc.; 

• selezione ed orientamento dell’utenza; 

• grado di innovatività/sperimentalità (di prodotto o di processo); 

• integrazione sociale e culturale (attività extracurriculari, di recupero);

• modalità oggettive di verifica (in itinere, ex-post) degli apprendimenti; 

• caratteristiche del sistema di monitoraggio e di valutazione finale; 

• partnership attivate. 

3. Risorse umane impegnate max 100 punti

• utilizzo personale dell’ente con rapporto di lavoro subordinato; 

• qualità e continuità delle collaborazioni autonome; 

• formazione formatori, con priorità a quella da destinare al personale 

dipendente ed ai collaboratori autonomi già impegnati in precedenza. 

4. Economicità max 100 punti

• adeguatezza dei parametri di costo; 

• bilanciamento delle voci di spesa. 

9.   Formazione delle graduatorie

Non saranno ammissibili a finanziamento i progetti cui risulterà attribuito un punteggio 

complessivo al di sotto della “soglia” minima, che si stabilisce pari al 60% del punteggio 

massimo attribuibile.

Sulla base dei punteggi assegnati nella valutazione di merito effettuata, il 

Dirigente del Settore, con propria determinazione, approverà la graduatoria per 

ognuno dei territori PIT, indicando i progetti ammessi a finanziamento, fino alla 

concorrenza delle risorse disponibili. 
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La data di pubblicazione delle graduatorie costituisce, ai sensi del comma 7 

dell’art.49 della Legge Regionale n.13/2000, termine iniziale per la presentazione di 

ricorsi amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di venti giorni. 

La definizione dei ricorsi avverrà entro venti giorni dal ricevimento formale degli stessi. 

10. Obblighi del soggetto attuatore

Gli obblighi del soggetto attuatore saranno precisati nella convenzione che sarà 

stipulata con la Regione Puglia, a seguito dell’ammissione a finanziamento, e previa 

presentazione della sottoelencata documentazione: 

a) atto di nomina del legale rappresentante, ovvero credenziali della persona 

autorizzata alla stipula, con procura speciale; 

b) certificato di vigenza degli organi statutari, qualora modificatosi rispetto a quello 

esibito tra i documenti di ammissibilità, ovvero autocertificazione, sottoscritta dal 

legale rappresentante, nella quale si dichiari che non sono intervenute 

variazioni rispetto alla certificazione di vigenza esibita tra i documenti di 

ammissibilità; 

c) codice fiscale e/o partita IVA; 

d) estremi del conto corrente di tesoreria per l’espletamento del servizio di cassa 

(e delle relative coordinate bancarie), appositamente acceso presso il proprio 

istituto di credito cassiere, denominato “Gestione attività di formazione 

professionale - Avviso n.20/2006 - Misura 4.20, azione b)”, sul quale 

affluiranno tutti i fondi previsti per le attività affidate; 

e) fideiussione bancaria o polizza assicurativa (rilasciata da primaria compagnia iscritta 

al ramo cauzioni, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta), redatta 

in conformità a quanto contenuto nel decreto del Ministro del Tesoro del 22/04/1997 

e nel decreto del 09/05/1997 del Dirigente dell’Ufficio Centrale Orientamento e 

Formazione Professionale Lavoratori del Ministero del Lavoro; la garanzia dovrà 

contenere espressamente l’impegno dalla banca/società garante di rimborsare, in 

caso di escussione da parte della Regione Puglia, il capitale maggiorato degli 

interessi legali, decorrenti nel periodo compreso tra la data di erogazione 

dell’anticipazione stessa e quella del rimborso; 

f) certificazione antimafia in base alla legislazione vigente, ove richiesta; 

g) calendario di realizzazione delle attività, con le indicazioni delle date di inizio, e 

della data di termine dei corsi;  

h) piano finanziario rimodulato (se richiesto dall’amministrazione).  
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I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere a), b), e), f) non vanno esibiti 

nel caso in cui il soggetto proponente sia un ente pubblico.

Il soggetto attuatore dovrà far pervenire la documentazione richiesta per la stipula della 

convenzione entro 30 giorni dalla comunicazione di avvenuta approvazione del progetto. 

11. Spese ammissibili

Si riportano di seguito le spese ammissibili, ai fini della gestione e della 

rendicontazione del finanziamento assegnato:

 costi di progettazione, analisi e ricerca, elaborazione testi didattici e dispense; 

 operazioni di informazione e sensibilizzazione sul territorio; 

 spese per la promozione del partenariato sociale; 

 costi del personale docente, codocente, di tutoraggio, di coordinamento, 

amministrativo e di sostegno alla didattica; 

 collaborazioni professionale di personale non insegnante; 

 viaggi e trasferte del personale; 

 indennità di frequenza allievi; 

 spese di viaggio, vitto e alloggio allievi; 

 affitto locali, ammortamento immobili; 

 noleggio, leasing ed ammortamento attrezzature; 

 mobilio, materiale per ufficio, attrezzature; 

 piccole attrezzature utilizzate a scopi didattici; 

 materiale didattico e di consumo, individuale e di uso collettivo; 

 collegamento alle reti di trasmissione delle informazioni, elaboratori di tipo PC 

all’interno degli enti di formazione professionale (sono escluse le infrastrutture 

mobili, le reti stesse e gli elaboratori di tipo mainframe); 

 attivazione e gestione di stages, visite guidate e viaggi di studio; 

 manutenzioni ordinarie / pulizia locali; 

 assicurazioni obbligatorie; 

 spese amministrative e generali; 

 spese di fideiussione; 

 spese di promozione, sensibilizzazione, informazione e pubblicizzazione 

dell’intervento;

 spese di selezione e per esami finali; 

 orientamento e formazione formatori; 



14766 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 3-8-2006

 spese per il monitoraggio, la valutazione dell’intervento e la diffusione dei risultati; 

 integrazione dei disabili, extracomunitari,ecc, 

 attività di integrazione sociale e culturale, extracurriculare, recupero; 

 interventi di accompagnamento e di affiancamento consulenziale. 

12. Informazione e pubblicità

I soggetti finanziati devono attenersi al regolamento comunitario vigente in tema 

di informazione e pubblicità degli interventi dei Fondi strutturali – Regolamento (CE) 

n.1159/2000, pubblicato sulla G.U.C.E. L 130/30 del 31/05/2000. 

13. Rispetto della privacy

I dati personali conferiti ai fini della partecipazione alla gara dai concorrenti 

saranno raccolti e trattati nell’ambito del procedimento di gara e dell’eventuale stipula 

e gestione della convenzione di incarico secondo le modalità di cui al D.Lgs  

30/06/2003,  n.196 e successive modifiche e integrazioni. 

14. Responsabile del procedimento

Ai sensi della Legge n.241/1990 così come modificata dalla Legge n.15/2005, 

l’unità organizzativa cui è attribuito il procedimento è:  

REGIONE PUGLIA 

Settore Formazione Professionale

Viale Corigliano 1 - Zona industriale  -  70123 Bari

Dirigente Responsabile: Dr.ssa Loretta Garuti 

Responsabile del Procedimento: Maria Chimienti - Responsabile Misura 4.20 

15. Informazioni

Le informazioni in ordine al bando potranno essere richieste a: 

REGIONE PUGLIA 

Settore Formazione Professionale

Viale Corigliano 1 - Zona industriale  -  70123 Bari

dalle ore 10,00 alle ore 13,00 del martedì e del giovedì, ovvero ai numeri 

telefonici 080/5405436, dal quinto giorno dopo la pubblicazione del presente avviso. Il

servizio informativo non sarà attivo nel periodo 7-28 agosto 2006.

L’avviso, unitamente ai suoi allegati, è prelevabile al seguente indirizzo Internet: 

- www.regione.puglia.it
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Allegato 1

Alla  REGIONE PUGLIA 

 Assessorato alla Formazione Professionale 

 Via Corigliano, 1 - Zona Industriale 

 70123 - B A R I 

Il sottoscritto ……………………………………………………….., in qualità di legale 

rappresentante dell’ente ..………………………….…………………., in riferimento 

all'avviso n. 20/2006 approvato con determinazione del dirigente del Settore Formazione 

Professionale n. ……..…. del ……...……….. e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della 

Regione Puglia n. ...…..... del ............…..........,  relativo alla misura 4.20, azione b) del 

Complemento di Programmazione del POR Puglia 2000 – 2006, chiede di poter accedere ai 

finanziamenti pubblici messi a disposizione, per la realizzazione delle azioni formative di 

seguito specificate: 

N° Denominazione progetto
Sede di 

svolgimento
Prov Importo

1     

2     

3     

4     

5     

 T O T A L E

A tal fine allega la seguente documentazione, prevista dall’avviso: 

………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………..
(menzionare ciascuno dei documenti allegati) 

Luogo e data  ________________________ IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

 ( t imbro e f irma)  

In caso di più edizioni dello stesso progetto,  la denominazione dello stesso va ripetuta tante volte quante sono le edizioni 

previste (con indicazione della sede e dell’importo) e, per ciascuna sede, va presentato il formulario, in originale e quattro 

copie.

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai fini del 

procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo. 
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Allegato 3

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 

Il / la sottoscritto / a ____________________________________________________________ 

nato a  ______________________________________ prov. _______  il ________________ 

residente a ________________________________________________________  prov. _______ 

via ____________________________________________________  telefono _________________ 

nella qualità di legale rappresentante del  _______________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dall’art.76 del succitato T.U. per 

le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 del 

medesimo T.U. 

D I C H I A R A 

− di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

− di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai 

fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo. 
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Allegato 3 bis 

(da compilarsi a cura di ogni singolo amministratore) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 

Il / la sottoscritto / a ____________________________________________________________ 

nato a  ______________________________________ prov. _______  il ________________ 

residente a ________________________________________________________  prov. _______ 

via ____________________________________________________  telefono _________________ 

nella qualità di  ___________________________________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite  dall’art.76 del succitato T.U. per 

le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 del 

medesimo T.U. 

D I C H I A R A 

− di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

− di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, 

ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo.
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Allegato 4

DICHIARAZIONE 

Il / la sottoscritto / a ___________________________________________________________

nato a  ________________________________________ prov. ______ il ________________

residente a _____________________________________________________   prov. _______

via   ________________________________________________  telefono________________ 

nella qualità di legale rappresentante del  __________________________________________ 

D I C H I A R A 

che l’ente applica ai propri dipendenti le norme e gli istituti del CCNL di appartenenza, 

ed in particolare  ____________________________________________________________ 

(specificare quale)

__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 4 bis

DICHIARAZIONE 

Il / la sottoscritto / a ___________________________________________________________

nato a  ________________________________________ prov. ______ il ________________

residente a _____________________________________________________  prov. _______

via ________________________________________________ telefono _________________ 

nella qualità di  legale rappresentante del __________________________________________ 

D I C H I A R A 

• che l’ente, in quanto soggetto che applica il C.C.N.L. di categoria della formazione 

professionale è contrattualmente obbligato ad adempiere ad eventuali procedure di 

ricollocazione del personale; 

• che l’ente in passato: 

(barrare con una croce)

  ha ottemperato alle procedure di cui l’ente è stato destinatario; 

  non ha ottemperato alle procedure di cui l’ente è stato destinatario; 

  non è stato destinatario di procedure di ricollocazione. 

__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 5

DICHIARAZIONE 

Il / la sottoscritto / a ___________________________________________________________

nato a  _________________________________ prov. _______  il ________________ 

residente a _____________________________________________________  prov. _______ 

via ___________________________________________  telefono _____________________ 

nella qualità di  legale rappresentante del __________________________________________ 

D I C H I A R A 

(barrare con una croce) 

di avere avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i progetto/i 

presentato/i; 

di non avere avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i 

progetto/i presentato/i; 

di non aver ottenuto altre agevolazioni pubbliche per le spese oggetto della domanda 

presentata.

__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 6

DICHIARAZIONE 

Il / la sottoscritto / a ___________________________________________________________

nato a  __________________________________ prov. _______  il ________________ 

residente a _____________________________________________________  prov. _______ 

via ______________________________________________ telefono ___________________ 

nella qualità di  legale rappresentante del __________________________________________ 

D I C H I A R A 

di impegnarsi a stipulare e depositare presso l’Assessorato Regionale alla Formazione 

Professionale apposito contratto fideiussorio, in caso di aggiudicazione della 

realizzazione del/i  progetto/i. 

__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 7

DICHIARAZIONE 

Il / la sottoscritto / a ___________________________________________________________

nato a  __________________________________ prov. _______  il ________________ 

residente a _____________________________________________________  prov. _______ 

via ______________________________________________ telefono ___________________ 

nella qualità di  legale rappresentante del  __________________________________________________ 

D I C H I A R A 

che la persona autorizzata a rappresentare l’ente gestore presso i servizi regionali ha le 

seguenti generalità: 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

con la seguente posizione giuridica: 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 8

REGIONE  PUGLIA 
Assessorato alla Formazione Professionale

Settore Formazione professionale

Via Corigliano 1 - Zona Industriale  -  BARI 

Formulario per la presentazione di progetti

Avviso n. 20/2006 

Denominazione corso:  

Misura 4.20 Azione b)
Soggetto attuatore  

Sede di svolgimento  Provincia  

Riservato all’ufficio

Protocollo d’arrivo: _______________ data  _______________ 

Codice n. P O R 0 6 4 2 0 b  

Il funzionario 

______________________
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1. SOGGETTO ATTUATORE

1.1 Denominazione o 
Ragione Sociale 

Indirizzo  

CAP  Città  Provincia  

Tel  Fax  Posta elettronica  

Natura giuridica  

Rappresentante legale  

Referente per il progetto  

Indirizzo  

CAP  Città  Provincia  

Tel  Fax  Posta elettronica  

[  ] Ente di formazione1.2 Tipologia
[  ] Altro (specificare) ...…………………………………………………...

[  ]  Formazione professionale/Orientamento 1.3 Compiti
Istituzionali [  ]  Altro (specificare) ………………………………………………. 

2. SCHEDA PROGETTO

2.1

2.1a [  ] Classificazione professioni Min. Lav. Codice:

[  ] Legislazione nazionale e regionale Legge:

[  ] Qualifica riferita al CCNL di settore      CCNL:

Denominazione 
corso

(sezione 
obbligatoria per i 
corsi di qualifica) 

[  ] Profilo contemplato nei Repertori delle professioni ISFOL

2.1b [  ] attestato di qualifica
Certificazione 

[  ] altro (specificare)

2.2 Durata
Durata complessiva dell'intervento in ORE
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2.3 Risorse umane da utilizzare
(Caratteristiche professionali del personale) 

Nel caso si tratti di persone dipendenti dall’ente, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al livello di 
inquadramento, del personale di direzione, del personale docente (docente, codocente, esperti, ecc.), del 

personale adibito alle funzioni strategiche (tutor, progettista, orientatore, ecc), del personale amministrativo 

(segretario, magazziniere, custode, addetto alle pulizie ecc.). 
Nel caso si tratti di personale esterno, già indicato nella procedura di accreditamento (o altro con 

professionalità equivalenti), indicare il nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali possedute, 

sinteticamente descritte. 
In caso di collaboratori esterni non inclusi nella procedura di accreditamento,(e che non dovrebbe essere nella 

norma)  è necessario anche  allegare al formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato e riportante in 
calce la stessa dicitura indicata nell’avviso per la presentazione delle richieste di accreditamento. 

Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di 

specializzazione, di perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione professionale nella specifica 
funzione da svolgere, altre esperienze lavorative ed ogni altra indicazione utile a definire le professionalità della 

persona da utilizzare. 

Si rammenta che nel caso vengano utilizzati “esperti” nell’attività di docenza (per “esperto” si intende colui 
che interviene in maniera specialistica e occasionale, con l’obiettivo specifico di supportare l’attività formativa 

con l’esperienza maturata nell’attività professionale) vale quanto prescritto al punto C (“Competenze 

professionali”) delle schede tecniche allegate alla DGR n. 281/04, recante criteri e procedure per 
l’accreditamento delle sedi formative, pubblicata sul BUR Puglia n. 42 del 07/04/2004. 

Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del corso, deve essere obbligatoriamente 

indicato, nel riquadro sottostante, tutto il personale da impegnare nell’attività, pena l’esclusione del progetto 
proposto. Non è quindi consentito il rinvio  a  personale “da designare”. 

N°
COGNOME, NOME 

e/o  FUNZIONE 
CARATTERISTICHE PROFESSIONALI 

1
cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*) 

cfr. curriculum allegato al formulario

2
cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*) 

cfr. curriculum allegato al formulario

3
cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*) 

cfr. curriculum allegato al formulario

4
cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*) 

cfr. curriculum allegato al formulario

5
cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*) 

cfr. curriculum allegato al formulario

...
cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*) 

cfr. curriculum allegato al formulario

n
cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*) 

cfr. curriculum allegato al formulario

(*) nel caso di soggetti attuatori in possesso di sedi accreditate
( In  caso  d i  necess i tà  aumentare  i l  numero d i  case l le )  
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2.4 Finalità e motivazioni dell'intervento: 
(Indicare le finalità del corso, specificando in particolare i risultati e gli effetti attesi in termini di 

competenze professionali acquisite). 

2.5 Descrizione dell’azione: 
(Descrivere sinteticamente l’azione proposta) 
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2.6 Descrizione delle competenze 

Descrizione del ruolo e dei compiti 
(tipo di ruolo, compiti principali, ambito di lavoro possibile, tipo di responsabilità, 

condizioni di lavoro vincolanti ecc.; per la formazione al lavoro, questa sezione può 

corrispondere al profilo di qualifica) 

Descrizione sintetica delle competenze necessarie a coprire il ruolo e svolgere i 

relativi compiti:  

Sapere (conoscenze) 

Saper fare (capacità e abilità operative) 

Saper essere (capacità e abilità comportamentali e attitudinali) 
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2.7 Area/e di intervento ed articolazione dell'intervento 

Area

Contenuti

Caratteristiche dei destinatari

Numero dei destinatari

Durata complessiva in ore  

Modalità di formazione Ore 

Lezioni, conferenze, seminari 

Esercitazioni / analisi casi 

Ricerca di gruppo 

Studio individuale 

Esercitazioni / dimostrazioni 

Stage

Project work 

Esercitazioni / tesi individuali 

Verifiche 

2.8  Azioni preparatorie 
(Descrivere, se previste, le ricerche, gli studi e le analisi a sostegno dell'intervento) 
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2.9  Modalità didattiche 

2.10  Partnership:
L'attuatore attiverà collaborazioni con altri soggetti   [  ] Si   [  ]  No 
Indicare i partner e la natura giuridica,  specificando il settore di attività, i contenuti della collaborazione

La collaborazione va dimostrata obbligatoriamente con convenzione o intesa sottoscritta tra le parti, 

nella quale vengano indicati oggetto e modalità della collaborazione.
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2.11  Apporti specialistici:
L'attuatore richiederà apporti specialistici da parte di altri soggetti   [  ] Si   [  ]  No 
Indicare il soggetto e la natura giuridica, specificando il settore di attività, i contenuti dell’apporto 

specialistico.

2.12  Monitoraggio e valutazione interna 
(Indicare criteri, metodi e strumenti per effettuare il monitoraggio interno dell'intervento e la valutazione 

di fine percorso) 
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2.13   Diffusione dei risultati
(Specificare le azioni previste) 
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ANALISI DEI COSTI

A
DOCENTI, TUTOR, COORDINATORI,

FIGURE STRATEGICHE
Contributo

pubblico
Retribuzione ed oneri personale docente interno  

Ore docenza

Costo medio orario
a.1 

Totale retribuzione ed oneri personale docente interno  

Collaborazioni professionali docenti esterni  

Ore docenza

Costo medio orario
a.2 

Totale collaborazioni professionali docenti esterni  

Retribuzioni ed oneri personale codocente interno  

Ore codocenza

Costo medio orario
a.3 

Totale retribuzioni ed oneri personale codocente interno  

Collaborazioni professionali codocenti esterni  

Ore docenza

Costo medio orario
a.4 

Totale collaborazioni professionali docenti esterni  

Retribuzione ed oneri tutor interni  

Numero tutor

Ore medie di impiego per tutor

Costo medio orario

a.5 

Totale retribuzione ed oneri tutor interni  

Collaborazioni professionali tutor esterni  

Numero tutor

Ore medie di impiego per tutor

Costo medio orario

a.6 

Totale collaborazioni professionali tutor esterni  

Retribuzione ed oneri personale interno di coordinamento e di direzione 

Ore impiego

Costo medio orario
a.7 

Tot. retribuz. ed oneri pers. interno di coordinamento e direzione  

Collaborazioni prof.li esterne di coordinamento e direzione  

Ore impiego

Costo medio orario
a.8 

Totale collaboraz. prof.li esterne di coordinamento e direzione  

Retribuzione ed oneri personale interno per le funzioni strategiche 

Analisi Ore impiego

Costo medio orario

Totale

Valutazione  Ore impiego

Costo medio orario

Totale

Orientamento Ore impiego

Costo medio orario

Totale

Promozione Ore impiego

Costo medio orario

Totale

Sistema qualità Ore impiego

Costo medio orario

Totale

a.9 

Totale retribuzione ed oneri pers. int. per le funzioni strategiche  

Collaborazioni prof.li esterne per le funzioni strategiche  

Analisi Ore impiego 

Costo medio orario
a.10 

Totale
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Valutazione  Ore impiego 

Costo medio orario

Totale

Orientamento Ore impiego 

Costo medio orario

Totale

Promozione Ore impiego 

Costo medio orario

Totale

Sistema qualità Ore impiego 

Costo medio orario

Totale

Totale collaboraz. prof.li esterne per le funzioni strategiche

Spese di viaggio, trasferte, rimborsi del personale docente  

Giorni complessivi

Costo medio giornaliero
a.11 

Totale spese viaggio, trasferte, rimborsi del personale docente  

TOTALE SPESE DOCENTI, TUTOR, COORDINATORI, 
FIGURE STRATEGICHE (A)

B ALLIEVI
Contributo

pubblico
Indennità di frequenza  

Ore complessive di presenza previste

Indennità oraria
b.1

Totale indennità di frequenza  

b.2 Indumenti protettivi  

b.3 Assicurazioni obbligatorie  

b.4 Spese di viaggio e soggiorno allievi  

Spese per viaggi giornalieri  

Numero complessivo viaggi giornalieri

Costo medio per viaggio
b.4.1 

Totale spese per viaggi giornalieri  

Spese di viaggio per corsi esterni  

Numero complessivo viaggi per corsi esterni

Costo medio per viaggio
b.4.2 

Totale spese di viaggio per corsi esterni  

Vitto  

Giorni complessivi

Costo medio giornaliero
b.4.3 

Totale vitto  

Alloggio   

Giorni complessivi

Costo medio giornaliero
b.4.4 

Totale alloggio  

Totale spese di viaggio e soggiorno allievi  

b.5 Stage

Stage in regione  

Numero allievi

Numero ore

Costo orario

b.5.1 

Totale stage in regione  

Stage fuori regione  

Numero allievi

Numero ore

Costo orario

b.5.2 

Totale stage fuori regione  

Totale stage  
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Costi moduli trasnazionali  

Numero allievi

Numero ore

Costo orario

b.6 

Totale costi moduli trasnazionali  

TOTALE SPESE ALLIEVI (B)

C FUNZIONAMENTO E GESTIONE
Contributo

pubblico
c.1 ATTREZZATURE DIDATTICHE  

Affitto e/o leasing attrezzature didattiche  
c.1.1 

Totale affitto attrezzature didattiche  

Ammortamento attrezzature didattiche  
c.1.2 

Totale ammortamento attrezzature didattiche  

Manutenzione ordinaria attrezzature didattiche  
c.1.3 

Totale manutenzione ordinaria attrezzature didattiche

TOTALE ATTREZZATURE DIDATTICHE  

c.2 MATERIALE DI CONSUMO  

Materiale di consumo collettivo per esercitazioni  
c.2.1 

Totale materiale di consumo per esercitazioni  

Materiale didattico individuale  

Numero allievi

Costo medio unitario
c.2.2 

Totale materiale didattico individuale  

TOTALE MATERIALE DI CONSUMO  

c.3 PERSONALE NON DOCENTE  

Retribuzione ed oneri personale non docente interno  

Ore medie di impiego

Costo medio orario
c.3.1 

Totale retribuzione ed oneri personale non docente interno  

Collaborazioni professionali personale non docente esterno  

Ore medie di impiego

Costo medio orario
c.3.2 

Totale retribuzione ed oneri personale non docente esterno  

Spese di viaggio, trasferte, rimborsi del personale non docente  

Ore medie di impiego

Costo medio orario
c.3.3 

Totale spese di viaggio, trasferte, rimborsi pers. non docente  

TOTALE PERSONALE NON DOCENTE  

c.4 IMMOBILI  

Affitto locali  
c.4.1 

Totale affitto locali  

Ammortamento locali  
c.4.2 

Totale ammortamento locali  

Manutenzione ordinaria e pulizia locali  
c.4.3 

Totale manutenzione ordinaria e pulizia locali  

TOTALE IMMOBILI  

c.5 AMMINISTRAZIONE  

Assicurazioni
c.5.1 

Totale assicurazioni  

Illuminazione e forza motrice  

Ore medie di impiego

Costo medio orario
c.5.2 

Totale illuminazione e forza motrice  

Riscaldamento e condizionamento  c.5.3 

Giorni di impiego
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Costo medio orario

Totale riscaldamento e condizionamento  

Spese telefoniche  
c.5.4 

Totale spese telefoniche  

Spese postali  
c.5.5 

Totale spese postali  

Cancelleria e stampati  
c.5.6 

Totale cancelleria e stampati  

Altre spese  

a) uffici di coordinamento 

b) equipe socio-psico-pedagogica 

c) fideiussione 

d) collegamenti telematici 

e) custodia e vigilanza 

f) biblioteche e abbonamenti editoriali 

g) comitato tecnico scientifico 

h) sostegno per portatori di handicap 

i) varie 

c.5.7 

Totale altre spese  

TOTALE AMMINISTRAZIONE  

TOTALE SPESE DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE (C)

D ALTRE SPESE
Contributo

pubblico
d.1 PREPARAZIONE DEL CORSO  

Spese per la progettazione dell’intervento formativo  

Ore progettazione

Costo medio orario
d.1.1 

Totale spese progettazione  

Spese elaborazione testi didattici, dispense, materiali per FAD  

Giornate di impegno

Costo per giornata
d.1.2 

Totale spese elaborazione testi  

Spese per la pubblicizzazione dei corsi  

Affissioni

Inserzioni su stampa

Spot radiotelevisivi

Altro (specificare)

d.1.3 

Totale spese pubblicizzazione  

Spese per colloqui e selezione iniziale  

Ore medie di impiego

Costo medio orario
d.1.4 

Totale spese per colloqui e selezione iniziale  

Spese per analisi, studi e ricerche  

Giornate di impiego

Costo per giornata
d.1.5 

Totale spesa per analisi, studi e ricerche  

TOTALE PREPARAZIONE DEL CORSO  

d.2 SPESE PER ESAMI E COLLOQUI FINALI  

Esami e colloqui  

N° addetti

Ore medie di impiego per addetto

Costo medio orario

d.2.1 

Totale costo  

Gettone di presenza  
d.2.2 

Totale gettoni  
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Indennità di missioni  
d.2.3 

Totale indennità di missioni  

TOTALE SPESE PER ESAMI E COLLOQUI FINALI  

d.3 SPESE DI NATURA DIVERSA  

Misure di accompagnamento e affiancamento consulenziale  

Giornate di impiego

Costo per giornata
d.3.1 

Totale costo  

Monitoraggio e valutazione finale  

Giornate di impiego

Costo per giornata
d.3.2 

Totale costo  

d.3.3 Pubblicizzazione dei risultati e diffusione delle buone prassi  

TOTALE SPESE DI NATURA DIVERSA  

TOTALE ALTRE SPESE (D)

E FORMAZIONE FORMATORI
Contributo

pubblico
Retribuzione ed oneri personale docente interno  

Ore docenza

Costo medio orario
e.1

Totale retribuzione ed oneri personale docente interno  

Collaborazioni professionali docenti esterni  

Ore docenza

Costo medio orario
e.2

Totale collaborazioni professionali docenti esterni  

TOTALE SPESE FORMAZIONE FORMATORI (E)
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F RIASSUNTO DEI COSTI 
Importo

totale
% Contributo Pubblico 

F.1

TOTALE SPESE DOCENTI, TUTOR, 

COORDINATORI, FIGURE 

STRATEGICHE (A) 
%

F.2 TOTALE SPESE ALLIEVI (B) %

F.3
TOTALE SPESE DI FINANZIAMENTO 

E GESTIONE (C) 
%

F.4 TOTALE ALTRE SPESE (D) %

F.5
TOTALE SPESE FORMAZIONE 

FORMATORI (E) 
%

TOTALE 100 %

COSTO ORARIO PER ALLIEVO  
calcolato sul contributo pubblico:
(costo totale / numero allievi / ore totali)

Data, Il legale rappresentante 

 _____________________________ 

(timbro e firma)

Dichiaro che le informazioni contenute nel presente formulario sono veritiere

Data, Il legale rappresentante 

 _____________________________

(timbro e firma)
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Allegato 9

DICHIARAZIONE 

Il / la sottoscritto / a ___________________________________________________________

nato a  ______________________________________ prov. _______  il ________________ 

residente a _____________________________________________________  prov. _______ 

via _______________________________________________ telefono __________________ 

nella qualità di  legale rappresentante del __________________________________________ 

D I C H I A R A 

− che i destinatari del progetto dovranno essere residenti in uno dei comuni di 

localizzazione del PIT n.  _____________________________________________ 

(indicare espressamente un solo PIT tra quelli riportati nell’Allegato 11) 

__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 10

POR PUGLIA 2000 – 2006
Composizione territoriale dei Programmi Integrati Territoriali (PIT) 

Program m a Integrato Territoriale Territorio

N. 1 “TAVOLIERE”

“Sviluppo e innovazione dell’econom ia 

rurale ed agroalim entare attraverso 

l’integrazione e la diversificazione 

produttiva”

Apricena, Carapelle, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio 

Valm aggiore, Celle di San V ito, Cerignola, Chiesti, Faeto, 

Foggia, Lesina, Ordina, Orsara di Puglia, Orta Nova, 

Poggio Im periale, San Paolo di Civ itate, San Severo, 

Serracapriola, Stornara, Stornarella, Torrem aggiore, 

Troia.

N. 2 “AREA NORD BARESE”

“Consolidam ento e innovazione del 

sistem a m anifatturiero attraverso un più 

elevato livello d i integrazione ed un più 

incisivo posizionam ento com petitivo che 

priv ilegi segm enti più qualificati di 

prodotto/m ercato”

Andria, Barletta, B isceglie, B itonto, Canosa di Puglia, 

Corato, G iovinazzo, Margherita d i Savoia, Molfetta, Ruvo 

di d i Puglia, San Ferdinando di Puglia, Terlizz i, Trani, 

Trinitapoli

N. 4 “AREA DELLA M URGIA”

“Consolidam ento del sistem a locale 

basato sull’econom ia rurale e sulla 

produzione del m obile im bottito, 

attraverso l’integrazione di filiera e la 

diffusione di processi di innovazione di 

prodotto/m ercato in direzione di segm enti 

p iù elevati d i offerta”

Acquaviva delle Fonti, A ltam ura, Cassano delle Murge, 

G ioia del Colle, G inosa, Gravina in Puglia, G rum o Appula, 

M inervino, Murge, Poggiorsini, Sam m ichele d i Bari, 

Santeram o in Colle, Spinazzola, Toritto, Turi. 

N. 5 “Valle d’Itria”

“Creazione di un sistem a locale integrato 

valorizzando l’offerta esistente ed 

am pliando la capacità di innovazione in 

riferim ento, in prevalenza, alle presenze 

di m anifatturiero leggero diffuse nell’area” 

A lberobello, Castellana Grotte, Locorotondo, Martina 

Franca, Monopoli, Noci, Putignano.

N. 8 “Area Jonico-Salentina”

 “Sviluppo ed innovazione dell’econom ia 

agricola e rurale attraverso l’integrazione 

e la diversificazione produttiva”. 

Arnesano, Avetrana, Brindisi; Cam pi Salentina, 

Caprarica d i Lecce, Carm iano, Carosino, Carovigno; 

Carpignano Salentino, Castrì di Lecce, Cavallino, Ceglie 

Messapica, Cellino San Marco, Cisternino, Copertino, 

Crispiano, Cutrofiano, Erchie, Faggiano, Fasano; 

Fragagnano, Francavilla Fontana,   Galatina, Grottaglie, 

Guagnano, Latiano, Lecce, Leporano, Lequile, Leverano, 

Lizzanello, Lizzano, Manduria, 

Maruggio,Melendugno,Mesagne, Monteiasi, 

Montem esola, Monteparano, Monteroni di Lecce,Novoli, 

Oria, Ostuni; Pulsano, Roccaforzata, S. M ichele 

Salentino, Salice Salentino, San Cesario d i Lecce, San 

Donato, San Marzano di S .G iuseppe, San Pancrazio 

Salentino, San Pietro in Lam a, San Pietro Vernotico, San 

V ito dei Norm anni. Sandonaci,  Sava, Sogliano Cavour, 

Squinzano, Surbo, Torchiarolo.Torre Santa Susanna. 

Torricella. Trepuzzi, Veglie, Vernole, V illa Castellli. 
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L’ANNO 2006 ADDÌ 25 DEL MESE DI LUGLIO IN BARI,
PRESSO IL SETTORE FORMAZIONE PROFESSIONALE

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.L.vo n.29/93 e suc-
cessive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale
n.7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota
n.01/007689/1-5 del 31/07/1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97.

VISTA la relazione di seguito riportata:

La Legge Regionale n.13/2000 “Procedure di
attuazione del programma operativo della Regione
Puglia 2000-2006” disciplina la realizzazione del
complesso delle attività programmate e cofinan-
ziate con fondi comunitari.

Tale Legge, all’art.49 “Procedure di selezione
dei progetti di formazione e inserimento lavora-
tivo”, dispone che l’assegnazione degli interventi di
FSE programmati con il POR ed il Complemento di
Programmazione avvenga mediante procedura di
selezione delle proposte progettuali presentate a
seguito di chiamata per avviso pubblico.

Con il presente provvedimento si intende, per-
tanto, approvare l’avviso pubblico per la presenta-
zione di progetti per attività cofinanziate dal FSE,
dallo Stato e dalla Regione Puglia nell’ambito del
POR Puglia 2000-2006, Complemento di Program-
mazione, asse IV, Misura 4.20 “Azioni per le risorse
umane”, azione b) “Azioni di formazione rivolte a
giovani e adulti non occupati”, Avviso n.20/2006,
allegato al presente atto sub lettera “A”, quale parte

integrante e sostanziale, nel quale viene descritta
l’intera operazione.

Gli interventi di cui al presente avviso sono
finanziati con le risorse destinate ai PIT dal P.O.R.
Puglia 2000-2006 per un importo complessivo di
Euro 4.973.286,80, con la seguente ripartizione per
ciascun PIT:__________________

MISURA 4.20 - azione b)__________________
PIT 1 929.274,00__________________
PIT 2 108.000,00__________________
PIT 4 738.002,40__________________
PIT 5 738.002,40__________________
PIT 8 2.460.008,00__________________

4.973.286,80__________________

Il finanziamento dell’azione, una volta appro-
vata, prevede una copertura del 100% della spesa,
con un parametro massimo di costo di Euro 12,00
per ora/allievo.

Il finanziamento è ripartito secondo le seguenti
percentuali:
- 65% a carico del F.S.E.
- 24,5% a carico del Fondo di Rotazione di cui

all’art.5 della Legge 183/87, quale contri-
buto pubblico nazionale

- 10,5% a carico del bilancio regionale.

Adempimenti Contabili L.R. n.28/01
• Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti

dal presente avviso, per complessivi Euro
4.973.286,80, di cui Euro 4.451.091,69 a carico
del FSE e dello Stato ed Euro 522.195,11 a
carico della Regione, si provvede così come
segue:
- cap. 1093420 - quota FSE e Stato Euro

3.222.571,57 – economie 2001 
- cap. 1093420 - quota FSE e Stato Euro

1.228.520,12 – economie 2002
- cap. 1095420 - quota Regione Euro 522.195,11

– economie 2000 

• All’assunzione del relativo impegno di spesa si
provvederà con separato atto dirigenziale, al
momento dell’ approvazione della graduatoria.
dell’approvazione delle graduatorie delle rispet-
tive misure, entro il corrente esercizio.



DETERMINA

• di approvare l’Avviso n.20/2006, per la presenta-
zione di progetti per interventi cofinanziati dal
FSE, dallo Stato e dalla Regione Puglia nell’am-
bito del POR Puglia 2000-2006, Complemento di
Programmazione, asse IV, Misura 4.20 “Azioni per
le risorse umane”, azione b) “Azioni di formazione
rivolte a giovani e adulti non occupati”, allegato al
presente atto, sub lettera “A”, quale parte inte-
grante e sostanziale, composto da n. 39 facciate;

• di dare atto che alla copertura finanziaria degli
oneri rivenienti dal presente avviso, per comples-
sivi Euro 4.973.286,80, si provvede così come
descritto nella precedente sezione contabile;

• di dare atto che all’assunzione dei relativi
impegni di spesa si provvederà con separati atti
dirigente del Settore, al momento dell’approva-
zione delle graduatorie delle rispettive misure,
entro il corrente esercizio;

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-
mento, con i relativi allegati, a cura del Settore
formazione professionale, ai sensi dell’ art.6,
della L.R. n.13/94;

Il presente provvedimento, redatto in duplice ori-
ginale, composto complessivamente da n.4 pagine,
e da un allegato A, composto di n. 39 pagine, nume-
rate da 1 a 39;

- è immediatamente esecutivo;

- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art.6, comma 5
della L.R. n.7/97, mediante pubblicazione nel-
l’Albo del Settore Formazione Professionale, ove
resterà affisso per n.5 giorni consecutivi;

- verrà trasmesso ai competenti Uffici del Settore
per gli adempimenti di competenza;

- sarà trasmesso in originale al Settore Segreteria
della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.6, comma
5 della L.R. n.7/97, ed in copia all’Assessore alla
Formazione Professionale.-

Il Dirigente del Settore
Dott.ssa Loretta Garuti_________________________

COMUNE DI POGGIARDO (Lecce)

Avviso di gara servizio trasporto scolastico.

Questa Amministrazione Comunale indice
un’Asta Pubblica per la fornitura del servizio di Tra-
sporto Scolastico per il periodo 1.10.2006 -
30.6.2010, con le modalità indicate nel Bando di Gara
e per l’importo a base d’asta di Euro 240,00 giorna-
liere (oltre I.V.A.) per giorno di effettivo servizio.

Le offerte devono pervenire all’Ufficio Proto-
collo del Comune di Poggiardo entro e non oltre le
ore 12,00 del giorno 18 agosto 2006, pena l’esclu-
sione dalla Gara.

All’apertura delle offerte si provvederà dalle ore
12,00 del giorno 21 agosto 2006, presso il Comune
di Poggiardo.

Il Bando integrale di Gara, ed eventuali informa-
zioni, possono essere richiesti all’Ufficio Pubblica
Istruzione, via A. Moro, tel. 0836.909828-31, fax
0836.909863.

Poggiardo, lì 03.08.2006

Il Capo Settore
Rag. Paolo De Santis_________________________

Concorsi_________________________

A.U.S.L. BAT/1 ANDRIA (Bari)

Avviso per incarichi di Direttore di Distretto
Socio Sanitario.

Visto l’art. 3-sexies comma 3 del D.Lgs 30
dicembre 1992, n. 502, e s.m. e i.;

Visto l’art. 1 della L.R. 7/2/2006 n. i secondo cui
l’incarico di direttore di distretto è attribuito dal
direttore generale a un dirigente dell’azienda, che
abbia maturato una specifica esperienza nei servizi
territoriali e un’adeguata formazione nella loro
organizzazione, oppure a un medico convenzionato,
ai sensi dell’art. 8 co. 1 del D.Lgs. n. 502/92, da
almeno dieci anni;

Tenuto conto che questa Azienda USL BAT/1
intende procedere al conferimento degli incarichi di
direttore dei seguenti distretti socio sanitari:

Distretto Socio Sanitario n. 1 (Margherita di
Savoia - San Ferdinando di Puglia - Trinitapoli) 

Distretto Socio Sanitario n. 5 (Bisceglie - Trani)
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Ritenuto di dover acquisire le relative disponibi-
lità a rivestire uno degli incarichi summenzionati

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della deliberazione n. 742 del 24
luglio 2006

indice il presente avviso interno riservato a tutti i
dirigenti dell’Azienda che abbiano maturato una
specifica esperienza nei servizi territoriali e un’ade-
guata formazione nella loro organizzazione ed ai
medici convenzionati, ai sensi dell’art. 8, co. i, del
D.L.vo n. 502/92 e s.m. e i., da almeno dieci anni.

I dirigenti e i medici convenzionati interessati al
conferimento di uno degli incarichi oggetto del pre-
sente avviso devono presentare ad uno degli uffici
protocollo di questa Azienda USL BAT/1 o a mezzo
lettera raccomandata, entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia apposita istanza
scritta di disponibilità, in carta semplice, sotto-
scritta, ed indirizzata al Direttore Generale AUSL
BAT/1, Via Fornaci n. 201 - 70031 Andria.

All’istanza deve essere allegato un curriculum
formativo e professionale attestante il possesso dei
requisiti richiesti dall’art. 1 della L.R. n. 1/2006
nonché di eventuali altri titoli che gli aspiranti riten-
gano opportuno presentare e/o dichiarare (stati di
servizio, attività formativa, specializzazioni, pub-
blicazioni, ecc...).

Sarà cura dell’Azienda dare al presente avviso la
massima diffusione curandone la trasmissione per
l’affissione all’Albo dell’Azienda, a tutti i Presidi,
Strutture, Servizi, Distretti, Dipartimenti dell’A-
zienda, alle OO.SS. di entrambe le aree dirigenziali
e dei medici delle cure primarie (dei MMG e PLS)
nonché provvedere alla sua pubblicazione sul sito
www.auslbatuno.it

MODALITA’ DI CONFERIMENTO DELL’IN-
CARICO

Il Direttore Generale, coadiuvato dal Direttore
Sanitario e dal Direttore Amministrativo, visti i cur-
ricula degli aspiranti aventi diritto alla nomina pro-
cede al conferimento degli incarichi oggetto del
presente avviso interno.

Gli incarichi, di durata quinquennale, sono con-
feriti dal Direttore Generale, mediante stipula del
contratto individuale di lavoro.

L’Azienda U.S.L. BAT/1 si riserva la facoltà,
insindacabile di prorogare. sospendere, revocare in

tutto o in parte, modificare il presente avviso ovvero
di non procedere al conferimento dell’incarico,
qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità per
ragioni di pubblico interesse.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
I dati acquisiti con la presentazione della istanza

di disponibilità e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto del D.L.vo n.
196/2003 per le finalità dichiarate nel presente
avviso interno.

La presentazione dell’istanza di disponibilità e
del relativo curriculum da parte dell’aspirante alla
nomina di che trattasi implica il consenso al tratta-
mento dei propri dati personali, compresi i dati sen-
sibili.

Il Direttore Generale
Maurizio Giovanni Portaluri_________________________

E.DI.S.U. POLITECNICO - BARI

Avviso pubblico per n. 3 posti a tempo determi-
nato di categoria C.

DELIBERAZIONE 
DEL COMMSSARIO STRAORDINARIO

N. 15 del registro delle deliberazioni
in data 24 luglio 2006.

SELEZIONE PUBBLICA, PER TITOLI E
COLLOQUIO, PER IL RECLUTAMENTO DI
N. 3 (TRE) UNITA’ DI PERSONALE DI CATE-
GORIA C, POSIZIONE ECONOMICA Cl,
AREA AMMINISTRATIVA, CON RAPPORTO
DI LAVORO SUBORDINATO A TEMPO
DETERMINATO, PRESSO L’EDISU POLI-
TECNICO DI BARI.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Visto il D.P.C.M. 30.3.1989, n. 127, in materia di
costituzione di rapporti di lavoro a tempo determi-
nato nel pubblico impiego;

Vista la Legge 7.8.1990, n. 241;

Visto il D.P.R. 28.12.2000, n. 445;

Visto il Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165;

visto il Decreto Legislativo 6.9.2001, n. 368,



circa l’attuazione della direttiva 1999/70/CE rela-
tiva all’accordo quadro sul lavoro a tempo determi-
nato concluso dall’UN1CE, dal CEEP e dal CES;

Vista la Legge 30.12.2004, n. 311;

Accertata la disponibilità finanziaria;

DELIBERA

ART. 1:
SELEZIONE PUBBLICA

E’ indetta una selezione pubblica, per titoli e col-
loquio, per il reclutamento di n. 3 (tre) unità di per-
sonale di Categoria C, posizione economica C1,
con rapporto di lavoro subordinato a tempo deter-
minato, presso L’Edisu Politecnico di Bari.

ART. 2:
REQUISITI

Per l’ammissione alla selezione sono richiesti i
seguenti requisiti:
a) titolo di studio: Diploma di istruzione secondaria

di Il grado (per i titoli di studio conseguiti all’e-
stero è richiesta la dichiarazione di equipollenza
ai sensi della vigente normativa in materia);

b) età non inferiore agli anni 18;
c) la cittadinanza italiana; ovvero la cittadinanza di

altro Stato membro della Unione Europea (sono
equiparati ai cittadini italiani gli italiani non
appartenenti alla Repubblica); 

d) godimento dei diritti politici; 
e) idoneità fisica all’impiego. L’Amministrazione

ha facoltà di sottoporre a visita medica di con-
trollo i vincitori della selezione, in base alla nor-
mativa vigente.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato politico attivo e coloro
che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione per persistente
insufficiente rendimento, ovvero siano stati dichiarati
decaduti da un impiego statale, ai sensi dell’art. 127,
primo comma, lettera d) del D.P.R. 10.1.1957, n. 3 )
e coloro che siano stati licenziati per aver conseguito
l’impiego mediante la produzione di documenti falsi
e comunque con mezzi fraudolenti.

I cittadini degli Stati membri dell’Unione
Europea devono possedere i seguenti requisiti:
1) godere dei diritti civili e politici anche negli Stati

di appartenenza o di provenienza;
2) essere in possesso, fatta eccezione della titolarità

della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requi-
siti previsti per i cittadini della Repubblica;

3) avere adeguata conoscenza della lingua italiana.
I requisiti prescritti, compresa la dichiarazione di

equipollenza dell’eventuale titolo di studio conse-
guito all’estero, devono essere posseduti alla data di
scadenza del termine ultimo per la presentazione
della domanda di ammissione.

L’Amministrazione può disporre in qualunque
momento, con comunicazione motivata del Com-
missario Straordinario, l’esclusione dalla selezione
per difetto dei requisiti prescritti.

ART. 3:
DOMANDE E TERMINE

DI PRESENTAZIONE
Le domande di ammissione alla selezione,

redatte in carta semplice a macchina o in stampa-
tello utilizzando il modello allegato (All. A) al pre-
sente bando o fotocopia dello stesso, dovranno
essere indirizzate al Commissario Straordinario
dell’Edisu Politecnico di Bari - via Gobetti, 26 -
Bari, apponendo sul plico, a pena di inammissibi-
lità, la dicitura “DOMANDA PER LA SELE-
ZIONE PUBBLICA, PER TITOLI E COLLO-
QUIO, PER IL RECLUTAMENTO DI N° 3
UNITA’ DI PERSONALE DI CATEGORIA C,
POSIZIONE ECONOMICA C1”

Le domande dovranno pervenire, a pena di esclu-
sione, entro le ore 14 del giorno 10.09.2006.

Le domande devono essere trasmesse a mezzo
raccomandata a.r.

Nella domanda, ai sensi delle vigenti disposi-
zioni, i candidati dovranno dichiarare sotto la pro-
pria personale responsabilità e a pena di esclusione:
a) cognome e nome; 
b) la data ed il luogo di nascita; 
c) il possesso della cittadinanza italiana; ovvero

quella di altro Stato membro dell’Unione
Europea; 

d) se cittadini italiani, il Comune nelle cui liste
elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della nm.
iscrizione o della cancellazione dalle liste eletto-
rali medesime;

e) di avere o non avere riportato condanne penali e
di avere o non avere procedimenti penali pen-
denti; 

f) il possesso del titolo di studio richiesto dall’art.
2, lettera a) del presente bando. Nel caso di titolo
di studio conseguito all’estero, dovrà essere
espressamente dichiarata l’equipollenza cm il
titolo di studio italiano;
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g) gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche
Amministrazioni e le cause di risoluzione di pre-
cedenti rapporti di impieghi;

h) di non essere stati destituiti, dispensati o licen-
ziati dall’impiego presso una pubblica ammini-
strazione per persistente insufficiente rendi-
mento, ovvero di non essere stati dichiarati deca-
duti da un impiego statale ai sensi dell’art. 127,
primo comma, lettera d) del D.P.R. 10.1.1957, n.
3 e di non essere stati licenziati per aver conse-
guito l’impiego mediante la produzione di docu-
menti falsi o con mezzi fraudolenti;

i) i cittadini degli Stati membri dell’Unione
Europea devono dichiarare, altresì, di godere dei
diritti civili e politici anche nello Stato di appar-
tenenza o di provenienza, ovvero i motivi del
mancato godimento e di avere adeguata cono-
scenza della lingua italiana; 

j) il domicilio o recapito, completo del codice di
avviamento postale, al quale si desidera siano
trasmesse le comunicazioni relative alla sele-
zione.

L’omissione della firma, per la quale non è
richiesta l’autenticazione, in calce alla domanda,
comporta l’esclusione dalla selezione. 

Il candidato portatore di handicap deve specificare
l’eventuale ausilio necessario in relazione al proprio
handicap per l’espletamento del colloquio da docu-
mentarsi a mezzo di idoneo certificato rilasciato dalla
struttura sanitaria pubblica competente per territorio,
ai sensi degli artt. 4 e 20 della legge 104/92. 

L’Amministrazione non assume responsabilità
per lo smarrimento di comunicazioni dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte del con-
corrente oppure da mancata o tardiva comunica-
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele-
grafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore.

ART. 4:
COMMISSIONE VALUTATRICE

La Commissione valutatrice è nominata dal
Commissario Straordinario nel rispetto delle
vigenti disposizioni in materia.

ART. 5:
SELEZIONE

La selezione consiste nella valutazione dei titoli e
in un colloquio, per il conseguimento di massimo
punti 60 (sessanta) cosi ripartiti:

Titoli punti 25 (venticinque) 
Colloquio punti 35 (trentacinque)
Titoli

Alla valutazione dei titoli sarà attribuito un pun-
teggio massimo di 25 punti, come di seguito speci-
ficato:

Titolo di studio massimo punti 12 (dodici) (art. 2, a)
Titoli costituiti dal servizio prestato (attività di
lavoro part-time, di tirocinio e collaborazione
presso le Pubbliche Amministrazioni: massimo 6
(sei) punti.
In particolare i periodi di servizio prestati presso
una qualunque Pubblica Amministrazione
saranno valutati fino ad un massimo complessivo
di 4 punti, in ragione della durata degli stessi,
non saranno valutati periodi di durata inferiore a
3 mesi consecutivi. I punti come prima attribuiti
per periodi prestati presso gli Enti per il diritto
allo studio Universitario saranno maggiorati in
ragione del 50%; 
Altri titoli valutabili: massimo 7 (sette) punti, di cui:
- Conoscenza della lingua straniera: massimo

punti 2 (due); 
- Conoscenza di sistemi informatici di vasto uti-

lizzo (Window XP, Acces, Power Point, Excel,
ecc.) massimo punti 3 (tre);

- Altri titoli massimo punti 2 (due) (masters,
corsi specifici, ecc.)

Tutti i titoli dovranno essere dimostrati
mediante presentazione di idonea documenta-
zione da allegare alla domanda.

La valutazione dei titoli sarà resa pubblica
mediante affissione all’albo ufficiale dell’Edisu
Politecnico di Bari e pubblicazione sul sito web
(http://www.edisupoliba.it) prima dell’inizio del
colloquio.

Colloquio
Al colloquio sarà attribuito un punteggio mas-

simo di 35 (trentacinque) punti. 
Il colloquio verterà su una valutazione delle com-

petenze e dell’esperienze professionali in rapporto
al profilo da ricoprire e sulle materie di seguito indi-
cate:
- Nozioni di Legislazione Universitaria, con parti-

colare riferimento all’area dell`Assistenza a
favore degli Studenti Universitari” prevista dalla
vigente normativa, alla gestione degli adempi-
menti amministrativi e contabili, nonché la prepa-
razione dei relativi atti; 



- Capacità di comunicazione; 
- Nozioni di Diritto Amministrativo.

Il calendario per il colloquio sarà affisso all’albo
ufficiale dell’Edisu Politecnico di Bari e pubblicato
sul sito web fttp://www.edisupoliba.it) il giorno
30.10.2006.
La pubblicazione del suddetto calendario ha
valore di notifica a tutti gli effetti.
Per essere ammessi a sostenere il colloquio, i
candidati dovranno essere muniti di idoneo
documento di riconoscimento.
Il colloquio non sì intende superato se il candi-
dato non ottenga una votazione di almeno 21
(ventuno) punti.

ART. 6:
APPROVAZIONE DELLA

GRADUATORIA DI MERITO
Espletata la selezione la Commissione formula la

graduatoria secondo l’ordine decrescente del pun-
teggio complessivo, formato sommando il punteggio
attribuito alla valutazione dei titoli e del colloquio.

A parità di punteggio, la preferenza è determi-
nata:
a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente

dal fatto che il candidato sia coniugato o meno; 
b) dalla minore età anagrafica.

La graduatoria di merito è approvata con delibera
del Commissario Straordinario.

La graduatoria è pubblicata all’albo dell’Edisu
Politecnico di Bari, sito in via Gobetti, 26 - Bari e
sul sito web dell’Ente. Dalla data di pubblicazione
decorre il termine per eventuali impugnative- La
graduatoria ha una validità di dodici mesi dalla data
di pubblicazione.

ART. 7:
STIPULAZIONE DEL CONTRATTO

INDIVIDUALE DI LAVORO
E ASSUNZIONE IN SERVIZIO

I vincitori della selezione saranno assunti per un
periodo di diciotto (diciotto) mesi, con contratto
individuale di lavoro subordinato a tempo determi-
nato, nella Categoria C, posizione economica CI -
Area Amministrativa.

All’atto dell’assunzione in servizio il dipendente
è tenuto a comprovare, ai sensi dell’art. 46 del
D.P.R. 28.12.2000, n. 445, mediante dichiarazione
sostitutiva di certificazioni, il possesso dei requisiti
previsti per l’ammissione all’impiego, come specifi-
cati nell’art. 2 del presente bando. La dichiara ione

relativa al requisito della cittadinanza e del godi-
mento dei diritti politici deve riportare l’indicazione
del possesso del requisito alla data di scadenza del
bando. L’amministrazione provvederà ad effettuare
idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni
sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R.
28.12.2000, n. 445. Qualora dal controllo dovesse
emergere la non veridicità del contenuto della
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici
conseguiti sulla base della dichiarazione non veri-
tiera, fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del
D.P.R. 28.12.2000, n. 445, in materia di norme
penali. Qualora l’interessato non intenda o non sia in
grado di ricorrere alla dichiarazione sostitutiva di
certificazione, i certificati relativi a stati, fatti o qua-
lità personali risultanti da albi o da pubblici registri
tenuti o conservati da una pubblica amministrazione
sono acquisiti d’ufficio da questo Edisu su indica-
zione da parte dell’interessato della specifica ammi-
nistrazione che conserva l’albo o il registro. Al per-
sonale assunto si applica il trattamento economico
rapportato alla posizione economica C1 nonchè
quello normativo previsto dal vigente CCNL dei
dipendenti del comparto Regioni Enti Locali per il
personale assunto a tempo indeterminato, compati-
bilmente con la durata del contratto a termine.

II lavoratore sarà sottoposto ad un periodo di
prova pari a tre mesi.

ART. 8:
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai fini del D.Lgs. 196/2003, in materia di prote-

zione dei dati personali, si informa che l’Edisu Poli-
tecnico di Bari si impegna a rispettare il carattere
riservato delle informazioni fornite dal candidato:
tutti i dati forniti saranno trattati solo per le finalità
connesse e strumentali al concorso ed alla eventuale
stipula e gestione del contratto di lavoro, nel
rispetto delle disposizioni vigenti.

ART. 9:
PUBBLICITA’

La presente delibera sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia (BURP) ed all’Albo
dell’Edisu Politecnico di Bari via Gobetti, 26 - Bari,
per un periodo di trenta giorni; sarà, inoltre, reso
disponibile sul sito web (http://www.edisspoliba.it).

Bari, lì 24.07.2006

Il Commissario Straordinario
Prof. Antonio Dell’Aquila
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_________________________
Avvisi_________________________

AUTORITA’ DI BACINO DELLA PUGLIA

Aggiornamento perimetrazioni del Piano di
Assetto Idrogeologico della Puglia.

Il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino
della Puglia ha approvato nuove perimetrazioni che
riguardano il territorio di competenza. Le nuove peri-
metrazioni sono entrate in vigore dalla data di pubbli-
cazione sul sito dell’Autorità di Bacino della Puglia
www.adb.puglia.it ovvero il 17/07/2006 e riguardano
i territori del comune di Foggia, Minervino Murge,
Bitonto, Molfetta, Torremaggiore, Lesina, Specchia,
Miggiano, Maglie, Giuggianello, Squinzano, Nardò,
Taranto, Brindisi, Trinitapoli e Cerignola. 

Il Piano stralcio di assetto idrogeologico così
come modificato è consultabile presso il sito del-
l’Autorità._________________________

COMUNE DI ISOLE TREMITI (Foggia)

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

Che il 03.07.06 è stato depositato presso l’Asses-
sorato Ecologia - Settore Ecologia della Regione
Puglia, il progetto di “diga di Scirocco” e “comple-
tamento del banchinamento esistente” dell’isola di
S. Domino per dare corso alla procedura di V.I.A. ai
sensi della L.R. 12/04/2001 n. 11. 

Il Responsabile del Procedimento
Geom. Nicola Giagnorio_________________________

DITTA GECAR ROCCHETTA SANT’ANTONIO
(Foggia)

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

Deposito della relazione di valutazione di
impatto ambientale art. 11 della l.r. 11 del
12/04/2001 relativo al progetto di coltivazione
mineraria di una cava di conglomerati sita in loca-
lità mass. Salvetere - comune di Ascoli Satriano
(Fg) - fg 92 p.lla 205.

In relazione a quanto previsto dalla L.R. 11/01
art. 10, la ditta GECAR s.r.l. con sede legale in

Corso Dauno Irpino n. 50 - Rocchetta S. Antonio
(FG), in qualità di proponente del progetto di colti-
vazione della cava di conglomerati, ha inoltrato al
competente Servizio Ecologia dell’Assessorato
all’Ambiente della Regione Puglia apposita istanza
di pronuncia di compatibilità ambientale unita-
mente alla relativa relazione di valutazione di
impatto ambientale (V.I.A.). La coltivazione
avverrà su un’area a titolo di comodato, ubicata in
agro di Ascoli Satriano (FG), in contrada “Mass.
Salvetere” distinta in catasto al foglio di mappa n.
92 part.lla 205. 

L’area ricade a circa 7 Km del centro urbano di
Ascoli Satriano in direzione NO e 10 Km dal centro
urbano di Candela in direzione OSO. 

La ditta GECAR s.r.l. informa che ha depositato
copia della relazione di V.I.A. presso gli uffici com-
petenti della Regione, della Provincia e del Comune
interessato.

Rocchetta S. Antonio, lì 25.07.06

Ditta GECAR S.r.l._________________________

DITTA VITO ALTIERO GESSI ARIANO IRPINO
(Avellino)

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La scrivente S.n.c. VITO ALTERIO GESSI con
sede in località Stratola n. 6 del Comune di Ariano
Irpino (A V), ha presentato alla Regione Puglia -
Assessorato Ambiente - Settore Ecologia -
Modugno (BA), la sottoposizione alla “Valutazione
Impatto Ambientale” (V.I.A.), il progetto di prose-
cuzione della coltivazione e ricomposizione
ambientale della cava di pietra da gesso, in località
Gessara e Gessara Quote in agro del Comune di
Anzano di Puglia (FG).

Al fine dell’ottenimento del giudizio di compati-
bilità ambientale, la scrivente società ha predisposto
all’uopo il progetto e lo “Studio di Impatto Ambien-
tale” (S.I.A.), in applicazione dell’art. 1 e secondo
le indicazioni di cui all’art. 8 della L.R. n. 11 del
12/04/2001.

La pietra di gesso estratta, dopo la frantumazione
e la vagliatura, viene trasformata in gesso e suoi deri-
vati mediante lo stabilimento industriale Protec S.r.l.

La ditta Vito Alterio Gessi s.n.c. è in parte pro-
prietaria ed in parte affittuaria dei terreni interessati



all’esercizio della cava di gesso a cielo aperto posta
alla periferia del Comune di Anzano di Puglia (FG),
nelle adiacenze della ex S.S. 91 bis direzione Scam-
pitella (AV).

La cava in coltivazione la cui attività estrattiva è
iniziata circa 25 anni fa, copre un’estensione totale
di circa 4,5 Ha, con una parte di terreno a comple-
mento per i servizi.

L’area interessata è individuata nel N. C. L del
Comune di Anzano di Puglia con i seguenti dati:

F. 15 part.lle 269, 182, 41, 160, 183, 18 7, 2 78,
163, 170, 173, 178, 201, 268, 281, 282, 283, 284; 

F. 16 part.lle 296, 231, 230 365, 453;
F. 17 part.lle 128, 129, 130, 137, 126, 127, 114,

112, 113, 333, 138, 295, 305, 308, 135, 136.
Il gesso è estratto dalla cava costituita da due set-

tori indipendenti, ubicati in località “Gessara “,
individuati come settore “A” e “B” entrambi posi-
zionati, dal punto di vista geografico nel Foglio n.
174 della Carta d’Italia, nella Tavoletta I.G.M.
“Monteleone” II° N.O., mentre dal punto di vista
urbanistico la zona è classificata agricola, con col-
tura esclusiva di cereali (frumento) e con una pre-
senza rara dì vegetazione spontanea.

Dalla cava non sono prodotti residui di alcuna
natura e non si prevedono sia nel presente che nel
futuro pericoli di inquinamento delle acque sotter-
ranee profonde.

Polveri e rumori dovuti all’impiego di mezzi
meccanici semoventi di scavo, sono ridottissimi e
limitati all’ambito delle cave stesse, data la loro
ampiezza.

Dalla prosecuzione della coltivazione della cava
rimane un lungo fronte a gradini che soddisfa le
condizioni ambientali, in quanto si armonizza al
massimo alle linee morfologiche naturali del luogo,
soddisfacendo le condizioni di stabilità dei profili di
abbandono.

La ricomposizione ambientale della cava avverrà
mediante inerbimento naturale, in senso discen-
dente gradino dopo gradino e con piantumazione di
arbusti autoctoni tipo ginestra attorno ai cigli di
cava, previa posa di recinzione stabile.

La prosecuzione della coltivazione della cava, sia
in termini ambientali sia minerari e paesaggistici,
non comporta effetti negativi, né rilevanti, né deter-
minanti sull’ambiente e sulla salute pubblica.

L’industria estrattiva contribuisce allo sviluppo
economico ed occupazionale del territorio miglio-
rando le condizioni sociali del luogo.

Chiunque intenda fornire elementi conoscitivi e
valutativi concernenti i possibili effetti dell’inter-
vento medesimo può prendere visione del progetto,
dello Studio di Impatto Ambientale e della sintesi
non tecnica presso i seguenti uffici competenti:
• Regione Puglia - Assessorato Ambiente - Settore

Ecologia, via delle Magnolie - Z.I. - Modugno
(BA);

• Provincia di Foggia - P.zza XY Settembre 20 -
Foggia;

• Comune di Anzano di Puglia - P.zza Municipio 2
- 71020 Anzano di Puglia (FG).

Vito Alterio Gessi s.n.c._________________________
Rettifiche_________________________

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO POLI-
TICHE DELLA SALUTE

Ambiti carenti di assistenza primaria rilevati a
settembre 2003.

Con il BURP n° 92 del 14/07/05, era stata pubbli-
cata la zona carente di assistenza primaria della ASL
TA/1, giusta delibera del D.G. n° 92 del 23/01/04
rilevata a settembre 2003, così come segue:

Ambito distrettuale 6
1 (una) zona comune di Leporano
1 (una) zona comune di S. Giorgio Jonico

Con nota n° 3211/P del 20 aprile 2006 la Azienda
USL TA/1 ha provveduto alla rettifica della zona
carente di Leporano così come segue:

La zona carente nel singolo comune di Leporano
è annullata, ed estesa a tutto l’ambito distret-
tuale 6. Mentre la zona carente di S. Giorgio
Jonico rimane invariata.

Il Dirigente del Settore
Silvia Papini
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